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• – modifica ai sensi dell’art
• – variante parziale ai sensi dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – PPE con contestuale variante ai sensi dell’art
• – variante ai sensi dell’art
• – dell’art
• – variante del PIP ai sensi dell’art
• – variante ai sensi dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• –
• – variante parziale ai sensi dell’art
• – contestuale variante ai sensi dell’art
• – variante ai sensi dell’art

https://www.comune.ivrea.to.it/images/Edilizia_Urbanistica/DGR27_4850_allegato.pdf


• – variante parziale ai sensi dell’art
• – dell’art
• – modifica ai sensi dell’art
• – dell’art
• –

dell’art
• – modifica ai sensi dell’art
• – variante semplificata ai sensi dell’art

• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – variante strutturale ai sensi dell’art
• – variante semplificata ai sensi dell’art

• – dell’art
• – variante ai sensi dell’art 19 del DPR 327/01 e dell’art

• – dell’art
• – variante semplificata ai sensi dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – dell’art
• – modifica ai sensi dell’art
Questo lungo elenco di variazioni apportate al Piano originario, se da un lato è “fisiologico” a causa del lasso di 
tempo intercorso, dall’altro lato è sintomatico della complessità di governare un territorio articolato come quello di 

Si aggiunga poi l’evoluzione normativa e tecnica che ha segnato il passaggio della concezione dell’urbanistica da 

cui la difesa del suolo, lo sviluppo locale, la mobilità e i trasporti, l’infrastrutturazione, la protezione degli ecosi-
stemi, la valorizzazione dei beni culturali e ambientali e i cambiamenti climatici, diventando un’attività fin dal prin-
cipio partecipata a tutti i livelli, in quanto la strutturazione degli obiettivi e delle linee d’azione avviene in maniera 
condivisa tra soggetti istituzionali, portatori d’interessi e, soprattutto, cittadini/utenti del territorio stesso.
Non stupisce dunque che tra gli intenti dell’Amministrazione ci sia quello di redigere un nuovo Piano Regolatore 

di adattamento alle sfide climatiche, valorizzazione dell’ambiente e delle risorse paesaggistiche e culturali) e alla 



  

’a
’

e all’Autorità competente per la VAS



’ e dell’art. 15, c. 8 della 

  

•

•

effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente
ll’evoluzione de dell’Unione Europea

All’epoca dell’entrata in vigore del decreto, della LR 40/1998, che all’art. 20 pre-
’

’
’

; a tal fine, introduceva l’“ ”, speci-

ndirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di VAS di piani e programmi; tale atto
la rispondenza dell’art. della “direttiva VAS” e del “Codice dell’ambiente” nazionale
riconoscendo in quelle dell’Allegato F le linee guida per la

Successivamente all’approvazione in Consiglio Comunale, il PRG dev’essere trasmesso a:
per l’approvazione del quadro del dissesto del PAI 

con decreto del Segretario Generale, ai fini dell’efficacia dello stesso;

belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Torino) per la dichiarazione di positiva verifica dell’avvenuto adeguame

], dando atto dell’avvento recepimento degli esiti della 2° Conferenza (la Delibera 
deve specificare la capacità insediativa residenziale e la “Dichiarazione di Sintesi” delle ricadute del processo di Vas sull

’autorità competente per la VAS esprime il suo parere motivato, sulla base del quale il Comune predispone il



A conferma dell’attenzione al tema, l l’art. 3 bis, 
il principio dell’integrazione/coordinamento della VAS con la pianificazione territoriale e urbanistica, 

grato dei procedimenti di VAS per l’approvazione degli strumenti territoriali, urbanistici e delle relative varianti, 
la sostituzione dell’Allegato II “Indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica”

l’Allegato VI alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 sono stati “sistematizzati” 

l’uniforme applicazione dei procedimenti di VIA, VAS e AIA all’interno del 
, all’insegna della semplificazione e dell’efficacia.

  

Il D.Lgs 152/2006, all’art. 34, comma 5, enuncia che “
riferimento per le valutazioni ambientali […]. Dette strategie, definite coerentemente ai diversi livelli territoriali, at-

rano la dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto sull’ambiente, il rispetto delle condizioni di stabili-

delle potenzialità individuali quali presupposti necessari per la crescita della competitività e dell’occupazione”.
A livello internazionale, il principale strumento in materia è l’

nente con la pianificazione urbanistica è l’Obiettivo 11 “Città e comunità sostenibili”, che mira a rendere le città 
inclusive, sicure, resilienti e sostenibili, ad esempio attraverso l’accesso per tutti ad alloggi adeguati e ai servizi di 

rale, il miglioramento della qualità dell’aria, la gestione sostenibile dei rifiuti, l’aumento dell’efficienza energetica, 
la riduzione dei danni (economici e sociali) da calamità. A quest’ultimo l’Obiettivo 13 
“ ”, che intende rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi 

trasto ai cambiamenti climatici (mitigazione, adattamento, riduzione dell’impatto e allerta precoce).
Tutti i Paesi firmatari dell’Agenda 2030 si sono impegnati a costruire una propria strategia di sviluppo sostenibile 

prevede un aggiornamento triennale e “

nibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite”. La SNSvS, revisionata al 2022, è strutturata in 5 aree (le medesime 
5P dell’Agenda 2030), 15 Scelte Strategiche Nazionali (SSN) e 55 Obiettivi Strategici Nazionali (OSN); identifica 
altresì 3 vettori di sostenibilità, elementi trasversali e “abilitanti”, indispensabili per innescare percorsi trasformativi 
all’interno delle Amministrazioni, dei territori e della società. Compito precipuo della pian

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2016/10/siste/00000021.htm


specificazione degli Obiettivi 11 e 13 dell’Agenda ONU, è un approccio integrato tra le diverse politiche che con-
corrono allo sviluppo dei sistemi urbani e dei territori, all’insegna dell’equità, coesione e inclusione sociale, della 

L’art. 34, comma 4, del D.Lgs 152/2006 

è stata rilasciata nel 2022 e “

”. La SRSvS piemontese si articola in 7 

dello di sviluppo basato sull’economia circolare e, con particolare riferimento ai sistemi urbani (Obiettivo 11 dell

organizzazione dell’ambiente costruito, al recupero delle aree degradate, sottoutilizzate e dismesse, all’aumento 
gli spazi verdi, che mirino alla riqualificazione urbanistica, paesaggistica e ambientale in un’ottica di sostenibili-

nalità dell’Obiettivo 13 dell’Agenda 2030; la 

re e integrare la lotta ai cambiamenti climatici all’interno delle diverse politiche di settore che rientrano nel campo 
di attività programmatoria della Regione, cogliendo sia le sfide della mitigazione che dell’adattamento.
Scendendo ulteriormente di scala, anche la Città Metropolitana di Torino, attraverso l’

le tre dimensioni della sostenibilità (sociale, ambientale ed economica). L’AmSvS si compone di 6 Macro
Strategiche (derivate dal livello regionale), di 21 Missioni e di Aree di Intervento, vale a dire gli “spazi di azione” 
all’interno dei quali promuovere i cambiamenti rappresentati dalle missioni; la pianificazione urbanistica diventa 

e le competenze di uno strumento “locale” quale il Piano Regolatore Generale, derivano i seguenti obiettivi di so-
per la verifica della “bontà” delle puntuali azioni della Variante 

Assicurare l’invarianza ed attenuazione idraulica nelle trasformazioni urbane.

Rendere il sistema della mobilità più efficiente attraverso un miglioramento dell’offerta e della qualità dello spazio urbano



Salvaguardare e valorizzare le aree agricole, gli spazi aperti periurbani e gli spazi liberi interclusi nell’urbanizzato dens

Favorire l’utilizzo del patrimonio naturale consapevolmente, invece di vietarne semplicemente l’uso.

Rigenerare le città, garantire l’accessibilità e assicurare la sostenibilità delle connessioni.

Cogliere le nuove sensibilità emergenti, mettendo al centro dei processi il tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici.
Diminuire l’esposizione di comunità e territori ai fattori di rischio naturale e antropico e rafforzare le capacità di resili

  

Di seguito si riportano gli estremi dei documenti pervenuti all’Amministrazione Comunale, in forma di pareri e/

dell’iter approvativo della Variante Generale e del 
all’

–
–

–

–

–



  

tema dell’adattamento e resilienza ai cambiamenti climatici della 

, ai contenuti dell’elaborato di PRGC, a titolo “
”.





“Clavasium”, infatti, deriverebbe 
dal toponimo “clivus” (“collina”) e del suffisso “aceus”, ovvero “luogo fronteggiante una collina”. 

Ovest) e della SS26 della Valle d’Aosta (direzione Nord
a tra i nuclei “minori”) e a Nord dall’area indu-

: Borghetto, Betlemme e Montegiove situati lungo l’asse autostradale 
dell’A4 Torino Trieste (rispettivamente, i primi due a Sud dell’Autostrada ed il terzo a Nord



, situato a Nord del Capoluogo e ad Est di Via Caluso (SS26 della Valle d’Aosta), 
nell’

La rete infrastrutturale stradale è formata da assi di rilievo quali l’Autostrada A4 Torino
diagonalmente il territorio da Ovest verso Est e lo serve tramite tre svincoli) e la SS26 della Valle d’Aosta, che 

che corre lungo l’intero confi-

Le stazioni ferroviarie ospitate all’interno del territorio comunale sono due: la stazione 

Parallela all’Autostrada A4 

d’acqua principali; oltre al Fiume Po citato in precedenza (da cui si dirama verso Est il Canale Cavour) e al Tor-

lare sulla sponda sinistra dell’Orco sino alla confluenza con il Po e, soprattutto, sulla sponda destra di 
quest’ultimo. 

Ovest, lungo l’Orco e il Malone e nell’area di confluenza dei suddetti torrenti con il Po, sorge 
alla Rete Natura 2000. L’intera fascia meridionale 

del Comune, invece, corrisponde ad un’Area Contigua, denominata “Area Contigua della Fascia Fluviale del Po 
piemontese”, che segue l’intero corso del Po all’interno del territorio comunale. 





ficie comunale nel sito) e 6,22 a Brandizzo (0,99%). L’ambiente tipico ripario è ancora intatto, conservato dalla 
confluenza dei corsi d’acqua: si possono trovare, infatti, ampi greti lungo le aste fluviali del Po e del Malone, che 

una fauna ricca e diversificata. Tra gli habitat forestali inseriti nell’Allegato 1 della Direttiva Habitat, si trovano fa-

(ZPS); infatti, vengono segnalate circa 40 specie. 8 di queste sono inserite all’interno dell’Allegato 1 della Diretti-

), mentre frequentano l’area per 
fini trofici l’airone bianco maggiore (









– –

– Corsi d’acqua permanenti a carattere potamale –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –



Un aggiornamento delle basi di dati e della metodologia utilizzata per l’identificazione degli elementi della rete 

Po ed i suoi affluenti, ma anche a Nord dell’Autostrada A4, in ampi terreni ad uso agricolo, specie lungo il confine 

e l’affiancamento con la Carta degli Habitat
Il raffronto con quanto precedentemente illustrato denota il loro prevalente inserimento all’interno dei confini delle 

lungo i corsi d’acqua.
definisce il livello di interconnessione tra aree naturali “sorgente” ed è il risul-

tato dell’applicazione del modello FRAGM.





” (dalla Relazione Illustrativa del PTC2).
Quest’ultima previsione è confermata anche dal Piano Territoriale Generale Metropolitano (Progetto Preliminare), 
che annovera la Regia Mandria di Chivasso tra le aree dotate “

” (dalla Relazione Illustrativa del PTGM).

Area di pregio paesaggistico e ambientale “Cascina Mandria” 



co) (tipologie di usi del suolo 1, 2, 3) sono concentrate in corrispondenza dei corsi d’acqua, a conferma di quanto 

anche in questo caso lungo i corsi d’acqua e in corrispondenza del Canale Cavour e di alcune parcelle di terreno 

dedicati all’agricoltura.

Dalla mappatura della funzionalità discende l’individuazione della struttura della reticolarità del territorio: gli ambiti 





”. 
Le osservazioni sul territorio e l’elaborazione di indici propedeutici hanno portato all’individuazione degli elementi 

stati oggetto di presa d’atto da parte del Servizio Urbanistica/Espropri del Comune con Determinazione n. 492 del 

• ZPS IT1110018 “Confluenza Po Malone” (
• l’“Area contigua della fascia fluviale del Po – tratto torinese” (
•

territori di pertinenza fluviale, individuati come “corridoio ecologico” e coincidenti con le fasce di esondazione A, 
B e C del PAI, ai sensi dell’art. 47 del PTC2 (

•

•

• le “alberate campestri”, ossia formazioni vegetali di tipo lineare, di contenuta profondità e caratterizzate dalla 

• le “fasce alberate tampone”, vale a dire formazioni vegetali di tipo lineare di più rilevante densità e profondità, 















































e compatto all’interno delle mura cittadine, attraversa-
to dall’antico tracciato di collegamento Est

all’attraversamento del Po. Lungo i principali assi viari 

irrigua a ridosso dell’Orco, funzionalmente in dialogo con la rete idrica principale e le sue derivazioni.

restituisce la stabilità dell’impronta dell’abitato centra-

L’organizzazione territo-
l’evidente

dell’allevamento, sia di sussistenza che improntato alla commercializzazione.



avanzate solo verso la fine del ‘900. L’apertura del 

La prima metà del ‘900 comporta un’incisiva espan-

Pietro si trova ad essere ricompreso all’interno del 

lineare lungo la viabilità, come l’edificazione di nuovi 

cale; lo stabilimento Lancia si insedia proprio nell’intersezione fra il nuovo tracciato autostradale e la Strada Sta-





lengo. Completano il sistema residenziale le frazioni e borgate “minori” di (da Nord a Sud) Boschetto

All’interno dei diversi nuclei e nelle immediate 

•

l’ospedale, le piazze appositamente attrezzate per funzioni aggregative e le aree mercatali;
• le scuole: 9 plessi per l’infanzia (di cui 3 paritari), 5 primari, 2 secondari di 
• le aree a verde: giardini pubblici di quartiere, campi sportivi, aree a parco lungo i corsi d’acqua, ecc.;
•

•

Con riferimento ai tessuti di origine e matrice storica, il PRG è accompagnato da un’analisi e schedatura:
• , coincidente con l’area delimitata dai tracciati di 

Regis (a Est), Via Caduti per la Libertà (a Sud) e l’asse Via Siccardi
za d’Armi (a Ovest), con l’aggiunta dell’isolato a Sud dell’incrocio tra Via D. Cosola e la SS26 e gli isolati che in-

che rimane dei tessuti di “Borgo San Pietro” (CS2), ad Ovest d
•

rosso) caratterizzati come appartenenti alla morfologia urbana m.i.2 del PPR (nell’adeguamento che si sta por-
tando avanti contestualmente) e identificati dal PRG quali “centri storici minori”;

•

comunale e avente il suo “fulcro” nel complesso della Regia Mandria.
Per la completa disamina di quanto sopra si rimanda all’

commerciali configuranti “addensamenti commerciali” ai sensi 

più o meno specializzate di completamento dell’offerta.
.11 “Attività produttive e rischio industriale”.

er l’illustrazione delle reti dei trasporti e della mobilità, si rimanda 
.14 “Mobilità e trasporti”.

Per quanto riguarda le reti dei sottoservizi, l’immagine sotto riportata restituisce la diffusione delle stesse, che 





Inoltre, considerando l’incremento del CSU provinciale 

sotto riportata con riferimento all’anno 2021. 

dell’art



















–

• il territorio libero si configura prettamente agricolo, inserito nella Classe III (“di tipo misto”);
•

•

•

na Rondissone, l’area lavorazione inerti lungo il Torrente Orco e altre puntuali attività diffuse sul territorio;
•

Il nuovo PRG è accompagnato da una verifica di compatibilità acustica, effettuata tramite l’elaborazione delle ipo-

–















  

possono esserlo anche i materiali da costruzione e, in minima parte, l’acqua. Esso tende ad accumularsi negli 

trasforma emettendo delle radiazioni ionizzanti di tipo alfa (α) e beta (β), generando a sua volta altri elementi ra-
dioattivi, chiamati “figli del radon”, come il polonio, il piombo ed il bismuto.

cati come “aree prioritarie”, laddove la stima della percentuale di edifici che superano la soglia di 300 Bq/m3 è 

vengono effettuate all’interno di strutture ed ambienti chiusi come le scuole, l’edilizia residenziale pubblica e gli 

•

• la classificazione “Urban Health”;
•

•





lori inferiori alla sensibilità strumentale; l’unico punto che fa registrare un valore misurabile, comunque inferiore a 
0,1 Bq/kg, è localizzato a breve distanza dall’area industriale a Sud dell’A4.

, anch’esso con valore <0,05. 

  

rate sulla SS26 nel punto in cui questa scavalca l’asse autostradale e vi si collega tramite lo svincolo Chivasso 

con lo scopo di realizzare il progetto di “Polo Integrato di Sviluppo” di Chivasso, finalizzato alla promozione di op-





, è ubicato in un’area prevalentemente agricola, lungo Stradale Torino, ed occupa una superficie di 

prevista anche l’additivazione 

nell’insediamento di 
per l’approvvigionamento, lo stoccaggio e la distribuzione di GPL immediatamente a Sud dell’area CHIND, 
all’incirca a 2,1 km dal capoluogo, 150 m dall’Autostrada e 210 m dall’AV Torino
batoi di stoccaggio di GPL di 100 mc ciascuno e un’area adibita a deposito temporaneo delle bombole. 

























tana, con ben 177 autolinee di competenza dell’AMP (Agenzia della Mobilità Piemontese) appartenenti al bacino 
torinese e 22 ulteriori linee extraurbane dei bacini limitrofi (Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Vercelli). All’interno di 

–















–

L’AIT 11 di riferimento vede un flusso di 35.000 pendolari, di cui il 33% proprio verso l’AIT 9 di Torino; Chivasso 

L’asse, facente parte del Servizio Ciclabile Metropolitano (SCM), prende il nome di “Asse Torino
Chivasso” ed è lungo 22 km. 









suolo, mentre le aree agricole e quelle lungo i corsi d’acqua, grazie alla presenza di suolo non edificato e coper-

edificati più densi del centro urbano, dove la copertura impermeabile del suolo assorbe e trattiene l’energia sola-
re. Al contrario, l’elevato indice di vegetazione presente nelle aree rurali comporta valori termici più contenuti, che 

come nel caso dell’area industriale dismessa e dei tessuti commerciali lungo Corso Ferra-
ris, mentre si riduce nelle aree più periferiche e caratterizzate da un’edificazione rada, che beneficiano dell’effetto 

Come attestato dal WMO (“World Metereological Organization”), le catastrofi naturali dovute a condizioni mete-













Nell’area del Mediterraneo il rischio è in aumento, in particolare in Italia dove negli ultimi 50 anni le ondate di ca-
lore hanno rappresentato un rischio diffuso durante l’estate. Le elevate temperature sono una minaccia per tutta 

malattie infettive trasmesse dall’acqua. Inoltre, le infiltrazioni d’acqua negli edifici possono provocare contamina-
zioni da muffa che degradano la qualità dell’aria (
non colpisce direttamente l’uomo e la sua salute, bensì incide sul territorio e su tutti quegli elementi che permet-
tono la vita dell’uomo sulla terra

facilita l’innesco e la diffusione di incendi, con conseguenze sulla sicurezza e sulla salute delle persone (



obiettivi strategici, specifici e linee d’azione 





La “Tavola di progetto” del PTR 
l’ambito (così come puntualizzati dallo “Schema degli obiettivi strategici” riportato nelle pagine successive)

• : l’asse del Fiume Po costituisce separazione tra i territori definiti “di pianura”, a monte (dove ricade 
anche la maggior parte della superficie comunale di Chivasso), e quelli classificati come “di collina”, a valle;

• : i maggiori corsi d’acqua “fasciati” dal PAI che attraversano l’AIT sono il suddetto Fiume Po (con per-

•

gionale, con livello di gerarchia urbana “superiore”;
• : l’AIT (Chivasso stesso) è attraversato da più tracciati ferroviari (la linea Chivasso

Aosta, segnalata come “infrastruttura da potenziare”, e la Torino
Novara, anch’essa da potenziare, la Torino

Trieste (identificato come “corridoio internazionale”) e dal raccordo Est di Chivasso, verso 

• : il settore di maggior peso strategico per l’AIT è quello legato ai cam-

Di seguito si riportano la “Scheda descrittiva” dell’AIT (paragrafo 4.4.4 della Relazione Illustrativa del PTR) e lo 
“Schema degli obiettivi strategici” (Allegato C delle NdA del PTR).

 
L’Ait corrisponde al territorio non molto esteso, ma piuttosto densamente popolato (circa 70.000 abitanti), che gravita su Ch
prende la pianura del basso Canavese dal margine dell’area metropolitana, fin alla provincia di Vercelli e il corrispondente 

– l’Orco e la Dora Baltea –

li e ferroviarie con l’asse Torino

 
L’urbanizzato dell’ambito si presenta compatto nelle aree pianeggianti, con alcune frazioni e piccoli nuclei consolidati disp

ell’ambito (Chivas-
so, Brandizzo), nei quali si può individuare l’intenzione di compattare l’urbanizzato consolidato. Nei centri localizzati sul
invece, l’espansione di tipo residenziale è disomogenea, si attesta lungo gli assi viari e nelle aree agricole esterne al cen

È piuttosto rilevante, quanto a dimensioni e a dispersione, l’espansione delle aree produttive che si localizza principalment

 
Chivasso è un nodo trasportistico di rilievo regionale e sovraregionale, in quanto tramite delle connessioni dell’area metrop
Ivrea e la Valle d’Aosta, con il quadrante N

 
Negli ultimi cinquant’anni Chivasso è passata da centro di commercio e di servizi per un’area agricola a centro industriale d

ioni dell’Ait di 

di funzioni logistiche, anch’esse piuttosto disperse ed ora in progetto di riorganizzare in un’area tra Chivasso e Settimo To









 
Tracce dell’originaria centuriazione romana sono leggibili a livello territoriale a Nord di Chivasso e risultano connesse all

voia: una struttura per l’allevamento dei cavalli, legato al demanio sabaudo, che comprende la Mandria di Venaria Reale, la t

L’insediamento principale dell’ambito è Chivasso, città che nel Medioevo ha avuto un ruolo di forte centralità e organizzazio

 


 
 […]; 




 […].
 



 sviluppo degli insediamenti residenziali e produttivi lungo l’asse Est


 sostanziale stravolgimento paesaggistico, non solo dell’area meridionale dell’ambito, in funzione della costruzione dell’alta
roviaria e dell’ammodernamento dell’autostrada A4; 

 interventi di regimentazione dei corsi d’acqua (arginature, soprattutto dopo l’alluvione del 2000).
 

infrastrutture) legata alla vicinanza con l’area metropolitana e per l’asse viario TO

ma insediativo rurale storico ha ancora una buona leggibilità. La criticità dell’ambito è sostanzialmente quella di essere st
terpretato come sequenza di luoghi di transito tra l’area torinese e la pianura padana.



•
ticolare l’impatto sul suolo di tale coltura si traduce nello sfruttamento massiccio della sua fertilità e nelle importanti i
energia necessarie per mantenere buoni risultati produttivi, nonché nell’estirpazio

•

•







 –

–



all’abbassamento generalizzato delle falde, con conseguenti diffuse morìe di vegetazione arborea, causate da prelievi eccessi

 
 […]; 
 Riserva naturale dell’Orco e del Malone; 
 […];
 –
 – – Malone (IT1110018); […]; 
 – – Malone (IT1110018); […]; 
 […].



 
Le strategie di qualificazione dell’ambito sono riconducibili a politiche di buona manutenzione e alla promozione di linee di





 in caso di nuova costruzione di strade e/o aree di espansione edilizia, prevedere l’analisi dei flussi di movimento delle spe
nel territorio di riferimento, incluse nella lista delle specie a rischio o d’interesse redatte dall’Unione Europea e da Isti
zionali. Sulla base di tale analisi, oltre a valutare la corretta dislocazione dell’infrastruttura, è possibile prevedere acc
tigarne l’impatto mantenendo comunque la libertà di movimento. In tali situazioni è indispensabile prevedere anche la formazi
aree di compensazione, ovvero l’impianto di nuovi boschi, dislocandoli secondo le analisi svolte per i flussi di specie; 



scate) radicati lungo corsi d’acqua, fossi, viabilità, limiti di proprietà e appezzamenti coltivati, per il loro grande valor

est’ultimo 

 razionalizzare drasticamente l’irrigazione, in quanto l’attuale gestione comporta un eccessivo consumo delle risorse idriche;
inoltre valutare le terre in funzione dell’attitudine a colture alternative al mais (praticoltura, arboricoltura da legno anc
tion) per migliorare l’utilizzo dei fattori ambientali (suolo e acqua) della produzione agraria; 



l’insularizzazione, e su terre a debole capacità di protezione della falda, a ridotta capacità d’uso; 


asportazione di massa, mantenere popolamenti forestali giovani, che possano fungere da strutture rallentanti il flusso d’acqu

l’officiosità 

AP 29 “Chivassese”: Obiettivi specifici di qualità paesaggistica
  

durne l’insularizzazione.

tale e l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosaico paesag- lungo corsi d’acqua, fossi, viabilità e limiti di proprietà.

dotti tipici e l’incentivazione all’utilizzo delle buone pratiche 











– –





















 






















 
 

 


 Tenimenti Storici dell’Ordine Mauriziano: Podere San Marco  













 –























L’aggiornamento ha previsto la redazione di un nuovo elaborato, ovvero le schede per ciascun AIT, rifacendosi 
all’esempio del PPR. Ciò ha comportato anche lo stralcio dell’Allegato C delle NdA, in quanto gli obiettivi strategi-

dell’AIT 11 “Chivasso” (documento “Schede degli Ambiti di integrazione territoriale”).

 

L’Ait corrisponde a una zona densamente popolata che gravita su Chivasso e che comprende territori pianeggianti e collinari: 
del basso Canavese, dal margine della cintura di Torino alla Provincia di Vercelli (nell’area compresa tra la parte a Sud del
dia e il Po), e l’affaccio della collina torinese a Sud del Po, fino ai confini delle Province di Asti e di Alessandria.

dei suoi maggiori affluenti (l’Orco e la Dora Baltea) e alimenta il canale Cavour. Il Parco del Po, le fasce fluviali dell’Orco e della Dora, le 

 

Tre quarti dei Comuni dell’Ait hanno una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, Montanaro, Castiglione, Caluso, Brandizzo e

Il tasso di disoccupazione, nell’ultimo decennio, ha segnato un incremento, anche se in misura minore rispetto al periodo pre

livello regionale. L’organizzazione degli attori è media, benché all’interno dell’ampia rete dei soggetti locali siano decisa
rosi gli attori pubblici. Le prospettive sulle quali la governance intende puntare sono rivolte allo sviluppo dell’industria 
prospettive di sviluppo fanno debole “presa” sul capitale territoriale dell’Ambito, trascurando sia componenti materiali (ad 

quindi piuttosto generiche, non si confrontano con le caratteristiche territoriali dell’Ambito e con le sue potenzialità (ad 

Le relazioni sovraregionali dell’Ait si attuano principalmente attraverso il sistema delle imprese, mentre, delle esperienze 
intercomunale, va ricordata l’adesione al progetto strategico Corona Verde e la realizzazione di un proprio piano strategico 
Chivasso). Si segnala, inoltre, che l’Ait è marginalmente interessato dalla partecipazione all’Area Territoriale denominata “
d’Acqua”, un gruppo di 56 Comuni (prevalentemente dell’Ait di Vercelli, nonché di Ivrea, Chivasso e Casale Monferrato) che si

Le relazioni transfrontaliere dell’Ambito sono consolidate attraverso il programma di cooperazione territoriale europea Inter

Si segnala infine che l’Ait corrisponde alla Zona Omogenea 10 “Chivassese” della Città metropolitana di Torino.
 

Chivasso rappresenta il polo principale (di livello medio) dell’Ait, mentre Caluso è un polo di livello inferiore.
L’urbanizzato dell’Ambito si presenta compatto nelle aree pianeggianti, con alcune frazioni e piccoli nuclei consolidati spar

sificazione dell’urbanizzato. Nei centri localizzati sul territorio collinare, invece, l’espansione di tipo residenziale è di

l’espansione delle aree produttive che si localizza principalmente nelle aree pianeggianti e lungo le principali infrastruttu
crisi che ha colpito il settore nel primo decennio del secolo ha comunque rallentato l’espansione dello sviluppo insediativo 

percentuale di superficie urbanizzata rispetto all’area totale dell’Ait è dell’8,31%, superiore alla media regionale.

sioni dell’area metropolitana con Ivrea e la Valle d’Aosta, con il quadrante Nord
stazione è stato realizzato un Movicentro, finalizzato a favorire l’interscambio modale a vantaggio del mezzo collettivo.

 

L’Ambito fa parte della corona di Ait che circondano il nucleo metropolitano e che sono integrati con esso da flussi di pendo

La vicinanza e le buone connessioni stradali, autostradali e ferroviarie con l’asse Torino

L’Ait ha infatti un ruolo rilevante per alcuni servizi, come quelli ospedalieri e mercatali, e per la produzione energetica, 

Il settore manifatturiero è ad alto indice di specializzazione ed è un’attività che coinvolge gran parte dei Comuni dell’Ait.
meccanico legato all’automotive connota ancora in modo forte l’economia locale, in misura minore altre aziende nel comparto d

Tra i settori economici che caratterizzano l’Ambito, l’agricoltura rimane importante, soprattutto al di fuori del territorio 

Le attività innovative e della ricerca restano rilevanti, così come, con riferimento all’industria mineraria, il settore dell

























Tra gli approfondimenti progettuali del Piano ne è presente uno riferito alla zona di confluenza dell’Orco nel Po, 
censita all’interno della scheda n. 6 denominata “Comune di Chivasso –
180N3)”. 
Di seguito si riporta lo schema grafico e quanto descritto nella scheda citata (documento “Schede progettuali e 
schemi grafici del Piano d’Area del Po tratto torinese”).

: schema grafico n.6 “Comune di Chivasso ” e legenda



































vasso come riportate nella cartografia di sintesi predisposta da Città Metropolitana di Torino nell’ambito del pro-

Il mosaico dei PRG delle Amministrazioni contermini è inoltre restituito nell’elaborato E2 della Variante Generale.









  

A partire dalla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare sono state individuate le “politiche di base” assunte 

►
Fondare le politiche di sviluppo urbanistico e territoriale complessive sull’idea di una 

trimonio costruito storico, al contenimento dell’uso del suolo, alla transizione ecologi-
ca, al risparmio energetico e all’adattamento climatico

►

Sostenerne i fabbisogni, valorizzarne i prodotti, favorirne l’integrazio
loro inserimento nell’ambiente e nel paesaggio anche come componente innovativa.

►



►

reticolarità ecologica all’interno del territorio rurale e la qualità ambientale e paesag-

  

liminari necessarie attraverso la quale registrare le principali esigenze della popolazione. L’obiettivo è conoscere 

La fase di raccolta delle manifestazioni di intenti per iscritto, è avvenuta attraverso un “Modello di proposta parte-
cipativa per la revisione del Piano Regolatore Generale” diffuso alla popolazione, ed ha permesso di raccogliere 
molte esigenze di dettaglio sul territorio comunale. L’esame dell’accoglibilità di ogni sin

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, la classe di zonizzazione acustica, la classe di capacità d’uso del suolo, 
la presenza di vincoli paesaggistici e infrastrutturali, l’accessibilità, il tipo di morfologia indicata dal PPR, il grado 

lontariato all’interno di organizzazioni riconosciute, cittadini.
•
•

•
•

•

•



•

come per l’area della ex
•

•





  







dell’originario “Borgo San Pietro” (

dell’impianto planivolumetrico originario e sostituzione degli edifici incompatibili con il contesto

derati meritevoli di tutela secondo i disposti dell’art. 24 della LR 56/77

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

Supporto del mix di destinazioni d’uso prevedendo la compresenza di funzioni complementari a quella residenziale (ricettivo, 

Integrazione degli indirizzi del Distretto Urbano del Commercio di Chivasso, creando le condizioni urbanistiche per l’attuazi
gli interventi che prevedono il “miglioramento funzionale ed il perfezionamento della qualificazione degli spazi urbani d’interesse 

”: riqualificazione ex teatro Cinecittà, miglioramento dello spazio pubblico con il verde e la forestazione urbana, recu-

“porte 
urbane” 

) per l’ampliamento delle oppor-

Conferma delle previsioni del Piano Generale del Traffico Urbano in merito all’Area Pedonale Urbana e alla ZTL



regolamentazione, con particolare attenzione all’inserimento ambientale e alla minore frammentazione del suolo

Rail per l’interscambio ferro

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

Previsione di realizzazione di tracciati ciclopedonali contestualmente all’edificazione delle Aree di nuovo impianto residenz

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità sociale e salute urbana nell’ambito degli interventi e

Individuazione e regolamentazione delle caratteristiche funzionali e del mix di destinazioni d’uso degli Ambiti di rigenerazi
“Montegiove”, “Mauriziano”, “Malone”, “Orti”, “Gerbido”, “Ex Imprevib”, “Ex Agip”

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

Previsione di una Fascia di sensibilità paesaggistica intorno al tracciato dell’Anello Verde Chivassese finalizzata alla qual



regolamentazione, con particolare attenzione all’inserimento ambientale e alla minore frammentazione del suolo

Via Caluso adiacente all’infrastruttura cimiteriale al fine di riqualificare l’ingresso da Nord al capo-
luogo, creando una “porta urbana” con l’inserimento di nuove funzioni pubbliche, elementi del sistema del verde e della viabi

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla qualità paesaggistica nell’ambito degli interventi di nuovo impianto
trasformazione, anche attraverso la verifica preventiva della coerenza dell’intervento rispetto ai valori riconosciuti e tute

Identificazione delle isole di calore, la cui mitigazione deve avvenire a carattere compensativo dell’attuazione degli interv

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

) la cui disciplina è volta al mantenimento dell’assetto ambientale attuale anche 
con la funzione di ambito di rispetto dell’edificato

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità sociale e salute urbana nell’ambito degli interventi e

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

limitazione della fruizione di tutte le aree destinate all’uso pubblico per le quali siano individuati elementi di rischio



Riorganizzazione dell’Ambito di nuovo impianto produttivo 

“porte 
urbane”

) per l’ampliamento delle oppor-

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

infrastrutture al fine di mitigarne gli impatti ambientali, nonché potenziare i servizi ecosistemici e sostenere l’adattament

Previsione di una Fascia di sensibilità paesaggistica intorno al tracciato dell’Anello Verde Chivassese finalizzata alla qual

Individuazione e regolamentazione dell’Impianto per lavorazione inerti (
ramento paesaggistico e ambientale sia per l’attività in atto, sia per la riconfigurazione morfologica e la rinaturazione all ’avvenuta 



a “Varian-
te Seveso al PTC”

ttività “Se-
veso” attualmente insediate, alla loro dismissione, non potranno essere sostituite da altra tipologia di azienda classificata
“Seveso” o “sottosoglia Seveso” (

Esclusione di attività “Seveso” o “sottosoglia Seveso” negli Ambiti di nuovo impianto terziario e commerciale (

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto all’accesso alle aziende agricole da parte di una possibile utenza 

Prolungamento della Fascia di sensibilità paesaggistica dell’Anello Verde Chivassese verso l’ex tenuta sabauda della Regia Ma

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa



Adeguamento dell’accessibilità al polo produttivo chivassese riconosciuto dalla pianificazione sovraordinata, con individuazi
tografica delle previsioni per la realizzazione di nuove infrastrutture stradali nell’intorno delle aree produttivo commerciali “CHIND” –
“PICHI”

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti di tipo sistematico i

Adeguamento dell’accessibilità al polo produttivo chivassese riconosciuto dalla pianificazione sovraordinata, con individuazi
tografica delle previsioni per la realizzazione di nuove infrastrutture stradali nell’intorno delle aree produttivo commerciali “CHIND” –
“PICHI”

regolamentazione, con particolare attenzione all’inserimento ambientale e alla minore frammentazione del suolo

Individuazione dei filari alberati di progetto e predisposizione di una norma apposita al fine di favorire il raccordo e l’es

frastrutture al fine di mitigarne gli impatti ambientali, nonché potenziare i servizi ecosistemici e sostenere l’adattamento 

rinai d’Italia, 

Rail per l’interscambio ferro

Previsione di realizzazione di tracciati ciclopedonali contestualmente all’edificazione delle Aree di nuovo impianto residenz



ti di adeguamento del PRG al Piano Paesaggistico Regionale, costituenti riferimento prescrittivo per l’operatività di Piano

Introduzione dell’elenco analitico dei vincoli ex art. 142 del DLGS 42/2004 e delle componenti paesaggistiche per ciascuna 

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla qualità paesaggistica nell’ambito degli interventi di nuovo impianto
di trasformazione, anche attraverso la verifica preventiva della coerenza dell’intervento rispetto ai valori riconosciuti e t

Individuazione planimetrica delle aree riconosciute in tutto o in parte “a rischio archeologico” e definizione delle norme sp

ti di adeguamento del PRG al Piano Paesaggistico Regionale, costituenti riferimento prescrittivo per l’operatività di Piano

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla qualità paesaggistica nell’ambito degli interventi di nuovo impianto
di trasformazione, anche attraverso la verifica preventiva della coerenza dell’intervento rispetto ai valori riconosciuti e t

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

stiche del SIC/ZSC e ZPS IT1110018 “Confluenza Po Malone”

interventi di implementazione delle direttrici connettive, la cui realizzazione è legata anche alle compensazioni dell’attuaz

di connessione ecologica fra l’Orco e la 

ed infrastrutture al fine di mitigarne gli impatti ambientali, nonché potenziare i servizi ecosistemici e sostenere l’adattam



Disciplina degli interventi di sostegno alla connettività ecologica diffusa e alla protezione della fauna e dell’avifauna

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

Malone di Corona Verde), attraverso la realizzazione dell’Anello Verde Chivassese e la sistemazione di un nuovo filare albe-

Individuazione e regolamentazione dell’Impianto per lavorazione inerti (
miglioramento paesaggistico e ambientale sia per l’attività attualmente in corso, sia per la riconfigurazione morfologica e l
naturazione all’avvenuta cessazione (realizzazione di oasi naturalistica per finalità didattiche e ricreative)



si sintetizza l’impostazione della zonizzazione di Piano, secondo le c

La Variante Generale identifica quattro “sistemi” di base, entro i quali precisa definizione, orientamenti strategici, 
destinazioni d’uso specifiche e parametri e modalità di intervento per le singole tipologie di ambiti urbanistici e 



  

con la loro evoluzione, hanno portato all’odierna configurazione del sistema insediativo chivassese.
apoluogo, a partire dal nucleo di più antica formazione, si osserva l’espansione dell’insediamento, in un 

Anche Castelrosso ha visto uno sviluppo principalmente sull’asse Est
Nord, mentre le altre frazioni si sono “disperse” lungo le viabilità di attraversamento. I nuclei di stampo rurale 

• i tessuti storici, in ambito sia urbano che extraurbano, che mostrano ancora le tracce dell’antico impianto urba-

•

incremento del carico urbanistico, nell’ottica generale della qualificazione edilizia e paesaggistica degli insedia-
menti e dell’efficientamento del patrimonio edilizio e infrastrutturale. Al loro interno rientrano anche gli spazi di 





Tali spazi sono connotati da un’identità storico
fogenetici e strutturanti dell’impianto urbano, sia a quelli tipologici, architettonici e d’uso dei singoli tessuti, degli 

rimane dei tessuti di “Borgo San Pietro”. Si localizza a Ovest del nucleo CS1, raccolto in origine attorno alla primi-
tiva chiesa collegiata di San Pietro, un tempo situata all’incrocio tra le attuali Via Torino e Via Paleologi (tracciati 
che costituiscono rispettivamente il margine meridionale e l’asse principale lungo il quale si sviluppa il nucleo edi-

L’ambito conserva pressoché intatta la sua traccia urbana originaria, e riguarda un 

Berruti (a nord), sviluppandosi a cavallo dell’asse nord





tutela dell’impianto urbanistico e del complessivo valore paesaggistico
preservarne l’identità storica. 
•

•

•

•

•

• integrazione pertinenziale, prevista all’interno degli ambiti pertinenziali degli edifici per la costruzione di locali 
interrati e di fabbricati ad uso autorimessa, deposito e simili, all’interno di cortili o ambiti pertinenziali agli edifici 

I sette “Centri Storici Minori” sono analizzati sotto il profilo urbanistico architettonico alla Unità di Archivio “F” 
dell’

















































golamento regionale n. 15/R dell’11/12/2006) e a quelli di depurazione (100 m);
•

• legato alla presenza dell’aeroporto di Torino Caselle (a circa 15 km in linea d’aria), che grava su una 
ristretta fascia al confine occidentale del Comune e riguarda l’“Outer Horizontal Surface” (OHS), disciplinata dal 

tà o costruzioni e all’esercizio dell’attività agricola;
•

• le specifiche aree che, dagli elenchi dell’ASCO, risultano da sottoporre a bonifica ambientale.



  

Sulla base dell’analisi dello Studio Anthemis S.r.l., condotta a partire dall’individuazione dei valori ecologici del 
territorio mediante l’applicazione degli indici di qualità vegetazionale derivati da geobotanica e fitosociologia, inte-

•

•

•

ecologica con il principale corridoio ecologico che interessa il territorio comunale, coincidente con l’ambito pe-

rafforzare la funzione di corridoio ecologico svolta dai corsi d’acqua e dai canali, riconoscendo anche alle fa-



promuovere il controllo della forma urbana e dell’infrastrutturazione territoriale, la distribuzione spaziale e la 

Estratto dell’elaborato di PRGC C3.1 “ ”

Come anticipato al precedente paragrafo 6.1, la cartografia e l’apparato normativo di PRG (art. 

ZPS IT1110018 “Confluenza Po Malone”, che interessa il margine Sud

una minima porzione dell’area protetta);
gli ambiti territoriali identificati come parte della “Area contigua della fascia fluviale del Po – tratto torinese”, lo-

termini territori di pertinenza fluviale, individuati come “corridoio ecologico” e coincidenti con le fasce A, B e C 
del PAI, ai sensi dell’art. 47 del PTC2;

le aree boscate (così come definite all’art. 2 delle NDA); la cartografia distingue inoltre l’area boscata localiz-
zata nei pressi della Frazione Pogliani come “bosco umido”;



le “alberate campestri”: formazioni vegetali di tipo lineare, di contenuta profondità e caratterizzate dalla ridotta 

le “fasce alberate tampone”: formazioni vegetali di tipo lineare di più rilevante densità e profondità, caratteriz-

dell’art. 32, c. 4 del PPR.


L’ambito individuato dal PRG come “Corridoio ecologico del fiume Po e dei torrenti Orco e Malone” coincide, ai 
sensi del PTC2, con l’estensione delle fasce A e B del PAI; l’area comprende le aste fluviali del fiume, dei due 

L’impianto normativo della Variante fissa per tale ambito obiettivi di conservazione, miglioramento e valorizzazio-

•

•

•

La norma di Piano detta inoltre le specifiche di intervento per le aree e i manufatti ricadenti all’interno dell’ambito, 

•

• indipendentemente dalla destinazione d’uso, gli interventi sugli insediamenti rica-
denti all’interno dell’ambito devono concorrere a migliorare i livelli di permeabilità del suolo, limitando al minimo 

re previsti solo in relazione a dimostrate esigenze di conduzione dei fondi e all’esercizio dell’attività agricola), 

•

2022 circa le “Aree agricole di 
– HNV”; la norma di Piano detta alcune “buone pratiche” inerenti il mantenimento 



• anche per questa tipologia di aree l’obiettivo prioritario è evitare di introdurre nuove superfici di 



“ ”: porzioni di territorio individuate a corona dei segmenti iniziali dei tracciati dei torren-

“ ”: aree individuate a ulteriore corona del tracciato del Torrente Orco e a Sud
di insediamento del capoluogo, nello spazio compreso tra questi ultimi e l’ambito perifluviale del Po;

“contesti periurbani di rilevanza regionale”: è così classificata tutta la porzione centro
comunale, oltre all’area facente parte originariamente della tenuta della Regia Mandria, che si estende fino 

“aree agricole in cui ricreare connettività diffusa”: coincidono con una fascia che corre lungo il confine Nord
occidentale del territorio comunale, comprendendo anche l’insediamento di Boschetto; è inoltre analoga-
mente classificata un’area che interessa gran parte dell’insediamento di Castelrosso e gli ambiti agricoli 

Entro tali ambiti il PRG opera tramite i meccanismi definiti all’art. 7
re l’attuazione degli interventi di consolidamento sugli ambiti identificati dal Piano come “direttrici di riammaglia-
mento ecologico” lungo i corsi del reticolo idrico secondario; lungo tali corpi idrici devono quindi essere messi in 

ricucitura delle formazioni lineari esistenti, tramite la piantumazione dei “segmenti di riammagliamento della 
connettività ecologica”;



Estratto dell’elaborato di PRGC E4.1 “Quadro strutturale delle misure di compensazione ambientale (nord)”

Estratto dell’elaborato di PRGC E4.2 “Quadro strutturale delle misure di compensazione ambientale: sud”
[particolare delle “direttrici di riammagliamento ecologico” individuate lungo corpi idrici secondari]

• piantumazione di “ambiti boscati di progetto”, destinandoli sia al rafforzamento del corridoio ecologico dell’asta 
entro l’ampia pianura agri-

con lo scopo di rafforzare il “peso eco ettivo” di un’area che ad oggi risulta essere praticamente la sola a 
rompere la continuità degli ambiti agricolo produttivi nella porzione settentrionale del Comune. L’attuazione 



dell’impianto di boschi di progetto è disciplinata all’art. 

sere effettuato da soggetti imprenditoriali agricoli nell’ambito degli interventi previsti e incentivati dalla pro-

• realizzazione di nuove aree umide, tramite il recupero ambientale degli specchi d’acqua residuali dell’attività di 

“microambienti” è costituita dalle seguenti previsioni di PRG (da Ovest a Est):
riqualificazione ambientale dell’area (alla chiusura dell’attività di estrazione in atto) localizzata in sponda 
sinistra del Torrente Orco, intervento indirizzato alla costruzione di un’area umida e alla ricucitura degli ambiti 

impianto dell’area boscata di progetto lungo il confine con il Comune di Montanaro, a Nord di Frazione Mon-

rafforzamento dell’area boscata esistente a Sud Est di Pogliani, tramite l’impianto di due boschi di progetto 

La prosecuzione verso Est potrebbe poggiare sull’intervento di rinaturazione che dovrà essere messo in atto sul 

tera “A” sull’elaborazione grafica di seguito allegata); sul Comune di Rondissone, immediatamente oltre il confine, 
è inoltre presente un’area di analoga destinazione (indicata con la lettera “B”) che potrebbe anch’essa essere 
utilmente recuperata nella stessa ottica, “avvicinando” ancora di più il corso del Fiume Dora Baltea, distante ap-



  

DELL’AMBIENTE COSTRUITO

lità dell’ambiente costruito

•

•

•

•

• protezione della fauna e dell’avifauna (art. 56);
• controllo dell’inquinamento luminoso (art. 57);
•

•

• contenimento dell’inquinamento 
• interventi per l’adattamento alle temperature estreme
• interventi per l’adattamento alle piogge intense
• interventi per l’adattamento ai fenomeni siccitosi
• misure per la riduzione dell’esposizione al radon
• misure per la qualità dell’aria (art. 65);
•

“ ”
scorta dei risultati delle analisi condotte da iiSBE nell’ambito del Progetto Europeo “ADAPTNOW”, in relazione 

concorrere anche al miglioramento delle condizioni ambientali dell’abitato, riducendo i valori di impermeabiliz-



Estratto della tavola B.5 “Schema strutturale del verde urbano” di PRGC (Nord)

pletamente impermeabili e impianto di una “dotazione minima” di alberi e arbusti su aree verdi in piena terra), 
eseguibili anche nell’ambito delle azioni di carattere compensativo legate all’attuazione degli interventi edilizi 

  

APPATURA DEL RISCHIO CLIMATICO PER L’ELABORAZIONE DI MISURE
– IL PROGETTO EUROPEO “ADAPTNOW”

iiSBE (“International Initiative for a Sustainable Built Environment”) è un’organizzazione internazionale no

professionali, per favorire l’adozione e l’utilizzo di strumenti di valutazione della sostenibilità e della resilienza 
dell’ambiente costruito (es. Protocollo ITACA, UNI PdR13).
“ADAPTNOW”, iiSBE Italia R&D ha sviluppato 
ma dell’adattamento climatico nei piani urbanistici e territoriali, nonché nei processi di Valutazione Ambientale 



Il Comune di Chivasso, consapevole dell’importanza di adottare una visione strategica dello sviluppo territoriale 

lizzata all’applicazione operativa del metodo sviluppato nell’ambito del progetto 

munale (PRGC) nell’ambito della presente Variante Generale.
sull’analisi di tre rischi climatici

L’approccio metodologico si articola in fasi tra loro integrate, finalizzate a supportare l’identificazione delle aree 

del rischio a scala di città in modo da visualizzare l’interazione tra pericolo climatico, ele-

: zonizzazione del territorio urbano suddividendo l’area comunale in zone in base ai valori di rischio cli-

l’individuazione di soluzioni tecniche e strategiche di riferimento, coerenti con le specificità locali e orientate alla 

Per la valutazione del rischio climatico è stato adottato l’approccio proposto dall’IPCC (Inte tional Panel …), 

•

• EV = valore dell’esposizione
•

•

•

•

“Rapporto Ambientale: a
”



“baricentri ” corrispondenti a

vulnerabilità che ne determinano l’aumento del rischio e, di conseguenza, individuare le azioni di miglioramento 











  

sazione degli impatti ambientali indotti dall’attuazione delle previsioni insediative del PRG, con particolare riguar-

►
►
►

►
►
►
►
►

► pedonale e impianti vegetali di corredo dell’Anello Verde Chivassese
L’articolo 77 delle NDA di PRGC, facendo riferimento ai dati esplicitati all’Allegato 
vati dall’applicazione della metodologia di calcolo esplicitata al capitolo 15, con riferimento alla voce “suolo”) det-

la compensazione delle superfici di “debito” indicate per ciascuna area urbanistica dal Rapporto Ambientale 
/ colonna “ ”

venti di trasformazione, provvedendo al rimboschimento di superfici di “credito” equivalenti indicate allo stesso 
/ colonna “ ”

perficie di “debito”.  Gli ambiti che possono essere interessati da tali interventi “diretti” sono quelli classificati al-

all’esecuzione delle opere compensative, previo accordo con l’Amministrazione (che può individuare specifici 

equivalente a quella indicata come “debito” dalla tabella allegata al Rapporto Ambientale (
/ colonna “ ”

d alcune specifiche parametriche e all’elenco prezzi regionale vigente

▪



▪

all’articolo 78

Qualora la superficie “di credito” dell’impianto vegetale non copra completamente quella “di debito” calcolata in 
attuazione dell’intervento, la convenzione deve individuare, previo accordo con l’Amministrazione, gli ulteriori 

all’

Sia l’esecuzione diretta delle compensazioni, sia il versamento del corrispettivo monetario, sono garantiti dalle 

L’attuazione delle altre tipologie di intervento compensativo previste (

all’approvazione di 

dimensionamento e conformazione adeguati alla costruzione di “tessere” ecologicamente funzionali;
precisazione di eventuali interventi “di urgenza”, con particolare riferimento a:
✓

✓ messa in sicurezza di specifici segmenti dell’Anello Verde Chivassese.

step 1: definisce le priorità attuative nelle more dell’approvazione del 

integra lo schema di priorità a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo, introducendo le nuove 

che e definisce una serie di criteri generali di scelta, utili a orientare le scelte dell’Amministrazione.
A queste linee di azione, che possono definirsi di livello primario, indirizzate a colmare “debolezze strutturali ” del-

all’attuazione delle singole previsioni edificatorie: su tutte le aree sulle quali è possibile operare con nuova edifi-
cazione e/o ampliamenti è richiesta contestualmente la realizzazione di “fasce vegetali di mediazione”, principal-

pur nella loro consistenza “episodica”, hanno il triplice scopo di contribuire al rafforzamento dei valori ecosistemici 
del territorio comunale nel suo complesso, di definire sotto il profilo paesaggistico i bordi dell’abitato e di raccor-



Europea [SWD(2012)101] in riferimento all’articolazione di interventi mitigativi e compensativi inerenti al nuovo 

di PRG (“
compensazione ambientale”)

IMPIANTO DELLE “FASCE VEGETALI DI MEDIAZIONE” (COME DEFINITE
ALL’ART. 

“AMBITI DI FORESTAZIONE URBANA”

“SEGMENTI DI RIAMMAGLIAMENTO ECOLOGICO” (ART. 
E “AMBITI BOSCATI DI PROGETTO” (ART. 12
SECONDO LE MODALITÀ DEFINITE ALL’ART. 7

–

DEL TRACCIATO “ANELLO VERDE CHIVASSESE” (ART





“ Rapporto tra le previsioni di Piano e la Pianificazione sovraordinata”



  



la loro riconferma porta ad una “cristallizzazione” delle prenotazioni di suolo in atto, 

a differente grado di “naturalità” ma finalizzati nella loro totalità ad azzerare il “debito” 

nuovi insediamenti, dal punto di vista della funzionalità e dell’inserimento paesaggistico e ambientale, anche in 



  



“ ”

attrezzando il percorso dell’Anello Verde Chivassese



  



Sull’area 

attraverso la rifunzionalizzazione e la densificazione dell’esistente lo “spirito” 
definite dall’art. 16, comma 3 delle Norme del PTC2

tra l’altro incentivate 

bordinandone l’attuazione a misure di sostenibilità ambientale e sociale, mitigazione e compensazione.



  



l’adattamento al cambiamento climatico, volte ad ottenere l’inserimento complessivamente compatibile delle nuo-



  



. Le azioni del PRG che riguardano l’insediamento di nuovi ambiti produttivi e terziario

–
–

– –



  

PIANO D’AREA

l’ambito compreso tra l’edificato del capoluogo e le sponde di Po e Orco e graduando gli usi ammessi al 
suo interno, in coerenza con le “zone” del PdA; dalla tutela ambientale più rigorosa, ad esempio nella 
GV5b in aderenza alla ZSC/ZPS (zona N3 del Parco) alla fruizione “dolce”, mediante percorsi ciclabili e 
infrastrutture leggere (nella zona T). Rispetto alle restanti superfici ricadenti nell’areale del Parco tra Or-
co e Malone, a Sud del Po e tra questo e il Canale Cavour (zone A), ne viene confermato l’utilizzo agri-



  

E DELLA FAUNA ACQUATICA E L’ESERCIZIO DELLA PESCA (PIR)

–
ll’elemento di riferimento 02 “Attuare le disposizioni comunitarie e nazionali relative alla conservazione 

degli habitat acquatici naturali e seminaturali come previsto dalla direttiva 92/43/CEE “Habitat”

si confronta con i limiti e le tutele disposti dal prevalente Piano d’Area, per cui non vengono introdotti destinazioni o usi

Premesso che il PRG non dà precise indicazioni sull’attività della pesca (né professionale né sportiva), disciplina-

la ZSC/ZPS IT1110018 “Confluenza Po ”, la Variante Generale 



  

LA TUTELA DELLA QUALITÀ DELL’ARIA (PRQA)



sociale della città, da perseguirsi attraverso l’incremento dell’efficienza energetica dell’edificato (quello di nuova 

alla previsione dell’Anello Verde Chivassese quale collegamento alternativo, anche per gli spostamenti sistemati-

  



predisposti con idonei impianti per la gestione delle acque meteoriche, garantire l’invarianza idraulica generale, 

bile (in aree urbanistiche non classificate come di antica formazione) l’orientamento verso un uso equilibrato della 

sponendo reti duali per l’approvvigionamento e l’utilizzo differenziato della risorsa idrica (fra le altre previsioni che 
riguardano, ad esempio, l’invarianza idraulica delle trasformazioni e l’accompagnamento verso la de



  

L’attuazione delle previsioni residenziali ed economico

all’apparato normativo di PRGC



  

cendo, tra le forme di compensazione ambientale per il consumo di suolo, alcuni “ambiti boscati di progetto”, la 
cui piantumazione concorre all’incremento delle valenze strettamente naturali ma anche fruitive del territorio libe-



  

  



’
’

“
” “ ” ’

’

’

’
’



  

di “rifiut ”, in particolare nell’ambito della realizzazione dei n

’

  



Con riferimento all’elemento di verifica 02, l
“ ”

“ ”

’ ’ ’ “ ” 
’ ’
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’
’
’

’ ’

’
“ ”
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’

’ ’
’
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  

PIANO REGIONALE DELLA MOBILITA’ DELLE PERSONE (PrMoP) e

–

l’

Rispetto al PrLog, sostiene il miglioramento dell’accessibilità dei poli produttivi esistenti, rafforzando le connes-



  



l’adattamento ai cambiamenti climatici della città
perseguito attraverso l’integrazione con i risultati del 

tavola 6.1 e l’approfondimento tematico connesso al Rapporto Ambientale) volti ad una individuazione e caratte-
, nell’ottica di migliorarne le performance.

L’apparato normativo introduce:
• all’invarianza idraulica 

all’adattamento dei sistemi urbani al cambiamento climatico (artt. 
61, 62 e 63, quest’ultimo a

•

Anche l’identificazione della rete ecologica locale e delle 

  



in particolar modo con l’approfondimento delle misure di adattamento della città ai cambiamenti clima-

potenziali rischi (naturali e antropici) derivanti dall’assetto territoriale.



“ ” è da riferirsi ai casi in cui, pur non 

e “sistemi”, 
“di trasformazione” 

“in-
croci” che raffigura l’individuazione dell’Anello Verde Chivassese c



Anche l’aver attentamente valutato le componenti paesaggistiche in sede di adeguamento al PPR (linea D1) non 

di interesse agronomico ai sensi dell’art. 20 delle NdA del PPR).







con la dicitura “scenario 1”) e con alcuni “scenari alternativi”, a partire dallo “scenario 
0” quello coincidente con l’ipotesi di non attuazione delle 

(ad esempio nel caso di una operazione di riconversione di un’area produttiva in disuso), il quadro di programma-

facendo riferimento ai seguenti “comparti”, 

miglioramento della qualità dell’abitare

contenimento / mitigazione dell’inquinamento atmosferico





ll’analisi dello “scenario 0” con la sua probabile evoluzione e al raffronto tra gli scenari alternativi 

  

ANALISI DELLO “SCENARIO ZERO”

ritorio nell’ambito dell’ipotetico “scenario zero”, che fa riferimento sostanzialmente a

• ▪

un’edificazione contenuta finalizzata al com-

’analisi 
sulla definizione di tre “aree di centro storico” in cui si riconoscono dei valori storico



produttivo, terziario e commerciale, oltre che al potenziamento della rete infrastrutturale. Nell’arco di vent’anni, 
però, le condizioni del contesto sono mutate e si osserva una “contrazione” generica, sia nella dinamica demo-

• ▪

ad uno dei settori cardine dell’economia di Chivasso quale quello commerciale.
Inoltre, viene svolta una differenziazione poco funzionale delle aree in “di completamento” e “di nuovo impianto”. 
In ambito produttivo vengono identificate delle “aree produttive attrezzate di nuovo impianto” e delle “aree indu-
striali di completamento”, denotando l’intenzione di porre maggior attenzione alla prima tipologia di aree

quale le aree terziarie di completamento si localizzano all’interno ed in prossimità delle aree residenziali esisten-

• ▪

della ferrovia dell’autostrada

’





















L’ultimo atto di verifica della coerenza della Variante Generale fa riferimento 

so il livello di coerenza è restituito graficamente tramite l’elaborazione di 

te al fatto che le politiche ambientali e di governo del territorio traguardano sempre più il “consumo di suolo zero”, 

l’individuazione di aree di nuo-

to dell’accessibilità (azioni 43 44 e 64) “pesa” sul suolo deputato ad accoglierle, e di riflesso sulle aree agricole
“ i”. Ciò premesso, è doveroso sottolineare che Chivasso riveste un ruolo di riferimento per 

’elevata acces-



cui le stesse azioni segnalate “problematiche” diventano maggiormente coerenti quando associate
•

•

• agli interventi per l’implementazione della connettività ecologica del territorio (artt. 72
•













sufficientemente attendibile del “quadro di equilibrio” entro il quale opera il nuovo PRGC; questo anche 

verificare l’efficacia delle misure compensative previste, l’insieme delle nuove previsioni 

prevede il computo della perdita dei valori di “naturalità”, arrivando a definire il “ ” 
che le misure di compensazione (“ ”) dovranno provvedere a risarcire.
Il modello si basa sull’attribuzione di un “coefficiente di naturalità”, un moltiplicatore delle superfici territoriali che 

venti compensativi) la relativa “superficie ragguagliata”, stimando poi per differenza il debito (o l’eventuale credi-
to) di naturalità derivante dall’attuazione delle singole previsioni di PRGC).

INDICE FONDIARIO ≤ 0,30 mq/mq)

(basti pensare al peso che ha assunto la distribuzione dei suoli ad elevata capacità agricola nell’ambito della pro-
grammazione urbanistica), i valori saranno poi incrementati in relazione a una serie di “moltiplicatori di posizione”.  
I “moltiplicatori di debito” fanno riferimento alla posizione dell’area di intervento rispetto ai tessuti insediativi esi-



I “moltiplicatori di credito”, con criterio analogo, contribuiscono a precisare l’effettivo valore degli interventi di 

to insediativo, in ambito agricolo, all’interno della REL).

infrastrutturali esistenti (quando strettamente marginali all’area in oggetto)

di particolare valore agricolo (classi II° e III° di capacità d’uso del suolo)

particolare valore agricolo (classi II° e III° di capacità d’uso del suolo)

colare valore agricolo (classi II° e III° di capacità d’uso del suolo)

•

• pur riconoscendo il valore primario del corridoio ecologico dell’asta fluviale del fiume Po, 
rie al suo consolidamento, risulta forse ancora più importante sostenere e rinforzare i valori connettivi dell’ampia 

(riportato anche all’allegato 
esemplifica il metodo utilizzato, prendendo ad esempio una ipotetica area “agricolo seminativo” con superficie 

l’urbanizzazione (area a media densità edilizia + parcheggio + strada); il computo dà evidenza anche di quanto 

considerati nel computo del “credito” che il Piano definisce programmando l’attuazione degli interventi di com-





















In sede di redazione della Proposta Tecnica del Progetto Definitivo, a seguito dell’ultima fase di osservazioni 

❖

descrizione dell’area e 

vincoli paesaggistici e ambientali operanti sull’ambito;
vincoli infrastrutturali e le fasce di rispetto operanti sull’ambito;

❖





Sulla base delle Direttive dell’art. 31, comma 10, delle Norme di A tuazione del Piano Territoriale Regionale, “le 

sono superare il 3% della superficie urbanizzata esistente”.
Considerato che, ai sensi dell’art. 17, 1° comma della LR 56/77, il Piano Regolat

to all’arco temporale medio di vigenza dello strumento urbanistico generale.

–
sioni insediative che la presente Variante Generale al PRG individua all’esterno del suolo urbanizzato as-













–



sull’area del “ ”.
Ai sensi del punto 1.8 dell’Allegato 1 alla DGR n.25





–

INTESA 28 novembre 2019 “

paragrafi 3 e 4 (Rep. atti n. 195/CSR).”



–

–

AGLIE’ (TO)
–

– –
– –
– –

– –





–










DALL’ENTRATA IN VIGORE





–

–

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/rete-natura-2000/piani-gestione-misure-conservazione
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/rete-natura-2000/piani-gestione-misure-conservazione


–

–
–

è strumento di pianificazione per l’organizzazione e la 
disciplina d’uso del territorio comunale e costituisce variante generale del previgente 

Il PRG persegue, unitamente a quelli di cui all’

•

•

•
•

L’obiettivo D, in particolare si propone di: 

Questi obiettivi sono conformi all’evoluzione normativa e tecnica che ha segnato il passaggio della 
concezione dell’urbanistica da mera regolamentazione degli usi del suolo a visione complessiva del territorio 

Da un punto di vista normativo riveste particolare importanza la Rete Ecologica Locale citata all’interno dei 
punti espressi per l’obiettivo D. la rete ecologica si pone come obiettivo il mantenimento e l’incremento della 

ecologica con gli ambiti costituenti la “core areas”, coincidente con l’asta fluviale del fiume Po e gli spazi 
di confluenza con essa dei torrenti Orco e Malone, all’interno del Parco naturale del Po Piemontese (isti-

ZPS IT1110018 “Confluenza Po Malone”;

occidentale del territorio comunale, classificato come “core areas: nodi secondari” alla tavola 
“Rete di connessione paesaggistica” del PPR

comma 10, lettere b) e c) dell’articolo 42 delle NDA del PPR, e con 



–

riferimento alle indicazioni grafiche di cui alla tavola P5 “Rete di connessione paesaggistica” del PPR che 
classifica le porzioni del territorio comunale esterne ai nodi “principali” e “secondari” (coincidenti con le 

▪ “aree tampone (buffer)”: porzioni di territorio individuate a corona dei segmenti iniziali dei tracciati 

▪ “contesti fluviali”: aree individuate a ulteriore corona del tracciato del torrente Orco e a sud
tessuti di insediamento del Capoluogo, nello spazio compreso tra questi ultimi e l’ambito perifluviale 

▪ “contesti periurbani di rilevanza regionale”: è così classificata tutta la porzione centro
territorio comunale, oltre all’area facente parte originariamente della tenuta della Regia Mandria, che 

▪ “aree agricole in cui ricreare connettività diffusa”: coincidono con una fascia che corre lungo il confine 
occidentale del territorio comunale, comprendendo anche l’insediamento di Boschetto; è inoltre 

analogamente classificata un’area che interessa gran parte dell’insediamento di Castelrosso e gli am-

salvaguardare la continuità e l’integrità funzionale della rete ecologica, provvedendo a 

esotiche e infestanti dalla “Black List” della Regione Piemonte (

rale della maglia ecologica principale e al rafforzamento della presenza sul territorio del “querco-carpi-
neto”, foresta planiziale a dominanza di Que

rafforzare la funzione di corridoio ecologico svolta dai corsi d’acqua e dai canali, riconoscendo anche alle 

regolare il controllo della forma urbana e dell’infrastrutturazione territoriale, la distribuzione spaziale e la 

derivanti da attività antropiche (anche da pratiche agricole), e contribuire alla “decontaminazione” di aree 
a preventiva all’attuazione delle previsioni di 

PRG (ai sensi dell’

https://www.regione.piemonte.it/web/media/30242




–

•

continuità con gli stabilimenti esistenti di Via Volpiano e in considerazione sia della nuova viabilità d’ac-

•

di “MOVICENTRO” con parcheggi pluripiano e locali per la vendita, il ristor
direzionali, per una riqualificazione dell’intero ambito territoriale, la seconda a ridosso della SS26, di 
fronte all’ex stabilimento Lancia, e la terza lungo la SP82 per Montanaro, in corrispo

• : il Piano differenzia le zone destinate all’attività agricola produttiva, dove è ammessa la rea-
lizzazione di strutture aziendali (anche per l’allevamento intensivo), da quelle da mantenere inedificate 

un’area specificamente volta ad ospitare attività 

•

di interesse generale di cui all’articolo 22 



 

sarà soggetto all’ITER Procedurale ai sensi dell’art. 15 della LR. 56/1977
presenti nelle “Misure di conservazione per la tutela della Rete 

Natura 2000 del Piemonte” o nelle Misure Sito Specifiche o Piani di Gestione o in altra normativa di settore, 











–

dell’Anello Verde Chivassese

 

 previsti tagli minimi relativi ad un’area di 
circa 2000 metri quadrati, destinata ad un’area 

vegetali all’interno del Sito Natura 2000.

 


La variante di piano in esame prevede all’interno 

• Interventi per l’adattamento alle 

•

•
•

 



L’attuazione delle previsioni 




possono essere previsti all’interno del Comune, 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-vegetali-esotiche-invasive
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-vegetali-esotiche-invasive
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-ambientale/specie-vegetali-esotiche-invasive


–

 altro…..

Altre informazioni utili ai fini dell’istruttoria:



–

previsti consumi di suolo ex novo dalla variante per quanto riguarda l’area della ZSC/ZPS. Piuttosto, sono stat



–



–

si dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445.



DELL’ATTUAZIONE DEL PRGC





INDICATORI DI MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DI PIANO


Descrive l’andamento demografico della popolazione.


 Superficie ad uso agricolo per classi di capacità d’uso
Descrive lo stato di uso dei suoli in base all’attitudine all’uso agronomico e all’estensione 







 Qualità dell’aria
Descrive lo stato qualitativo dell’aria, sulla base di stime e rilevamenti delle emissioni annuali in atmosfera derivanti dal


Descrive l’estensione delle aree boscate sul territorio comunale.

Descrive, tramite l’elaborazione del modello FRAGM dell’ARPA Piemonte, il grado di connettività ecologica del territorio, 

 Ricostruzione di corridoi ecologici “minori”
Descrive la lunghezza dei sistemi di “alberate campestri” presenti sul territorio, compresi quelli realizzati ex




Descrive il grado di frammentazione derivante dall’infrastrutturazione stradale; maggiore è l’indice e maggiore è la 













il PRGC perimetra come “di completamento” (RC) e “di trasformazione” (RT).










riassuntivo e in linguaggio “non tecnico”, i vari passaggi del processo analitico, valutativo e decisionale svolto per 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali).



  

FINALITA’, CONTENUTI E OBIETTIVI DELLA SINTESI NON TECNICA

Nell’ambito 
strare, in linguaggio non specialistico, quindi comprensibile anche da parte di un pubblico “generico”, i contenuti 

La presente Sintesi non Tecnica è redatta sulla scorta delle “Linee guida per la predisposizione della Sintesi non 
152/2006)” emanate dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare (Rev.0 del 09/03/2017), opportunamente rapportate all’entità delle previsioni 

  

La costruzione di un PRG è un iter complesso che prende il via da un’attenta valutazione del contesto di riferi-

quadro conoscitivo il più possibile completo, secondo il seguente “filo logico”.







Tale argomento è oggetto di approfondimento all’interno del capitolo 08 della “Relazione Illustrativa” di PRG, ela-

  

Tutti i dati, le informazioni e le indicazioni raccolti in questa fase “esplorativa” sono stati messi a sistema in una 



  

dalla sintesi ragionata degli elementi di forza, debolezza, opportunità e minacce dell’Analisi SWOT, è 

dell’abitare, del produrre, della polarità e della natura e del paesaggio. Essi sono dei 

►
Fondare le politiche di sviluppo urbanistico e territoriale complessive sull’idea di una 

trimonio costruito storico, al contenimento dell’uso del suolo, alla transizione ecologi-
ca, al risparmio energetico e all’adattamento climatico















dell’abitare collettivo, anche in relazione al fabbisogno di ERP, secondo i mi-





►

Sostenerne i fabbisogni, valorizzarne i prodotti, favorirne l’integrazio
loro inserimento nell’ambiente e nel paesaggio anche come componente innovativa.



 Considerare l’inserimento ambientale e paesaggistico delle attività produttive 

come componente innovativa dell’attività produttiva stessa;









►



l’insediamento di nuovi servizi di interesse sovralocale;


giunto e della ricerca in diretta relazione con l’accessibilità metropolitana;


l’inserimento ecologico e paesaggistico e regolamentandone i



►

larità ecologica all’interno del territorio rurale e la qualità ambientale e paesag-













Sulla base di tali linee operative sono poi state precisate, come anticipato, le “azioni” che la Variante al PRG defi-
ell’elenco che segue 

cisato che, non essendo “obiettivi strategici” e “linee operative” comparti stagni, ma ambiti di intervento in parte 
sovrapponibili e che hanno riflessi l’uno sull’altro, alcune delle azioni che il Piano sviluppa 



dell’originario “Borgo San Pietro” (

dell’impianto planivolumetrico originario e sostituzione degli edifici incompatibili con il contesto

derati meritevoli di tutela secondo i disposti dell’art. 24 della LR 56/77

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

Supporto del mix di destinazioni d’uso prevedendo la compresenza di funzioni complementari a quella residenziale (ricettivo, 

Integrazione degli indirizzi del Distretto Urbano del Commercio di Chivasso, creando le condizioni urbanistiche per l’attuazi
gli interventi che prevedono il “miglioramento funzionale ed il perfezionamento della qualificazione degli spazi urbani d’interesse 

”: riqualificazione ex teatro Cinecittà, miglioramento dello spazio pubblico con il verde e la forestazione urbana, recu-

“porte 
urbane” 

) per l’ampliamento delle oppor-

Conferma delle previsioni del Piano Generale del Traffico Urbano in merito all’Area Pedonale Urbana e alla ZTL



regolamentazione, con particolare attenzione all’inserimento ambientale e alla minore frammentazione del suolo

Rail per l’interscambio ferro

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

Previsione di realizzazione di tracciati ciclopedonali contestualmente all’edificazione delle Aree di nuovo impianto residenz

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità sociale e salute urbana nell’ambito degli interventi e

Individuazione e regolamentazione delle caratteristiche funzionali e del mix di destinazioni d’uso degli Ambiti di rigenerazi
“Montegiove”, “Mauriziano”, “Malone”, “Orti”, “Gerbido”, “Ex Imprevib”, “Ex Agip”

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

Previsione di una Fascia di sensibilità paesaggistica intorno al tracciato dell’Anello Verde Chivassese finalizzata alla qual



regolamentazione, con particolare attenzione all’inserimento ambientale e alla minore frammentazione del suolo

Via Caluso adiacente all’infrastruttura cimiteriale al fine di riqualificare l’ingresso da Nord al capo-
luogo, creando una “porta urbana” con l’inserimento di nuove funzioni pubbliche, elementi del sistema del verde e della viabi

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla qualità paesaggistica nell’ambito degli interventi di nuovo impianto
trasformazione, anche attraverso la verifica preventiva della coerenza dell’intervento rispetto ai valori riconosciuti e tute

Identificazione delle isole di calore, la cui mitigazione deve avvenire a carattere compensativo dell’attuazione degli interv

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

) la cui disciplina è volta al mantenimento dell’assetto ambientale attuale anche 
con la funzione di ambito di rispetto dell’edificato

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità sociale e salute urbana nell’ambito degli interventi e

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

limitazione della fruizione di tutte le aree destinate all’uso pubblico per le quali siano individuati elementi di rischio



Riorganizzazione dell’Ambito di nuovo impianto produttivo 

“porte 
urbane”

) per l’ampliamento delle oppor-

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

), con definizione del mix di destinazioni d’uso

infrastrutture al fine di mitigarne gli impatti ambientali, nonché potenziare i servizi ecosistemici e sostenere l’adattament

Previsione di una Fascia di sensibilità paesaggistica intorno al tracciato dell’Anello Verde Chivassese finalizzata alla qual

Individuazione e regolamentazione dell’Impianto per lavorazione inerti (
ramento paesaggistico e ambientale sia per l’attività in atto, sia per la riconfigurazione morfologica e la rinaturazione all ’avvenuta 



a “Varian-
te Seveso al PTC”

ttività “Se-
veso” attualmente insediate, alla loro dismissione, non potranno essere sostituite da altra tipologia di azienda classificata
“Seveso” o “sottosoglia Seveso” (

Esclusione di attività “Seveso” o “sottosoglia Seveso” negli Ambiti di nuovo impianto terziario e commerciale (

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto all’accesso alle aziende agricole da parte di una possibile utenza 

Prolungamento della Fascia di sensibilità paesaggistica dell’Anello Verde Chivassese verso l’ex tenuta sabauda della Regia Ma

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa



Adeguamento dell’accessibilità al polo produttivo chivassese riconosciuto dalla pianificazione sovraordinata, con individuazi
tografica delle previsioni per la realizzazione di nuove infrastrutture stradali nell’intorno delle aree produttivo commerciali “CHIND” –
“PICHI”

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti di tipo sistematico i

Adeguamento dell’accessibilità al polo produttivo chivassese riconosciuto dalla pianificazione sovraordinata, con individuazi
tografica delle previsioni per la realizzazione di nuove infrastrutture stradali nell’intorno delle aree produttivo commerciali “CHIND” –
“PICHI”

regolamentazione, con particolare attenzione all’inserimento ambientale e alla minore frammentazione del suolo

Individuazione dei filari alberati di progetto e predisposizione di una norma apposita al fine di favorire il raccordo e l’es

frastrutture al fine di mitigarne gli impatti ambientali, nonché potenziare i servizi ecosistemici e sostenere l’adattamento 

rinai d’Italia, 

Rail per l’interscambio ferro

Previsione di realizzazione di tracciati ciclopedonali contestualmente all’edificazione delle Aree di nuovo impianto residenz



ti di adeguamento del PRG al Piano Paesaggistico Regionale, costituenti riferimento prescrittivo per l’operatività di Piano

Introduzione dell’elenco analitico dei vincoli ex art. 142 del DLGS 42/2004 e delle componenti paesaggistiche per ciascuna 

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla qualità paesaggistica nell’ambito degli interventi di nuovo impianto
di trasformazione, anche attraverso la verifica preventiva della coerenza dell’intervento rispetto ai valori riconosciuti e t

Individuazione planimetrica delle aree riconosciute in tutto o in parte “a rischio archeologico” e definizione delle norme sp

ti di adeguamento del PRG al Piano Paesaggistico Regionale, costituenti riferimento prescrittivo per l’operatività di Piano

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla qualità paesaggistica nell’ambito degli interventi di nuovo impianto
di trasformazione, anche attraverso la verifica preventiva della coerenza dell’intervento rispetto ai valori riconosciuti e t

Stesura di un apparato normativo specifico inerente alla sostenibilità ambientale nell’ambito degli interventi edilizi, in pa

stiche del SIC/ZSC e ZPS IT1110018 “Confluenza Po Malone”

interventi di implementazione delle direttrici connettive, la cui realizzazione è legata anche alle compensazioni dell’attuaz

di connessione ecologica fra l’Orco e la 

ed infrastrutture al fine di mitigarne gli impatti ambientali, nonché potenziare i servizi ecosistemici e sostenere l’adattam



Disciplina degli interventi di sostegno alla connettività ecologica diffusa e alla protezione della fauna e dell’avifauna

Individuazione dell’Anello Verde Chivassese come supporto alla mobilità sostenibile per gli spostamenti sistematici e turisti

Malone di Corona Verde), attraverso la realizzazione dell’Anello Verde Chivassese e la sistemazione di un nuovo filare albe-

Individuazione e regolamentazione dell’Impianto per lavorazione inerti (
miglioramento paesaggistico e ambientale sia per l’attività attualmente in corso, sia per la riconfigurazione morfologica e l
naturazione all’avvenuta cessazione (realizzazione di oasi naturalistica per finalità didattiche e ricreative)

  



Piano Regionale per il risanamento e la tutela della Qualità dell’Aria e il Piano Forestale Regionale (



SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DEL PIANO

  

SCENARIO AMBIENTALE E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’

raffrontabile con i campi di azione, i limiti giuridici e le competenze di uno strumento “locale” quale il Piano Rego-
l’

”, a livello nazionale 

ed infine a livello metropolitano vi è l’

Assicurare l’invarianza ed attenuazione idraulica nelle trasformazioni urbane.

Rendere il sistema della mobilità più efficiente attraverso un miglioramento dell’offerta e della qualità dello spazio urbano

Salvaguardare e valorizzare le aree agricole, gli spazi aperti periurbani e gli spazi liberi interclusi nell’urbanizzato dens

Favorire l’utilizzo del patrimonio naturale consapevolmente, invece di vietarne semplicemente l’uso.

Rigenerare le città, garantire l’accessibilità e assicurare la sostenibilità delle connessioni.

Cogliere le nuove sensibilità emergenti, mettendo al centro dei processi il tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici.
Diminuire l’esposizione di comunità e territori ai fattori di rischio naturale e antropico e rafforzare le capacità di resili













  

ODALITA’ ATTUATIVE

sazione degli impatti ambientali indotti dall’attuazione delle previsioni insediative del PRG, con particolare riguar-

►
►
►

►
►
►
►
►

► pedonale e impianti vegetali di corredo dell’Anello Verde Chivassese (articolo 72 delle NDA).
L’articolo 77 delle NDA di PRGC, facendo riferimento ai dati esplicitati all’Allegato 
vati dall’applicazione della metodologia di calcolo esplicitata al capitolo 15, con riferimento alla voce “suolo”) det-

la compensazione delle superfici di “debito” indicate per ciascuna area urbanistica dal Rapporto Ambientale 
/ colonna “ ”

venti di trasformazione, provvedendo al rimboschimento di superfici di “credito” equivalenti indicate allo stesso 
/ colonna “ ”

perficie di “debito”.  Gli ambiti che possono essere interessati da tali interventi “diretti” sono quelli classificati al-

all’esecuzione delle opere compensative, previo accordo con l’Amministrazione (che può individuare specifici 

equivalente a quella indicata come “debito” dalla tabella allegata al Rapporto Ambientale (
/ colonna “ ”

d alcune specifiche parametriche e all’elenco prezzi regionale vigente

▪

▪

all’articolo 78



Qualora la superficie “di credito” dell’impianto vegetale non copra completamente quella “di debito” calcolata in 
attuazione dell’intervento, la convenzione deve individuare, previo accordo con l’Amministrazione, gli ulteriori 

all’

Sia l’esecuzione diretta delle compensazioni, sia il versamento del corrispettivo monetario, sono garantiti dalle 

L’attuazione delle altre tipologie di intervento compensativo previste (

all’approvazione di 

dimensionamento e conformazione adeguati alla costruzione di “tessere” ecologicamente funzionali;
precisazione di eventuali interventi “di urgenza”, con particolare riferimento a:
✓

✓ messa in sicurezza di specifici segmenti dell’Anello Verde Chivassese.

step 1: definisce le priorità attuative nelle more dell’approvazione del 

step 2: integra lo schema di priorità a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo, introducendo le nuove 

che e definisce una serie di criteri generali di scelta, utili a orientare le scelte dell’Amministrazione.
A queste linee di azione, che possono definirsi di livello primario, indirizzate a colmare “debolezze strutturali ” del-

all’attuazione delle singole previsioni edificatorie: su tutte le aree sulle quali è possibile operare con nuova edifi-
cazione e/o ampliamenti è richiesta contestualmente la realizzazione di “fasce vegetali di mediazione”, principal-

pur nella loro consistenza “episodica”, hanno il triplice scopo di contribuire al rafforzamento dei valori ecosistemici 
del territorio comunale nel suo complesso, di definire sotto il profilo paesaggistico i bordi dell’abitato e di raccor-

Europea [SWD(2012)101] in riferimento all’articolazione di interventi mitigativi e compensativi inerenti al nuovo 

di PRG (“
compensazione ambientale”)



IMPIANTO DELLE “FASCE VEGETALI DI MEDIAZIONE” (COME DEFINITE
ALL’ART. 76 DELLE NDA), SECONDO LE INDICAZIONI 

“AMBITI DI FORESTAZIONE URBANA”

“SEGMENTI DI RIAMMAGLIAMENTO ECOLOGICO” (ART. 80 DELLE NDA) 
E “AMBITI BOSCATI DI PROGETTO” (ART. 128 DELLE NDA), 
SECONDO LE MODALITÀ DEFINITE ALL’ART. 77 DELLE NDA

–

DEL TRACCIATO “ANELLO VERDE CHIVASSESE” (ARTT. 72

  

PROCESSI DI PARTECIPAZIONE E CONDIVISIONE DELL’INFORMAZIONE

liminari necessarie attraverso la quale registrare le principali esigenze della popolazione. L’obiettivo è conoscere 

La fase di raccolta delle manifestazioni di intenti per iscritto, è avvenuta attraverso un “Modello di proposta parte-
cipativa per la revisione del Piano Regolatore Generale” diffuso alla popolazione, ed ha permesso di raccogliere 
molte esigenze di dettaglio sul territorio comunale. L’esame dell’accoglibilità di ogni singola proposta è avvenuto 

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, la classe di zonizzazione acustica, la classe di capacità d’uso del suolo, 
la presenza di vincoli paesaggistici e infrastrutturali, l’accessibilità, il tipo di morfologia indicata dal PPR, il grado 



lontariato all’interno di organizzazioni riconosciute, cittadini.
•

•

•
•



•

•

•

come per l’area della ex
•

•

• L’attenzione al tema del contenimento del consumo di suolo, agli aspetti ambientali e paesaggistici che sono 

•

•
• Mettere in pratica una forma di “economia circolare” attraverso la realizzazione di un “centro del riuso”.
•

luzioni per accorciare la filiera e avvicinare il cliente finale all’acquisto diretto dall’azienda agricola, migliorando 
l’accessibilità con mobilità dolce al territorio rurale e la qualità ambientale degli spazi.

• Prendere in considerazione la competizione per l’uso del suolo agrario da parte del settore energetico, che sot-
trae suolo utile all’agricoltura. Le aziende locali sentono la necessità di contrastare questo fenomeno per garan-

•

•
dell’artigianato all’interno del grande comparto produttivo, in quanto è spesso alla base delle attività industriali e 

•
l’attrattività della rete commerciale.

•

concorrenza con i centri commerciali e le medie strutture di vendita (e l’e





  

gnata da un “Piano di Moni-
toraggio”; tale strumento, attraverso il rilevamento di una serie di dati predefiniti, deve verificare l’effettiva efficacia 

Il Piano di Monitoraggio, le cui fasi di acquisizione dei dati e di verifica sono affidate all’Ufficio Tecnico Comunale, 
è stato costruito individuando une serie di “indicatori” (alcuni dei quali definiti direttamente dagli uffici della Regio-



Descrizione dell’indicatore Descrive l’andamento demografico della popolazione

abitanti), talora espresse in termini percentuali; il monitoraggio deve però prevedere anche una fase “visiva”, che 

  

Il Piano di monitoraggio del PRGC prevede l’utilizzo di due tipologie di indicatori:


nell’arco della durata temporale del PRGC;
): misurano l’efficacia delle norme e delle previsioni 

merici come le superfici costruite, l’estensione delle aree boscate, 




Descrive l’andamento demografico della popolazione.


 Superficie ad uso agricolo per classi di capacità d’uso
Descrive lo stato di uso dei suoli in base all’attitudine all’uso agronomico e in relazione all’estensione del territorio 







 Qualità dell’aria
Descrive lo stato qualitativo dell’aria, sulla base di stime e rilevamenti delle emissioni annuali in atmosfera derivanti dal


Descrive l’estensione delle aree boscate sul territorio comunale.

Descrive, tramite l’elaborazione del modello FRAGM dell’ARPA Piemonte, il grado di connettività ecologica del territorio, 

 Ricostruzione di corridoi ecologici “minori”
Descrive la lunghezza dei sistemi di “alberate campestri” presenti sul territorio, compresi quelli realizzati ex




Descrive il grado di frammentazione derivante dall’infrastrutturazione stradale; maggiore è l’indice e maggiore è la 













il PRGC perimetra come “di completamento” (RC) e “di trasformazione” (RT).



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klkjja]mnĉ
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• Elaborato GB06 Carta della rete idrografica superficiale;
• Elaborato GB07 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizza-

zione urbanistica.

Al fine di poter consentire l’espletamento dell’iter istruttorio secondo le disposizioni della DGR
n.  DGR 8-905 del  24/03/2025 è stato richiesto al Settore Regionale Difesa del Suolo, con nota
prot. n. 355/A1813C del 07/01/2024 il contributo tecnico di competenza.

Si evidenzia che il presente parere è da intendersi quale parere unico della Direzione Opere
Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica.

Analisi Tavole Tecniche

Esaminata la documentazione redatta a supporto della Variante in oggetto si esprimono le
seguenti osservazioni e richieste di chiarimenti:

Analisi del dissesto

• Reticolo idrografico principale RP (Fasce Fluviali/PGRA)  

Per tale aspetto secondo le indicazioni della  DGR 8-905 del 24/03/2025 è stato richiesto il
contributo tecnico del Settore Difesa del Suolo della Regione Piemonte (prot. n. 355/A1813C del
07/01/2024) del quale si riportano di seguito in carattere italico gli aspetti salienti.

[…] Il Comune di Chivasso è interessato dalla delimitazione delle fasce fluviali del PAI del
fiume Po (RP), dei Torrenti Orco e Malone (RP) e dagli scenari di pericolosità del PGRA per il
reticolo idrografico principale, secondario collinare e montano (RSCM).

Esaminata  la  documentazione  geologica  resa  disponibile  nel  disco  di  rete  condiviso
(aggiornamento elaborati dicembre 2024), per quanto riguarda gli aspetti di competenza di questo
Settore, si evidenzia quanto segue.

Gli  elaborati  testuali  e  cartografici  riportano in  modo coerente ed esaustivo l’assetto delle
fasce fluviali  vigenti  sul Reticolo Principale,  fiume Po e torrenti Orco e Malone, gli  scenari di
PGRA e lo stato della realizzazione delle opere previste, in particolare in corrispondenza della
confluenza Po/Orco; per l’area di Pratoregio si conferma quanto osservato nel parere del Settore
Tecnico Città Metropolitana di Torino.

Si evidenzia la proposta di piccola modifica della fascia fluviale B alla confluenza del torrente
Orco in Po, presso la stazione di rifornimento carburante lungo la SP11 all’ingresso di Chivasso,
ai sensi dell’art. 27 della NA PAI, specificando che si ritiene che tale modifica minimale possa
rientrare nella  recente interpretazione dell’applicazione  di  tale  norma da parte dell’Autorità  di
bacino distrettuale del fiume Po.

Per quanto riguarda il  riferimento,  nella  Relazione Illustrativa,  circa le incongruenze tra le
fasce fluviali e gli scenari di PGRA, secondo le disposizioni contenute nella DGR n. 8-905/2025 e
sulla base delle recenti interpretazioni dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, queste
verranno risolte nell’ambito di varianti a livello di bacino e non più attraverso una variante dello
strumento urbanistico.

• Reticolo idrografico secondario  :

1. La Variante in esame propone la modifica del quadro del dissesto di un’estesa area in sinistra
idrografica del Torrente Orco a nord della linea ferroviaria storica Torino-Milano e della SP11.
Dall’esame  dei  risultati  dello  studio  idraulico  di  Endaco  S.r.l.  del  2003  (Indagine  di
compatibilità idraulica rii minori Chivasso Ovest), redatto a supporto della Variante strutturale
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di adeguamento al PAI, sono individuati dissesti areali distinti in “Aree di esondazione Tr 200
anni” e “Aree di esondazione per eventi maggiori Tr 200 anni” (Elaborato  Planimetria aree
esondabili  rii  minori  Chivasso  Ovest  con  interventi  di  riduzione  del  rischio  idraulico).  In
particolare,  come  riportato  nel  par.  7.3  “Dissesti  del  reticolo  idrografico  minore”  della
Relazione  geologica  illustrativa,  sono  state  individuate  estese  “Aree  di  esondazione  per
eventi maggiori Tr 200” e due “Aree di esondazione Tr200” lungo la Gora di San Marco  a
nord dall’autostrada (nei pressi della frazione Laietto) e in destra idrografica del rio Nuovo
Orchetto nel settore di Cascina Rittano Storno. Nell’elaborato GA03 - Verifica di compatibilità
idraulica è evidenziato che sono stati eseguiti numerosi interventi lungo il reticolo idrografico
secondario  che  interferisce  con  l’area  in  esame.  Nel  merito  si  chiede  di  integrare  la
documentazione con gli stralci significativi dello studio idraulico relativo ai progetti realizzati
citati  al  par.  4  “Reticolo  idrografico  minore”  dell’elaborato  GA03 e  i  riferimenti  relativi  al
collaudo, valutati utili per la definizione della classe di pericolosità.

2. Nell’Elaborato  GB05  Carta  geomorfologica  e  dei  dissesti  dovrà essere  rappresentata  la
pericolosità del reticolo idrografico secondario unicamente con l’utilizzo dei codici definiti nel
PAI (Ee, Eb e Em).

3. Nella  Carta geomorfologica e dei dissesti dovranno essere rappresentati i  punti di  criticità
idraulica rilevati, in particolare in corrispondenza degli attraversamenti in prossimità dei settori
edificati, distinguendo quelli verificati, non verificati e verificati senza franco.

4. Lo studio geologico dovrà essere integrato con la descrizione degli effetti al suolo causati
dalle piogge del 16 e del 17 aprile 2025.

5. In tutti gli elaborati cartografici dovranno essere rappresentati i tratti dei corsi d'acqua intubati.

6. Si  propone  di  rappresentare  anche  nella  Carta  geomorfologica  e  dei  dissesti gli  orli  di
terrazzo individuati nella Carta geoidrologica e descritti nella Relazione geologica illustrativa.

Sistema informativo Catasto Opere di Difesa Idraulica (SICOD)

1. Indicare nell’elaborato GB04 Carta delle opere idrauliche censite  la canalizzazione del Rio
Orchetto in corrispondenza della linea ferroviaria storica.

2. Si rileva che alcune opere idrauliche censite nel Sistema informativo Catasto Opere di Difesa
Idraulica (SICOD) non sono rappresentate nell’elaborato GB04; ad esempio l’argine lungo la
sponda sinistra del Torrente Orco al  confine con il  Comune di  Montanaro,  le  scogliere in
corrispondenza della SP 11 o la scogliera lungo la sponda destra del Torrente Malone tra la
SP 220 e la SP 11. Si chiede di verificare ed eventualmente aggiornare l'elaborato GB04 e le
relative schede.

3. La Tavola GB04 dovrà essere integrata anche con la rappresentazione delle opere idrauliche
in progetto: il nuovo argine a protezione dell’abitato di Pratoregio che risulta prolungato sia a
monte che a valle del limite B di progetto (“Interventi di sistemazione idraulica del Torrente
Orco  a  protezione  della  frazione  Pratoregio  in  Comune  di  Chivasso  -  Stralcio  1:
completamento linea arginale”, 2024); la difesa a protezione della sponda destra idrografica
del  Torrente  Orco  all’altezza  di  località  Pratoregio,  costituita  da  massi  ciclopici  per  una
lunghezza  di  710  m e  rinforzo  con  pennelli  con contestuale  apertura  di  un  nuovo  ramo
(“Programma generale di gestione dei sedimenti – stralcio T. Orco nel tratto tra Cuorgnè e
Chivasso – primo programma operativo; 1° Lotto”).

4.  Integrare  il  SICOD  con  l'indicazione  del  bacino  di  laminazione  descritto  nel  par.  8.6
“Cronoprogramma delle opere di riassetto” della Relazione geologica illustrativa.

5.  Le schede di rilevamento delle  opere idrauliche dovranno essere integrate con la relativa
documentazione fotografica.
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6. Si rileva che per probabile errore materiale per alcuni tratti di argine lungo il Torrente Malone
non risulta il codice identificativo dell’opera.

Analisi della Carta di sintesi

La Variante in  esame ha confermato le classi di  pericolosità geomorfologica e di  idoneità
all’utilizzazione urbanistica del PRGC vigente per gran parte del territorio comunale. Si condivide la
modifica della classe di sintesi da classe I a classe II del settore nord est del territorio comunale.
compresa una parte del concentrico. E’ proposta inoltre una classe più cautelativa da classe IIIb2 a
classe IIIb3  per tre ambiti edificati: il  settore sud di località Pratoregio a tergo della fascia B di
progetto,  il  settore  edificato in  frazione  Laietto  e  il  settore  ubicato  lungo  la  sponda  sinistra
idrografica del Torrente Malone e compreso nella fascia fluviale B del PAI.

1. Si chiedono chiarimenti in merito alla classificazione in classe IIIb2 del settore edificato a nord
di località Laietto. L’area è ubicata a tergo della fascia B di progetto compresa tra due corsi
d’acqua, il Rio Palazzolo e la Gora San Marco, per cui si ritiene più opportuno attribuire la
classe IIIb3, anche in analogia ai settori limitrofi.

2. Il settore edificato classe IIIa in località Cascina Rittano Storno, in destra idrografica del Rio
Nuovo Orchetto, dovrà essere classificato in classe IIIb3 in analogia alla classe di idoneità
all'utilizzazione urbanistica attribuita ai settori limitrofi.

3.  Per  i  settori  non edificati  classificati  in  classe IIIb  dovrà  essere attribuita  la classe IIIa  di
idoneità  all’utilizzazione  urbanistica,  si  riporta  di  seguito  un  elenco  non  esaustivo  dei  siti
individuati:

- l’area classificata in classe IIIb2 in sinistra idrografica del Rio Nuovo Orchetto a nord della 
linea ferroviaria TO-MI (settore nord dell’area produttiva IP21);
- l’area classificata in classe IIIb2.1 in sinistra idrografica della Gora di San Marco a nord della 
linea ferroviaria TI-Mi (area NP2/SUE);
- le aree classificate in classe IIIb2.1 comprese tra la linea ferroviaria TO - MI e la SP11;
- le aree in classe IIIb2 comprese tra la SP11 e Rio Nuovo Orchetto;
- l’area in classe IIIb3 in sinistra idrografica del Torrente Malone (a sud est area IP22).

Cronoprogramma

1. Si chiedono chiarimenti in merito all’elaborato “Misura di mitigazione e interventi consentiti
nelle  classi  IIIb”  citato  nella  par.  8.1  “Classi  di  pericolosità  geomorfologica  e  idoneità
all’utilizzazione urbanistica della  Relazione geologica illustrativa e nelle NTA art. 47, c. 3.2,
3.3. e 3.4, che non risulta tra i documenti disponibili.

2.  Per le aree classificate in classe IIIb2 in località Pratoregio (aree n. 1 e n. 2 nella tabella
dell’Art. 47, c. 3.3 delle NTA e nell’elaborato GB07) si chiede di integrare la sezione “Misure di
mitigazioni” con il completamento e il collaudo dell’argine di Pratoregio.

Analisi delle norme geologiche

In merito alle norme di carattere geologico definite nella Sezione III  “Sicurezza idraulica e
geomorfologica” delle Norme di Attuazione e al par. 8.1 “Classi di pericolosità geomorfologica e
idoneità all’utilizzazione urbanistica” della Relazione geologica illustrativa,  si riportano di seguito
le richieste di chiarimenti e/o modifiche.

1. Si  rileva  che  nella  Carta  di  sintesi  della  pericolosità  geomorfologica  e  dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica la classe IIIa è distinta in due sottoclassi, la classe IIIa e la classe
IIIa1,  che non  sono  indicate  nelle  Norme di  Attuazione (art.  47,  c.2  )  e  nella  Relazione
geologica illustrativa: si ritiene opportuno rendere coerenti la definizione delle classi di sintesi
in tutti gli elaborati.
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2. Art.  47, c.2.  “Classe IIIa”.  Gli  interventi  edilizi ammessi nelle aree che ricadono all’interno
delle fasce fluviali A e B dei Torrenti Orco e Malone e del Fiume Po dovranno essere coerenti
con le NdA del PAI (artt. 29, 30, 39).

Si ritiene opportuno specificare che la realizzazione di nuove costruzioni per attività agricole o
residenze rurali è ammessa se connessa alla conduzione aziendale.

Per  gli  eventuali  edifici  isolati  che  ricadono  in  classe  IIIa  è  consentita  la  manutenzione
dell’esistente e la demolizione; la realizzazione di eventuali adeguamenti igienico-funzionali e
la ristrutturazione sono condizionati  all’esecuzione di studi di  compatibilità  geomorfologica
comprensivi di indagini geologiche e geotecniche mirate a definire localmente le condizioni di
pericolosità e di rischio ed a prescrivere gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione

3. Art.  50,  c.1.  “Opere  pubbliche  o  di  interesse  pubblico  realizzabili  in  zone  a  pericolosità
geologica”. Si propone la revisione delle norma sulla base della DGR n. 8-905 del 24/03/2025
(punto 2.4.7).

4. Art.  51  “Fasce  di  rispetto  dei  corsi  d’acqua”.  In  merito  alla  fascia  di  rispetto  di  assoluta
inedificabilità lungo i corsi d’acqua si fa presente che il riferimento normativo al R.D. 523 del
25/07/1904 vale solo per i corsi d'acqua con sedime demaniale e/o iscritti nell'elenco delle
acque  pubbliche,  mentre  in  linea  generale  il  vincolo  di  inedificabilità  assoluta  è  dovuta
all’applicazione della  fascia di  rispetto definita  dal  piano regolatore comunale.  Pertanto  la
norma definita  al  comma 2  dovrà  essere  modificata  eliminando  la  frase  “[…] fatte  salve
deroghe  che  possono  essere  concesse  all’ente  proprietario  in  accordo  con  il  Consorzio
gestore”.

Si ricorda che per il reticolo idrografico principale fasciato (Fiume Po, Torrente Orco e Torrente
Malone) valgono i vincoli delle Norme di attuazione del PAI (artt. 29, 30 e 39) o le norme dello
strumento urbanistico se più restrittive.

5. In merito all’ampiezza della fascia di rispetto lungo il reticolo idrografico secondario, per tutti i
corsi d’acqua, per i canali scolmatori esistenti e per quelli in progetto è definita una fascia di
rispetto di assoluta inedificabilità di almeno 10 m di ampiezza da entrambe le sponde/lati e 5
m per i tratti intubati nel centro abitato.

6. Art. 51, c.3. Si ritiene opportuno precisare che, oltre al divieto di ampliamenti fuori sagoma al
piano  terra,  all'interno  della  fascia  di  rispetto  dei  corsi  d'acqua  non  è  ammessa  la
realizzazione di edifici accessori (box, tettoie, ricovero attrezzi, ecc...).

7. Art. 51, c.3 lettere c) e d): dovrà essere specificato che le nuove recinzioni dovranno essere
idraulicamente trasparenti e non dovranno costituire ostacolo al deflusso della piena.

8.  Art.  51,  c.5:  Per  i  laghi  artificiali  dovrà  essere  definita  un  fascia  di  rispetto  di  assoluta
inedificabilità di almeno 10 m dal ciglio superiore delle sponde.

9. Si chiedono chiarimenti in merito alla norma definita all’art. 51 c. 7 che fa riferimento al comma
3 dell’articolo 27 della LR 56/77 e s.m.i.

Conclusioni

La presente istruttoria è finalizzata a verificare la conformità della documentazione geologica
agli standard di lavoro vigenti, confrontare le informazioni contenute nello studio con i dati geologici
disponibili,  verificare  le  situazioni  più  problematiche dal  punto di  vista geologico  per  le  scelte
urbanistiche e non sostituisce quindi il lavoro del professionista estensore degli studi che ha piena
responsabilità del lavoro svolto ed effettua analisi ragionate delle singole problematiche.
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Sulla base della normativa vigente e con particolare riferimento all’art. 12, c. 4, del D. Lgs.
1/2018, il quadro della pericolosità ed i conseguenti elementi di rischio per la pubblica incolumità
individuati nell’ambito della pianificazione territoriale devono essere recepiti  anche nel Piano di
Protezione Civile Comunale, che dovrà essere contestualmente aggiornato, sia nella definizione
degli  scenari  di  rischio  che  delle  procedure  d’emergenza  da  attuarsi  per  fronteggiare  eventi
calamitosi; nello specifico il Piano dovrà tenere in adeguata considerazione le aree attribuite alle
classi  di  pericolosità IIIb e IIIc,  dove gli  interventi  di  riassetto non risolvono in  via definitiva le
problematiche esistenti.

Si ricorda che i Comuni, sulla base dell'art. 18 c.7 delle NdA del PAI, sono tenuti ad informare i
soggetti  attuatori  delle  previsioni  dello  strumento  urbanistico  sulle  limitazioni  e  sugli  interventi
previsti  nei territori  delimitati  come aree in dissesto idraulico o idrogeologico e sulle limitazioni
previste dall’art. 9 delle NdA del PAI, che sono tenuti a sottoscrivere un atto liberatorio che escluda
ogni responsabilità dell’amministrazione pubblica per danni derivanti dal dissesto segnalato. Inoltre
si ricorda che nel certificato di destinazione urbanistica (LR n. 19 dell’08/07/1999 e s.m.i., art. 5)
dovrà essere inserita la classificazione di Sintesi relativa e che deve essere evidenziata anche
negli atti di compravendita come elemento notorio.

Sulla base di quanto sopra esposto e sulla base degli ambiti di competenza,  nulla osta al
proseguimento dell’iter  istruttorio  della  Variante in  oggetto a  condizione  dell'accoglimento delle
osservazioni o dell'argomentazione delle richieste di chiarimenti sopra enunciate.

Si ricorda che il   progetto preliminare dovrà comprendere anche le schede geologico – tecniche  
relative alle aree di nuova previsione e alle aree confermate e non ancora attuate.

Rimanendo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento si porgono Cordiali Saluti.

IL DIRETTORE
(Ing. Bruno IFRIGERIO)

Documento sottoscritto con firma digitale 
ai sensi dell’art. 20, comma 1 bis, del d.lgs. 82/2005

I funzionari referenti:

Barbara Coraglia

Carmine Cozza
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precisare che, in caso di sua legittima applicazione, la limitazione agli esercizi di vicinato non
opera.

Al fondo dell’art. 81 c. 6 delle NTA è opportuno aggiungere “nel rispetto dell’art. 25 della
DCR  n. 191-43016 del 20.11.2012.”

Lo stesso articolo riporta contenuti molto dettagliati ripresi dalla DCR citata. Sarebbe
opportuno sostituirli con un generico richiamo agli articoli specifici della DCR stessa.

Oltre quanto sopra espresso nulla si ha da rilevare per quanto di competenza.

 
           Cordiali saluti i

Referente:
Arch. Massimo Cerutti Tel.:  0114323120

Il Responsabile del Settore
dott. Claudio Marocco

(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005)

            

i Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs 196/2003 e del GDPR 2016/679

Si informa che i dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati”), di
seguito “GDPR”.

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679, Le forniamo, pertanto, le seguenti informazioni: 

 i dati personali a Lei riferiti sono raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza - anche con modalità informatiche
ed esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo nell’ambito del quale vengono acquisiti - dalla Direzione Cultura, Turismo e Commercio. Il
trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nell’ambito della normativa in materia di “indirizzi generali e criteri di programmazione
urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa” di cui alla DCR 563-13414/1999 e DCR 191-43016/2012;

 il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli
potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it, piazza Castello 165, 10121 Torino;
 Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale. Il Delegato al trattamento dei dati è la Direzione Cultura, Turismo e Commercio –

Responsabile del Settore Commercio e Terziario . Il Responsabile  esterno del trattamento è il CSI Piemonte;
 i Suoi Dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e responsabili del Titolare o del Responsabile, autorizzati ed istruiti in tal senso,

adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di
Interessato;

 i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);
 i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo previsto dal Piano di fascicolazione e conservazione dell’Ente;
 i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi

previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a 
disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, 
rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di 
controllo competente.





Iter procedurale

A seguito della richiesta del Comune (mail del 24 maggio 2024) di attivare il Tavolo tecnico
propedeutico  di  cui  all’art.  10,  c.  6  del  Regolamento  regionale  4/R  del  22  marzo  2019
(Regolamento),  sono stati  effettuati  due incontri  (4  luglio  e  5  novembre)  ai  quali  hanno
partecipato il Ministero della Cultura (MiC), la Regione e l’amministrazione comunale con i
progettisti  incaricati;  sono stati  discussi  i  contenuti  della  documentazione  presentata  e  le
considerazioni espresse dal MiC e dalla Regione ed è stata concordata la struttura della parte
conoscitiva della variante,  come riportato nel resoconto del Tavolo tecnico propedeutico
trasmesso al Comune via mail in data 11 novembre 2024.

È stata successivamente  predisposta la  Ptpp, adottata con DCC n.  103 del  18 dicembre
2024,  presentata  nel  corso  della  prima  seduta  della  I  Conferenza  di  copianificazione  e
valutazione, tenutasi in data 5 febbraio 2025.

In data 8 aprile 2025 si è riunito il Tavolo tecnico di cui all’art. 2, c. 6, del Regolamento,
costituito  dai  funzionari  della  Regione  (Settore  Urbanistica  Occidentale  e  Settore
Pianificazione regionale per il governo del territorio della Direzione Ambiente, Governo e
tutela del territorio) e del  MiC (Segretariato regionale per il  Piemonte e Soprintendenza
Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  Città  Metropolitana  di  Torino),  al  fine  di
procedere all'esame della Ptpp, con particolare attenzione per gli specifici elaborati adottati
ai  fini  dell’adeguamento  al  Ppr,  sulla  cui  base  predisporre  i  contributi  di  rispettiva
competenza da esprimersi  nella seconda seduta della I  Conferenza di copianificazione e
valutazione.  Al  Tavolo  ha  partecipato,  per  gli  aspetti  di  competenza,  anche  il  Settore
Valutazioni ambientali e procedure integrate.

Esaminata  la  documentazione  della  Ptpp,  il  Tavolo  tecnico,  anche  sulla  base  delle
considerazioni espresse in sede di Tavolo propedeutico, formula le successive osservazioni,
finalizzate alla redazione del Progetto preliminare.

1. OSSERVAZIONI

1.1  Osservazioni  in  merito  all’approfondimento  alla  scala  locale  degli  elementi

conoscitivi e alle modalità di redazione degli elaborati cartografici

Si riscontra il notevole approfondimento delle analisi paesaggistiche che, a partire dai lavori
del  Tavolo  tecnico  propedeutico  (Ttp),  hanno  consentito  la  specificazione,  correzione  e
integrazione delle componenti e dei beni paesaggistici alla scala di dettaglio propria della
pianificazione locale, delineando un quadro conoscitivo completo e coerente, sul quale sono
state impostate le scelte del Piano.

Le  successive  considerazioni  tengono  conto  di  quanto  dichiarato  dal  Comune stesso  nel
“Riscontro alle osservazioni presentate in sede di Tavolo Tecnico Propedeutico all’avvio della
Variante generale al Prgc di adeguamento al PPR”, contenuto nell’elaborato D1.1 - Relazione

illustrativa  di  adeguamento  al  Ppr,  ed  evidenziano  le  ultime  correzioni  o  precisazioni
necessarie al perfezionamento degli elaborati cartografici.

Osservazioni generali

Rispetto alle modalità di redazione degli elaborati, si prende atto dell’esonero del Comune
dall’obbligo  di  adeguare  la  strumentazione  urbanistica  alle  specifiche  del  Progetto
Urbanistica senza carta (USC), riscontrando nel contempo la corretta predisposizione dei dati
vettoriali secondo quanto concordato nel Ttp. Si invita ancora a una complessiva verifica del
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corretto  adeguamento  delle  perimetrazioni  rispetto  ai  limiti  individuati  dal  progetto
Mosaicatura catastale della Regione, al fine di correggere gli ultimi refusi (si segnala a titolo
di  esempio  il  perimetro  dell’Area  contigua  della  fascia  fluviale  del  Po  –  tratto  torinese,
presumibilmente da estendere nella parte sud-est fino al confine con il Comune di Verolengo,
avendo inoltre  cura  di  riunire  i  diversi  poligoni  che  compongono il  layer per  evitare  la
visualizzazione di bordi interni all’area).

Tavola dei beni paesaggistici

Si è tenuto conto di quanto osservato in sede di Ttp rispetto alla rappresentazione dei beni
paesaggistici. In particolare, d’intesa con il Settore regionale Foreste, esaminata la relazione
forestale e gli shapefile relativi ai territori coperti da foreste e da boschi, si prende atto che le
modifiche proposte riguardano unicamente superfici in aumento rispetto alla delimitazione
contenuta nella carta forestale regionale ed. 2016 e non si rilevano criticità a riguardo.

Tavola delle componenti paesaggistiche

Con riferimento alle  formazioni vegetali lineari, si evidenzia che, sebbene il dato sia stato
confrontato con quello desumibile dalla carta forestale, non risultano nel censimento operato
diversi filari individuati dalla carta stessa, alcuni dei quali parrebbero trovare riscontro nella
foto aerea, mentre permangono sovrapposizioni fra alcuni filari individuati e le aree boscate.
Si chiede al Comune di verificare ulteriormente il dato per rimuovere eventuali errori.

Rispetto  alla  richiesta  di  riconoscere  ai  sensi  dell’art.  22 delle  NdA del  Ppr i  manufatti

collegati al patrimonio ferroviario storico e le cappelle e i piloni votivi collegati ai percorsi

devozionali,  si  prende  atto  del  loro  riconoscimento  e  tutela  all’interno  dell’apparato
normativo del Prgc (art. 31 NTA), ritenendo in ogni caso utile la relativa rappresentazione
sulle Tavole D3 e D5, almeno per gli elementi di cui è disponibile il dato georiferito

Riguardo  all’individuazione  dei  centri  e  nuclei  storici,  e  degli  ambiti  assoggettati  alle
disposizioni di cui all’art. 24 della l.r. 56/1977, si rileva che la variante ha individuato come
“CS -  centro  storico”  una  porzione  del  tessuto  urbano  del  capoluogo  lievemente  ridotta
rispetto alla perimetrazione vigente del Prgc, in quanto privata di un settore sul lato orientale.
Tale scelta appare motivata dall’intento di far coincidere esattamente il perimetro del centro
storico con il  sedime delle mura quattrocentesche,  individuando l’area come "zona A" ai
sensi dell’art. 2 del D.M. 1444/1968.

Si osserva, tuttavia, come numerosi tessuti urbani circostanti il perimetro così definito, pur se
realizzati  in  epoche successive  (fine  Ottocento  –  primo Novecento),  presentino  analoghi
valori  storici,  documentari  e  paesaggistici,  contribuendo  in  maniera  significativa  alla
definizione e al consolidamento dell’identità urbana del  centro.  La variante individua tali
tessuti con delimitazioni circoscritte a singoli isolati discontinui (denominati “TS - tessuti di
antico impianto esterni ai centri storici”), che riconosce sempre ai sensi dell’art. 24 della l.r.
56/1977  e  classifica  come  "zona  A"  ai  sensi  del  D.M.  1444/1968,  trattandoli  però
separatamente dal “centro storico” ed escludendo dalla delimitazione gli spazi pubblici (quali
strade, piazze, parcheggi) e alcuni isolati che si frappongono fra tali tessuti di antico impianto
e il nucleo quattrocentesco. Al fine di valorizzare l’immagine unitaria del centro e garantire
trasformazioni coerenti e coordinate che consentano di conservare e mettere in relazione fra
loro gli elementi ancora riconoscibili, si invita nuovamente il Comune a valutare invece un
ampliamento del perimetro del “centro storico” che, a partire da quanto già evidenziato in
sede di Tavolo propedeutico, includa almeno i più significativi tra i tessuti di antico impianto,
con  i  relativi  elementi  di  raccordo.  Nell’ambito  di  tale  perimetrazione  più  estesa
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(comprensiva  almeno  della  Piazza  del  Popolo  e  dei  tessuti  sorti  a  ridosso  degli  antichi
bastioni  a  nord;  del  Piazzale  Carlo  Noè  e  del  settore  soprastante  già  incluso  nella
perimetrazione del Prgc vigente a est, e dell’antico borgo San Pietro a ovest) sarà comunque
possibile  differenziare  il  livello  della  tutela  sulla  base  dell’effettiva  valenza  storico-
architettonica e della qualità edilizia dei diversi elementi in essa ricadenti.
Analoghe considerazioni valgono per i tessuti di antico impianto individuati a ridosso dei
“CM – centri  storici  minori”  di  Montegiove  e Castelrosso,  che  si  ritiene  possano  essere
ampliati a ricomprendere i tessuti storici adiacenti.

Si  segnala  che non sembra  essere  riportata  nella  legenda delle  Tavole D3 e  D5 la  voce
corrispondente  alla  perimetrazione  del  centro  storico  e  degli  antichi  nuclei  frazionali
riconosciuti ai sensi dell’art. 24 della l.r. 56/1977, mentre si invita a rimuovere dalle tavole
citate  le  facciate  di  pregio  architettonico,  che  non  costituiscono  una  componente
paesaggistica disciplinata dal Ppr e possono più opportunamente essere rappresentate in altri
elaborati.

In merito al  patrimonio rurale storico e in particolare al riconoscimento della gora di San
Marco, che attraversa l’ambito cittadino, quale elemento del sistema irriguo storico, si ritiene
utile differenziare in cartografia la tematizzazione dei tratti interrati rispetto a quelli ancora
visibili in superficie. Rispetto invece alla scelta di non delimitare arealmente i  nuclei rurali

identificati come SS34 alla luce della schedatura contenuta nell’elaborato C9.2, considerata
la parziale sovrapposizione di elementi del patrimonio rurale storico appartenenti a categorie
diverse  e  per  favorire  una  miglior  lettura  della  Tavola,  a  titolo  collaborativo  si  invita  il
Comune a identificare i nuclei rurali SS33 con una simbologia che associ il perimetro areale
dei  centri  riconosciuti  ai  sensi dell’art.  24 della l.r.  56/1977 (attualmente non riportato in
legenda e confondibile con il simbolo blu delle aree di trasformazione) al relativo rombo di
cui all’art. 25 delle NdA del Ppr, che ne dovrebbe costituire il centroide.

Con  riferimento  al  dato  delle  morfologie  insediative,  si  prende  atto  delle  specificazioni
operate sulla base di quanto condiviso nel Ttp.
Si precisa tuttavia che le aree coperte da foreste e da boschi costituiscono un tema coprente,
che deve affiancarsi e non sovrapporsi alle morfologie insediative di tipo rurale o alle aree
rurali di elevata biopermeabilità; essendo l’estensione del bosco definita a norma di legge, la
stessa prevale sugli altri  temi di copertura del suolo, che devono quindi essere adattati di
conseguenza.

Si ricorda infine che tutte le variazioni apportate alla Tavola delle componenti devono essere
riportate anche nella relativa Tavola di raffronto.

Rispetto  alla  Tavola    E1  –  Rapporto  tra  le  previsioni  di  piano  e  la  pianificazione  
sovraordinata,  che  evidenzia  in  modo sintetico attraverso  l’uso di  matrici  le  relazioni  di
coerenza o di potenziale contrasto tra gli obiettivi strategici della variante e quelli dei piani
sovraordinati  (Ppr,  Ptr  e  PTC2),  si  rileva  che  per  i  piani  di  scala  regionale  sono  stati
individuati  11  elementi  di  riferimento  del  Ptr  e  9  elementi  del  Ppr,  che  parrebbero
corrispondere a una rielaborazione sintetica degli obiettivi, generali o specifici, attribuiti dai
due  Piani  agli  Ambiti  (di  integrazione  territoriale  e  di  paesaggio)  di  riferimento  per  il
Comune di Chivasso. Al fine di agevolare la comprensibilità dell’elaborato si ritiene utile
specificare tali aspetti all’interno del paragrafo 2.2 della Relazione di adeguamento al Ppr
(D1.1) o nella Relazione illustrativa (B1.1), dove è già presente un capitolo dedicato agli
“Indirizzi  strategici  e  direttive delle pianificazioni  sovraordinate”.  Si  suggerisce inoltre,  a
titolo collaborativo, di introdurre in tale capitolo un rimando ai contenuti dell’elaborato D1.1.
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1.2  Osservazioni  in  merito  alla  verifica  del  rapporto  fra  variante  generale  e  Ppr,

contenuta nella Relazione illustrativa di adeguamento al Ppr

Si  riscontra  la  predisposizione  della relazione  relativa  all’adeguamento  dello  strumento
urbanistico  al  Ppr  (elaborato  D1.1,  sopra  citato).  Come  già  segnalato,  è  stato  indicato
l’inquadramento  delle  linee  strategiche  della  variante  rispetto  agli  obiettivi  di  tutela,
valorizzazione  e  promozione  del  paesaggio  derivati  dal  Ppr,  dimostrando  l’intenzione  di
perseguirne le finalità a partire dal riconoscimento degli ambiti e delle unità di paesaggio di
riferimento e delle linee di azione proposte per l’ambito di paesaggio n. 29. Viene dichiarato
che la corrispondenza di tali linee d’azione con le specifiche azioni del Prgc sarà verificata in
sede di progetto preliminare.

Attraverso  schede  puntuali  relative  ai  beni  e  alle  componenti  presenti  sul  territorio
chivassese,  sono  stati approfonditamente  illustrati la  metodologia  seguita  per  la  loro
precisazione  a  scala  comunale  e  il  risultato  finale,  evidenziando,  se del  caso,  le  criticità
riscontrate in tale operazione, le soluzioni adottate e le principali differenze rispetto al Ppr.
Queste schede concorrono efficacemente ad agevolare  la lettura dell’attuazione del  Ppr e
favoriscono la comprensione delle  scelte adottate nella  predisposizione del  Prgc,  anche a
vantaggio di una sua migliore applicazione.

La Relazione è corredata da quattro allegati: D1.2 – Carta dei caratteri scenici, D1.3 e D1.4 –
Abachi fotografici, D1.5 – Aree a maggiore visibilità da punti e percorsi  panoramici,  che
illustrano utilmente le analisi condotte e in alcuni casi dettagliano gli elementi poi sintetizzati
nella Tavola delle componenti e nella Carta della percezione visiva.

Per  il riscontro  della  disciplina  normativa  del  Ppr  è  stato  predisposto  l’elaborato  D5.5
(Adeguamento  al  Ppr:  Raffronto  tra  le  previsioni  di  Piano  e  la  normativa  per  beni  o
componenti) che descrive in modo circostanziato l’attuazione delle indicazioni del Ppr da
parte del Prgc, rispetto sia alla normativa di piano sia alle scelte pianificatorie, per le quali è
predisposta una specifica sezione che contiene le  schede di approfondimento inerenti  alle
previsioni  che  si  ritiene  presentino,  rispetto  al  Ppr,  le  maggiori  criticità.  Si  valuti
l’opportunità,  per  agevolare  la  lettura  della  documentazione  di  Piano,  di  riproporre  tale
documento  quale  allegato  all’elaborato  D1.1,  come  ulteriore  elemento  che  compone  la
relazione di adeguamento al Ppr.

Rispetto alle  schede di  approfondimento si  segnala,  a titolo collaborativo,  la presenza,  in
particolare nelle sezioni “Elementi di coerenza/mitigazione delle criticità”, di alcuni refusi o
riferimenti  errati  che  si  invita  a  verificare  (ad  es.  in  diversi  punti  viene  richiamato
erroneamente  l’art.  15,  c.  10  delle  NdA  del  Ppr,  inerente  alla  prescrizione  sui  territori
contermini ai laghi tutelati paesaggisticamente, non presenti sul territorio comunale).

Con  riferimento  ai  contenuti  dello  Schema  di  raffronto  presente  nella  prima  parte
dell’elaborato D5.5, che pone puntualmente in relazione la normativa del Prgc (NTA) con le
NdA  del  Ppr  inerenti  alle  diverse  componenti  paesaggistiche,  si  esprimono  le  seguenti
considerazioni.

Sistema idrografico - art. 14 NdA

La variante identifica gli ambiti ricadenti nelle fasce A e B del PAI come parte del corridoio
ecologico del fiume Po e dei Torrenti Orco e Malone, disciplinato dall’art. 65 delle NTA. Si
rileva tuttavia che non appare chiaro che tipo di tutela sia prevista per gli altri corpi idrici
oggetto di tutela paesaggistica che interessano il territorio comunale, in particolare la Bealera
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di Chivasso e il rio Orchetto, e per le parti delle fasce di Po, Orco e Malone che, intersecando
l’urbanizzato, non rientrano nel corridoio ecologico di cui all’art. 65 NTA.

Territori coperti da foreste e da boschi - art. 16 NdA

Si  prende  atto  del  riconoscimento,  nell’art.  27  delle  NTA,  della  tutela  paesaggistica  dei
territori  coperti  da  foreste  e  da  boschi;  si  rileva  tuttavia  che  nonostante  in  più  punti
dell’articolato  sia  richiamata  l’importanza  della  loro  salvaguardia,  non  è  previsto  uno
specifico articolo sulla disciplina delle aree boscate esistenti, volta alla loro tutela. Anche in
considerazione degli obiettivi dichiarati del Prgc e dell’esigua superficie forestale presente, in
particolare di quella esterna al corridoio ecologico disciplinato dall’art.  65 NTA, si valuti
l’opportunità di introdurre una norma finalizzata espressamente al riconoscimento del valore
naturalistico  e  paesaggistico  dei  boschi  e  alla  conservazione  delle  superfici  forestali
preesistenti.

Inoltre,  pur prendendo atto dell’intenzione di  non duplicare all’interno del  Prgc le norme
esterne  già vigenti,  al  fine di  una maggiore completezza si  ritiene opportuno riportare  le
prescrizioni dell’art. 16 NdA del Ppr nel testo delle NTA stesse.

Aree naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità - art. 18 NdA

Si  prende  atto  di  quanto  riportato  nello  Schema  di  raffronto.  Con  riferimento  alle  aree
contigue della fascia fluviale del Po si segnala la necessità che la variante ne preveda una
specifica  disciplina,  come  indicato  anche  al  c.  6  dell’art.  18,  approfondendo  quanto  già
contenuto all’art. 65 delle NTA per il corridoio ecologico entro la cui delimitazione le aree
contigue ricadono.
Si riscontra inoltre che il Parco Naturale (ex Riserva naturale dell’Orco e del Malone) e le
relative aree contigue non paiono essere  indicati nelle NTA quale vincolo paesaggistico ai
sensi dell’art. 142 del d.lgs. 42/2004.

Aree di elevato interesse agronomico - art. 20 NdA

Nello  Schema  si  evidenzia  che,  per  la  gran  parte,  i  terreni  di  elevata  produttività  sono
destinati  dalla  variante  all’uso  agricolo;  sono  presenti  tuttavia  alcune interferenze  con
previsioni di nuova edificazione, rispetto alle quali si rimanda alle considerazioni sulle aree
oggetto di trasformazione di cui al successivo paragrafo 1.4 del presente documento.

Si esprime invece notevole perplessità, con riferimento alla coerenza con le direttive dell’art.
20 NdA, circa la possibilità, contenuta nella disciplina della variante (vedi Parte II Sezione III
delle  NTA),  di  prevedere  nelle  aree  agricole  edificazioni,  permanenti  o  temporanee,  non
finalizzate alla promozione di attività agricole o a funzioni ad esse connesse.
Si  ritiene  infatti  che  ciò  possa  condurre  a  trasformazioni  del  territorio  agricolo  non
pienamente compatibili con le finalità di tutela del Ppr e della variante stessa, relative alla
valorizzazione  e  alla  salvaguardia  del  territorio  rurale  inteso  come  sistema  integrato  di
produzioni agrarie e di risorse ecologiche e paesaggistiche.

Con riguardo alla dimostrazione della coerenza paesaggistica degli interventi con il contesto,
si rileva che lo Schema richiama gli artt. 72, 73 e 74 delle NTA, che in realtà parrebbero
riferiti  alle  eventuali  compensazioni;  si  ritrovano invece  diverse  attenzioni  per  la  qualità
paesaggistica all’interno degli articoli relativi alle aree e insediamenti agricoli.

Viabilità storica e patrimonio ferroviario - art. 22 NdA

Si riscontra che nello Schema sono richiamate puntuali attenzioni volte ai tratti di viabilità
storica presenti sul territorio e agli elementi di interesse a esse connessi che deriverebbero
dall’art.  132 delle  NTA.  In  realtà  si  segnala  che  al  momento tali  indicazioni  di  tutela  e
valorizzazione non paiono essere presenti all’interno della normativa del Prgc.

6



Zone di interesse archeologico - art. 23 NdA

Sul territorio comunale non ricadono zone tutelate ai sensi dell’art. 142, c.1, lett. m) del d.lgs.
42/2004; sono invece presenti aree a rischio archeologico di cui al comma 4 dell’art. 23 delle
NdA. Si concorda con le proposte di perimetrazione individuate nella Ptpp, precedentemente
già  condivise  con  la  Soprintendenza  competente.  Riguardo  alla  disciplina  normativa  si
rimanda a quanto considerato nel successivo paragrafo 1.3.

Centri e nuclei storici - art. 24 NdA e Patrimonio rurale storico - art. 25 NdA

Con riferimento alla disciplina prevista per i centri e nuclei storici si rimanda anche a quanto
considerato nel successivo paragrafo 1.3.

Riguardo, in particolare, ad alcuni aspetti della disciplina relativa ai centri storici minori (cfr.
art. 98 delle NTA), si prende  favorevolmente  atto dell’introduzione di norme per la qualità
paesaggistica che richiedono analisi approfondite del patrimonio edilizio volte a individuare e
salvaguardare  specifici caratteri  di  pregio dei  fabbricati.  Si  esprimono tuttavia perplessità
rispetto ad alcuni tipi di intervento ammessi su gran parte del tessuto dei centri stessi (quali
ad esempio la possibilità, nell’ambito della ristrutturazione edilizia con modifiche di sagoma,
di  innalzare  sino  a  1,50  m  le  quota  di  imposta  e  di  colmo  delle  coperture,  ovvero  gli
allargamenti della manica edilizia dei fabbricati lineari per adeguare i caratteri distributivi
degli edifici, consentiti senza limiti dimensionali), in quanto potrebbero, considerati nel loro
insieme,  compromettere  l’assetto  plano-volumetrico  dell’impianto  originario  ancora
riconoscibile, nonché i rapporti tra i volumi edificati e le aree libere che ne costituiscono il
carattere distintivo e non parrebbero pienamente coerenti con le finalità di cui all’art. 24 NdA
del Ppr.

Inoltre, in relazione alla salvaguardia della percezione paesaggistica di insieme sia nel centro
storico sia nei centri storici minori, si evidenzia che al loro interno la variante individua quale
parametro per le altezze la maggiore tra l’esistente e quella degli edifici di antica formazione,
mentre andrebbe forse più opportunamente considerata l’altezza media degli edifici di antica
formazione presenti in un intorno significativo (cfr. artt. 97 e 98 delle NTA).

Rispetto all’Elaborato C9.2, archivio G, si rileva l’accuratezza delle schede normative riferite
agli  edifici  rurali  di  tipo  cascinale  e  quelle  relative  ai  centri  minori;  tuttavia  si  ritiene
necessario  che  tali  schede  siano  integrate  con  una  disciplina  puntuale  degli  interventi
consentiti, al fine di orientare correttamente le trasformazioni e assicurare la compatibilità
paesaggistica e tipologica degli interventi con il contesto agrario storico di riferimento.

Infine,  con  particolare  riferimento  al  sistema  irriguo  storico,  la  cui  tutela  in  ambito
extraurbano è  trattata in più punti dell’articolato del Prgc anche quale elemento della rete
ecologica,  si ritiene siano da approfondire le eventuali attenzioni che la variante riserva a
rogge e canali nei tratti che attraversano il centro edificato.

Ville, giardini e parchi, aree e impianti per il loisir e il turismo - art. 26 NdA

Nel territorio comunale sono presenti, quali componenti individuate ai sensi dell’art. 26, la
tenuta Viora a Boschetto e la villa padronale dell’ex lanificio Gallo, entrambe riconosciute ai
sensi  dell’art.  24  della  l.r.  56/1977  e  disciplinate dall’art.  102  delle  NTA.  Al  fine  di
salvaguardare  i  complessi  individuati  e  di  non  compromettere  il  rapporto  tra  i  volumi
edificati  e  le  aree  verdi  pertinenziali,  si  ritiene  opportuno  che  siano  stabiliti parametri
dimensionali  per  l’ampliamento  e  la  nuova  edificazione  consentiti dalla  normativa  di
riferimento.

Si rimanda inoltre alle osservazioni puntuali riportate al successivo paragrafo 1.3.
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Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico - art. 30 NdA

Con  riferimento  all’effettiva  percepibilità  visiva  delle  trasformazioni  e  alla  eventuale
mitigazione  degli  impatti  paesaggistici,  lo  Schema richiama  l’art.  69  NTA “Valutazione
preventiva delle trasformazioni paesaggistiche”. Si segnala quale riferimento per i punti di
osservazione l’elaborato D1.2, che riveste  unicamente carattere di analisi; si ritiene che per
l’individuazione  dei  punti  e  percorsi  panoramici  principali  sulla  base  dei  quali  dovranno
essere  predisposti  da  chi  progetta  l’intervento specifici  approfondimenti  paesaggistici,  il
riferimento debba essere costituito dall’elaborato di carattere prescrittivo D4.
Rispetto  ai  punti  belvedere  rappresentati  in  tale  elaborato,  è  da  tenere  presente  che  la
direzione  visuale  suggerita  dal  simbolo  è  solo  indicativa,  in  quanto  potrebbe  non  essere
esaustiva delle visuali effettivamente percepite e che pertanto gli approfondimenti previsti in
sede progettuale potrebbero dover essere richiesti su tutto l’intorno visivo.

Aree rurali di specifico interesse paesaggistico – art. 32 e Luoghi ed elementi identitari

- art. 33 NdA

Lo  Schema  evidenzia  che  tali  ambiti  sono  costituiti  dal  Podere  San  Marco  (anche  ex
tenimento storico dell'Ordine Mauriziano) e dalla Confluenza dei torrenti Orco e Malone nel
Po.  Si  prende  atto  che  le  aree  rurali  presenti  (riconosciute  come SV3  e  SV4)  ricadono
all’interno  della  delimitazione  del  Corridoio  ecologico,  disciplinato  dall'art.  65  NTA che
detta precise prescrizioni finalizzate alla funzionalità ecologica e alla qualità paesaggistica.

Riguardo all’area produttiva di nuovo impianto (NP2) prevista dalla variante su tali ambiti, si
rimanda alle considerazioni formulate nel successivo paragrafo 1.4 relativo alle aree oggetto
di trasformazione.

Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative - art. 34 NdA

Si prende atto dell’intenzione portata avanti dalla variante di relazionare componenti del Ppr
e disegno urbanistico del  piano, in modo che a parti omogenee del territorio sia assicurato
univoco trattamento normativo.

Riguardo alle porte urbane di cui al c. 7 dell’art. 34, si riscontra che tali ambiti sono stati
riconosciuti e localizzati quali elementi strutturanti e caratterizzanti i tessuti insediativi; nello
Schema  è segnalato che  l’art.  132 delle  NTA,  relativo alle  Infrastrutture  stradali, detterà
specifici  indirizzi  per  tutti  gli  ambiti  individuati. A  tal  fine,  si  segnalano  anche  le
considerazioni espresse nel  paragrafo 1.4 relative alle aree  oggetto di  trasformazione che
ricadono in prossimità degli accessi al costruito.

Insediamenti rurali - art. 40 NdA

Si prende atto dell'introduzione nell’articolato delle puntuali indicazioni volte a garantire la
coerenza degli interventi consentiti con il paesaggio agrario nel quale ricadono e l'adozione
delle mitigazioni necessarie ad attenuare gli eventuali impatti paesaggistici.

Si evidenzia tuttavia che, in coerenza con la direttiva di cui al comma 5 dell’art. 40, nelle aree
agricole  gli  interventi  edilizi  e  infrastrutturali  devono  essere  volti  prioritariamente  a
soddisfare le esigenze espresse dalle attività agricole e da quelle a esse connesse; inoltre si
sottolinea  che  il  piano  locale  deve  sempre  favorire  il  riuso e  il  recupero  del  patrimonio
edilizio esistente, limitando la nuova edificazione, seppure finalizzata a scopi agricoli, ai casi
in cui non sia possibile provvedere con il recupero dell'esistente.

Alla luce di tali indicazioni, richiamando anche quanto precedentemente evidenziato riguardo
all’art. 20 del Ppr, si rileva la criticità in particolare dei disposti degli artt. 117 e 118 delle
NTA della variante,  soprattutto dove si  prevede l'edificazione, a titolo sia permanente sia
temporaneo, di strutture extra agricole, che non risultano peraltro essere circoscritte ad ambiti
precisamente delimitati.
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Si  evidenzia  altresì  la  criticità  di  quanto previsto  dall'art.  119 “Edifici  e  insediamenti  in
ambito  agricolo”,  riguardo  alla  possibilità  di  riutilizzare  il  patrimonio  edilizio  rurale  o
riconducibile a interventi edificatori recenti, non puntualmente individuato, per destinazioni
ricettive, artigianali/produttive, commerciali, ecc., e di consentire su di esso interventi edilizi
anche  di  significativo  impatto  paesaggistico  soprattutto  tenuto  conto del  contesto  di  tipo
rurale.

Analogamente, con riferimento all’art. 111 “Aziende florovivaistiche”, si esprime perplessità
in  merito  alla  varietà  delle  destinazioni  ammesse  in  un  ambito  agricolo,  in  quanto
l’introduzione di nuove funzioni, che si configurano quali elementi attrattori per altre attività,
potrebbe indurre a fenomeni di dispersione insediativa in territorio rurale (cfr. in particolare
area IF1).

In linea generale, si valuti infine la possibilità di non consentire nuove costruzioni, sebbene a
fini agricoli, in ambiti di particolare pregio naturalistico o paesaggistico.

Rete di connessione paesaggistica - art. 42 NdA

Si rileva che il Titolo II della Sezione IV Parte I delle norme della variante è interamente
dedicato alla “Tutela e consolidamento della rete ecologica” ed è corredato dalle Tavola C3.1
e C3.2 che individuano gli elementi costitutivi della Rete ecologica locale  e dalle Tavole
progettuali E4.1 e E4.2.  La rete storico-culturale e di fruizione  è approfondita in  specifici
articoli delle NTA.
In merito a tali aspetti si rimanda al contributo del Settore Valutazioni ambientali e procedure
integrate.  

1.3 Osservazioni in merito alle Norme di Attuazione

In linea generale, si rileva l’introduzione all’interno delle Norme di attuazione del Prgc di
numerose attenzioni volte a garantire la sostenibilità ambientale, la qualità paesaggistica e la
coerenza percettiva degli interventi di trasformazione del territorio.  Si  ritiene tuttavia che
alcuni aspetti richiedano di essere più approfonditamente valutati al fine di garantire la piena
coerenza con le finalità del Ppr e della stessa variante urbanistica;  a integrazione di quanto
già segnalato nel paragrafo precedente, si segnalano di seguito ulteriori osservazioni puntuali
con riferimento agli specifici articoli normativi.

Si  segnala  inoltre che,  rispetto  alla  strutturazione  della  normativa,  dettagliata  e  ricca  di
precisazioni,  si  risconta una complessità  dell’articolato che potrebbe condurre a difficoltà
interpretative nelle fasi attuative del piano.

art. 6 Interventi edilizi
L’articolo  introduce  i  due  concetti  di  Ampliamento  igienico-funzionale  e  di  Integrazione
pertinenziale.
Con  riferimento all’ampliamento  igienico-funzionale,  si  esprime  perplessità  rispetto
all’approccio normativo proposto,  in quanto si ritiene che il ricorso pressoché sistematico a
tale tipo di intervento,  dando luogo a effetti  non preventivamente definiti  e quantificabili,
renda le  potenziali  ricadute  urbanistiche  e  paesaggistico-ambientali  non  compiutamente
valutabili.

Riguardo all’integrazione pertinenziale,  si rileva  come  i limiti  dimensionali entro cui può
operare tale tipologia di intervento, stabiliti dalle norme specifiche di area, raggiungano per
alcune tipologie di tessuto edificato valori consistenti. 

9



art. 26 Corsi d’acqua e relative sponde   (d.lgs. 42/2004, art. 142, c.1, lett.c)  
Al  comma  1  si  ritiene  opportuno,  ai  fine  di  una  maggiore  chiarezza,  esplicitare  che  il
processo autorizzativo è riferito al  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica richiamata al
comma 3.
Si ritiene inoltre che possa creare fraintendimenti citare nel comma le aree di cui all’art. 142,
c. 2 del d.lgs. 42/2004, non presenti nella variante.

a  rt. 29 Beni architettonici vincolati (d.lgs. 42/2004, Parte II)  
Nell’articolo, così come negli artt. 82 c.3 e 91 c.2, vengono richiamati i disposti del Decreto
del Segretario Regionale per il Piemonte n. 361 del 28/12/2022, esecutivo del DM 252/2022,
per  la  salvaguardia  dei  beni  immobili  di  eccezionale  valore  storico-artistico,  si  precisa
tuttavia che, nel palinsesto allegato a tale decreto, non sono ricompresi spazi urbani inerenti
alla città di Chivasso, si ritiene quindi di omettere tale richiamo.

art. 30 Aree a rischio archeologico
Si invita ad aggiungere al comma 3, quale proposta migliorativa, dopo la frase “e richiedere il
controllo archeologico dei lavori di scavo” le parole “o sondaggi archeologici preventivi”. Si
propone inoltre di inserire il riferimento all’art. 90 del d.lgs. 42/2004 in merito all’obbligo di
denuncia dei rinvenimenti fortuiti di beni mobili e immobili di interesse archeologico.

art. 32 Sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po
Si evidenzia che, come già segnalato al precedente paragrafo 1.2, sia l’area protetta del Parco
naturale  del  Po,  sia  le  relative  aree  contigue,  rappresentate  nella  Tavola  dei  beni
paesaggistici,  costituiscono  ambiti  tutelati  ai  sensi  dell’art.  142,  c.  1,  lett.  f)  del  d.lgs.
42/2004, nei quali è necessario il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146
del Codice stesso.

art. 97 Centro storico
Con riferimento agli interventi di ristrutturazione edilizia, di cui ai commi 5.2 e 5.3, per gli
immobili riconosciuti ai sensi dell’art.  24, c. 4, lettera a) della l.r. 56/1977, si propone un
approfondimento normativo in merito alla possibilità  di  realizzare corpi  scala e ascensori
esterni esclusivamente nei casi in cui sia comprovata,  mediante adeguata documentazione
tecnica,  l’impossibilità  di  collocarli  all’interno  dell’edificio  come  indicato  nella  norma,
indicando, tuttavia di prediligere l’impiego di materiali compatibili e armonicamente integrati
con  quelli  esistenti,  e  di  prevedere  una  progettazione  di  carattere  reversibile,  coerente  e
rispettosa del  valore storico-architettonico dell’immobile e capace di integrarsi  con il  suo
impianto originario e con il contesto paesaggistico. Si riterrebbe opportuno infine subordinare
il  rilascio  del  parere  di  competenza  a  un’attenta  analisi  e  a  un  esame  approfondito  e
dettagliato degli effetti visivi che l’intervento determina sul contesto edilizio e urbano, con
particolare riferimento alla salvaguardia dei prospetti visibili da spazi pubblici.

Art. 102 Ville e giardini storici
Oltre a quanto già anticipato sul tema nel paragrafo 1.2, rispetto alle prescrizioni attuative di
cui comma 7 del presente articolo si osserva quanto segue.
Per  quanto riguarda la seguente affermazione: “Per  il  frazionamento degli  edifici  devono
essere  adottate  soluzioni  compatibili  con  i  caratteri  distributivi  esistenti”,  si  riterrebbe
opportuno aggiungere  in  norma:  “e  con le  caratteristiche  planivolumetriche  preesistenti”.
Tale precisazione è volta ad una maggiore tutela e valorizzazione degli elementi architettonici
di pregio, quali in particolare i sistemi voltati, le murature storiche e gli apparati decorativi, al
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fine di evitare alterazioni che compromettano la leggibilità storica dell’organismo edilizio, le
proporzioni spaziali e la conformazione dei volumi originari.
Si propone inoltre di procedere a un approfondimento normativo, così come per il precedente
art. 97 commi 5.2 e 5.3 in merito alla possibilità di realizzare corpi scala ed ascensori sia
interni  che esterni,  come segue:  “L’inserimento di  ascensori  interni  negli  edifici  storici  è
consentito solo ove strettamente necessario per garantire l’accessibilità, e dovrà avvenire nel
rispetto  delle  caratteristiche  architettoniche  e  strutturali  originarie.  Gli  interventi  devono
essere minimamente invasivi, reversibili, e localizzati in aree di minor valore architettonico.

È  vietata  l’alterazione  di  sistemi  voltati,  di  murature  portanti,  di  decorazioni  e  di  scale
storiche.  Ascensori o scale esterne dovranno essere necessariamente collocate in modo da
non interferire con gli elementi decorativi o architettonici di pregio e in modo da preservare
l’integrità strutturale e la leggibilità storica del fabbricato. La scelta della collocazione dovrà
essere effettuata in base a criteri di minimo impatto visivo e funzionale, da dimostrarsi con-
adeguata documentazione tecnica (anche inserimenti fotografici) che ne dimostri la visibilità
da strade e spazi pubblici. La scelta dei materiali dovrà armoniosamente integrarsi con il
contesto e prediligere soluzioni tecniche reversibili”.

Relativamente all’acquisizione del parere della CLP di cui all’art. 49, c. 7 della l.r. 56/1977,
si  riterrebbe  che lo  stesso venisse richiesto  per  “modifiche interne”,  come indicato nella
norma, anche se non di carattere strettamente strutturale. Si segnala a titolo collaborativo un
refuso nella frase che parrebbe non conclusa “comunque tenute al rispetto...”.

1.4 Osservazioni in merito alle aree oggetto di trasformazione

Si osserva preliminarmente che un’attuazione completa delle previsioni della Ptpp, tenendo
conto sia delle previsioni contenute nel piano vigente sia di quelle proposte dalla presente
variante, che si sommano alle trasformazioni già in corso, potrebbe condurre, inversamente a
quanto previsto dal quadro strategico e normativo del Ppr e alle stesse finalità dichiarate dalla
variante, a un notevole incremento di suolo consumato.

Accanto a tali impegni di suolo sono inoltre da considerare gli impatti,  non quantificabili
preventivamente,  prodotti  dall’incentivazione  dell’attività edilizia  che  deriva dalle  diverse
specificazioni  della  normativa  proposte  nell’articolato  (con  riferimento  ad  esempio  alle
premialità accordate in caso di riqualificazione di edifici o all’implementazione della rete
ecologica).

Emerge  quindi  complessivamente  un  elevato  grado  di  compromissione  del  territorio
comunale, in considerazione del quale si invita a riesaminare le proposte di trasformazione,
anche  rivalutando,  alla  luce  degli  attuale  quadro  normativo  di  riferimento,  scelte
pianificatorie affermate con lo strumento urbanistico vigente ma che non hanno mai trovato
attuazione.

In merito alle specifiche aree oggetto di trasformazione, anche  tenuto conto dei contenuti
delle schede di approfondimento di cui all’elaborato D5.5, si osserva quanto segue.

Aree NR   Ambiti di nuovo impianto residenziale  

Con riferimento alle tre aree NR1, NR2 e NR3, tutte di estese dimensioni, si evidenzia che,
sebbene le stesse interessino aree rurali  (per  le quali l’art. 40 nelle NdA del Ppr prevede il
contenimento degli interventi di nuova edificazione non funzionali alle attività agricole), la
loro posizione interclusa fra aree edificate e, nel caso delle previsioni NR2 e NR3, tale da
consentire la ricucitura di un margine urbano sfrangiato, unitamente alle indicate attenzioni
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progettuali (definizione delle aree di concentrazione delle volumetrie ammesse, previsione di
ampie fasce arboree e arbustive per la transizione verso il territorio agricolo circostante e di
filari alberati con funzione mitigativa) rendono le previsioni complessivamente coerenti con
la disciplina del Ppr, a condizioni che negli “ambiti di forestazione urbana” siano esclusi gli
interventi  di  nuova  edificazione.  Si  evidenzia  inoltre  la  necessità  di  rivedere  le  altezze
massime previste nei tre ambiti, allineandole a quelle delle aree edificate di cui costituiscono
espansione, caratterizzate dalla prevalenza di edifici a due piani.

Con riferimento all’area NR5, se ne evidenzia la peculiare localizzazione, in corrispondenza
di un ambito di ingresso dequalificato, e il conseguente ruolo che la previsione può assumere
nella caratterizzazione e valorizzazione della porta urbana. Nel prendere atto delle opere di
mitigazione  e  compensazione  già  previste  (deimpermeabilizzazione  e  sistemazione  del
parcheggio pubblico esistente in fregio alla SP11, con piantumazione di  filare alberato,  e
realizzazione  dell’area  a  verde  pubblico  sul  lato  ovest  dell’ambito)  e  tenuto  conto  della
strategicità  della  previsione, si  ritiene  opportuno un approfondimento delle  attenzioni
progettuali richieste,  prevedendo, ad esempio, la realizzazione, in corrispondenza dell’area
per servizi a ovest, di  una quinta vegetale  di mitigazione che definisca trasversalmente il
bordo urbano, in ideale continuità con l’ambito di forestazione e il filare alberato in progetto
lungo il canale del nuovo Orchetto – via Settimo, a Nord della SP11, e dettando, per quanto
possibile,  disposizioni  in  merito  all’orientamento-allineamento  degli  edifici  e  alla  qualità
edilizia complessiva dell’intervento.

Si esprime infine perplessità per l’area di nuovo impianto residenziale NR7, già prevista dal
Prgc vigente e rimasta inattuata, posta a saldatura con l’edificato del limitrofo  comune di
Verolengo,  e  si  invita  a  valutarne  l’effettiva  necessità.  La  previsione  interessa  infatti  un
terreno  libero,  posto  sul  margine  esterno  del  tessuto  insediato  (erroneamente  classificato
come m.i.  4),  in  un  contesto  di  proliferazione  arteriale  e  a  occlusione  dell’ultimo varco
residuo, che sarebbe opportuno invece conservare per le potenziali funzioni di connettività
ecologica e di percezione visiva. La previsione interessa inoltre un ambito di porta urbana,
che,  a  differenza  della  porta  ovest  citata  in relazione  alla  NR5,  non beneficerebbe di  un
intervento edilizio per la qualificazione o caratterizzazione identitaria dell’ingresso.

LC Lotti di completamento e RG Ambiti di rigenerazione

In frazione Betlemme, si evidenzia la criticità del lotto di completamento LC6, già presente
nel Prgc vigente, che interessa un’area agricola di elevato interesse agronomico (artt. 20 e 40
NdA Ppr), nella quale i nuovi impegni di suolo a fini edificatori diversi da quelli agricoli
sono  ammessi  solo  qualora  sia  dimostrata  l’inesistenza  di  alternative  di  riuso  e
riorganizzazione delle attività esistenti. La previsione, lambita da una formazione vegetale
lineare (art. 19 NdA Ppr) di cui la variante dispone comunque la tutela e la valorizzazione, si
pone inoltre all’esterno di un’area di dispersione insediativa prevalentemente specialistica,
prolungando la proliferazione lungo la strada fino a saldatura con la rotatoria, in un ambito
che, pur se non indicato come porta urbana, segna un ingresso riconoscibile alla borgata per
la presenza del santuario con relativo campanile, sul lato opposto della strada.

Sempre in frazione Betlemme si esprime inoltre perplessità per la previsione LC3, anch’essa
già contemplata dallo strumento urbanistico vigente, che interessa un ampio terreno libero, a
cavallo  tra  un’area  di  dispersione  insediativa  residenziale  e  un’area  agricola  di  elevato
interesse agronomico,  a  ridosso del  tessuto di  matrice storica,  ancora  ben riconoscibile  e
nettamente separato dall’intorno sul lato ovest della strada (individuata come elemento della
viabilità storica ex art. 22 delle NdA del Ppr), ove si porrebbe la previsione in esame.
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In  entrambi  i  casi,  nonostante  la  prevista  piantumazione  di  alberi  e  arbusti  in  posizione
prospiciente  il  territorio  libero,  non  pare  riscontrarsi l’efficacia  delle  previsioni  nel
contribuire al consolidamento e alla qualificazione dei margini della frazione di Betlemme
(finalità dichiarata nelle schede di approfondimento di cui all’elaborato D5.5).

Per quanto concerne la frazione Montegiove, la variante ripropone, con alcune modifiche,
numerose aree di trasformazione già previste dal Prgc vigente: i tre lotti di completamento
LC7, LC8 e LC9 e l’area di rigenerazione RG1, in gran parte costituita da terreni liberi di
elevato valore agronomico ma comprensiva di alcuni edifici di matrice rurale descritti come
in condizione di degrado e abbandono. Si rileva che le previsioni riguardano aree intercluse
nel tessuto edificato della frazione, connotato da uno sviluppo lineare lungo Via Sant’Isidoro,
su cui  sono disposti  “a  pettine”  fabbricati  di  matrice  rurale  e  altri  edifici  di  più  recente
realizzazione (in genere tipologicamente incoerenti rispetto al contesto). Nel complesso si
apprezzano  le  fasce  di  mediazione  rivolte  al  consolidamento  dei  margini  urbani  e  la
previsione di spazi pubblici per le relazioni sociali; tuttavia, in coerenza con l’art. 38, c. 4
delle NdA del Ppr e con particolare attenzione alle previsioni a ridosso dei tessuti di più
antico  impianto  (LC9 e  RG1),  si  ritiene  opportuno  integrare  le  “prescrizioni  attuative
particolari” e le “norme per la qualità paesaggistica” di cui agli artt. 106 e 112 delle NTA del
Prgc, introducendo indicazioni di maggior dettaglio rispetto alle caratteristiche degli edifici
(es. tipologie, orientamenti, allineamenti, materiali, coperture, cromie), in modo da garantire
completamenti adeguati a un contesto di matrice rurale, contrastando la banalizzazione del
tessuto costruito e la perdita di identità del borgo.
Analoghe attenzioni progettuali dovrebbero essere previste per le aree LC18 e LC19, poste
in continuità con il centro storico in frazione Torassi.

Per  le  aree  LC17A e  LC17B,  a  est  del  concentrico,  tra  la  SP11  e  via  Togliatti,  tali
“prescrizioni”  e  “norme”  dovrebbero  essere  rivolte  a  consentire,  tramite  ad  esempio  gli
allineamenti degli edifici e la sistemazione degli spazi pertinenziali, la valorizzazione degli
affacci lungo il canale San Marco, testimonianza della presenza stratificata di sistemi irrigui
(art. 25 NdA Ppr), prevedendo, ove possibile, il  ripristino dell’accessibilità pedonale delle
sponde o, quantomeno, la valorizzazione degli scorci visuali dal parcheggio.

Rispetto  infine al  comparto  di  rigenerazione  RG6,  riferito  all’estesa  area  sede  dell’ex
deposito di idrocarburi Agip, si rileva la sensibilità dell’ambito, posto in posizione isolata, a
sud del Canale Cavour (art. 25 NdA Ppr), che oltre a costituire un evidente bordo urbano,
presenta  caratteri  scenico-percettivi  legati  alla  fruizione  delle  sponde,  per  le  riconosciute
relazioni  visive  tra  insediamento  e  contesto  (art.  31  NdA  Ppr),  per  la  panoramicità  del
percorso lungo l’argine sud e per le visuali fruibili dal vecchio ponte pedonale, anch’esso
riconosciuto come punto qualificato di osservazione (art. 30 NdA Ppr) e sede della ciclovia
turistica  VenTo.  L’area  è  inoltre  fiancheggiata,  sul  limite  nord-est,  dalla  storica  ferrovia
Chivasso-Asti (art.  22 NdA Ppr),  attualmente attiva per usi turistici. Sebbene l’ambito sia
classificato come insula specializzata (m.i. 8) per la sua precedente destinazione a deposito di
carburante, si presenta oggi come area in abbandono ma ricoperta di vegetazione, ricadente
entro la zona fluviale allargata del Po (ove ai sensi dell’art. 14 delle NdA del Ppr è richiesto
che gli interventi di rigenerazione garantiscano la conservazione o realizzazione di aree verdi
funzionali  al  potenziamento  delle  connessioni  ecologiche), interessata  da  aree  boscate  e
adiacente all’area contigua della fascia fluviale del Po, anche riconosciuta come area rurale di
interesse  paesaggistico.  Tenuto  conto  della  sua  posizione  del  tutto  separata  dal  contesto
costruito e dalla compresenza dei citati aspetti percettivi e naturalistico-ambientali, si ritiene
opportuno  un  approfondimento  delle  analisi,  dei  parametri  e  delle  attenzioni  progettuali
previste, affinché sia assicurato e adeguatamente documentato l’effettivo miglioramento delle
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condizioni ambientali e paesaggistiche dell’area, in coerenza con le finalità dichiarate all’art.
112 delle NTA. A tal fine si invita a produrre una scheda di approfondimento (elab. D5.5
parte  II)  che  descriva  le  condizioni  dell’area,  anche  in  termini  di  superfici  impermeabili
presenti, e illustri i possibili scenari di riqualificazione, nonché a integrare l’art. 122 c. 7.7, se
possibile circoscrivendo le destinazioni d’uso ammesse e le deroghe sulle altezze e fornendo
indicazioni per garantire il corretto inserimento paesaggistico degli edifici, la permeabilità
delle pavimentazioni esterne e il miglioramento delle connessioni ecologiche.

Aree NP     Ambiti di nuovo impianto produttivo  

Per quanto riguarda le aree per le attività economiche, si evidenzia la disponibilità all’interno
del territorio comunale di “insediamenti produttivi di riordino” (IP6 e IP7) che costituiscono
nei fatti ampie aree libere intercluse in un tessuto di insediamenti specialistici organizzati
(m.i.  5),  presentando le caratteristiche  idonee per un’espansione delle funzioni produttive
della città. Ulteriori aree IP individuate, quali l’IP14 e l’IP21, comprendono uno o più lotti
liberi  per  l’espansione  delle  attività  esistenti  o  per  l’insediamento  di  nuove  attività
economiche.  In  aggiunta  a  tali  ambiti,  la  variante  conferma  un’area  di  nuovo  impianto
produttivo già prevista dal Prgc vigente e non attuata (NP2) e introduce una nuova area NP1,
di notevole estensione e attualmente non servita da idonea viabilità pubblica,  prevedendo
quindi una nuova viabilità a servizio dell’insediamento.

L’area  NP1  interessa  circa  38 ettari di terreno agricolo (art. 40 NdA Ppr), delimitato a est
dalla Bealera di Chivasso, con la relativa fascia di tutela paesaggistica (art. 14 NdA Ppr) e a
ovest  dalla  SP82 (strada reale  riconosciuta come parte  della  rete viaria  di  età  moderna e
contemporanea)  e  dalla  storica  ferrovia  Chivasso-Aosta  (art.  22  NdA  Ppr).  Sebbene  la
variante preveda la conservazione delle formazioni lineari esistenti nell’area e l’impianto di
filari alberati lungo la nuova viabilità in progetto, di una fascia vegetale di mediazione con il
territorio  agricolo  a  nord  e  di  due  ambiti  di  forestazione,  le  notevoli  dimensioni  della
previsione e il suo sviluppo divergente rispetto all’esteso comparto produttivo già esistente,
tale  da  interferire  inoltre  con  l’“anello  verde  chivassese”,  ne  amplificano  gli  impatti  in
termini paesaggistici e di consumo di suolo. Si ricorda che, ai sensi dell’art. 40 del Ppr, nelle
aree  rurali  devono essere  limitati  gli  interventi  di  ampliamento e nuova edificazione  non
finalizzati al soddisfacimento delle esigenze espresse dalle attività agricole e che lo stesso art.
37 del Ppr, relativo agli insediamenti specialistici organizzati, prevede che le eventuali nuove
previsioni siano localizzate prioritariamente all’esterno dei beni paesaggistici e subordinate al
preventivo reperimento delle superfici necessarie attraverso il riordino, il completamento e la
densificazione  dell’esistente,  evitando  in  ogni  caso  localizzazioni  che  determinino  la
necessità  di  nuove  infrastrutture  o  che  incrementino  la  frammentazione  ecosistemica  e
paesaggistica;  pertanto si  evidenzia  la  criticità  della  previsione  in  oggetto,  invitando  il
Comune a verificare l’effettiva esigenza di aree di espansione tanto estese, anche considerate
le possibilità di insediamento già esistenti e non attuate, e  a meglio valutare localizzazioni
alternative che consentano l’effettivo compattamento e completamento delle aree produttive
esistenti.

L’area  NP2 interessa un terreno agricolo (art. 40 NdA Ppr) sul margine esterno di un’area
prevalentemente  residenziale,  attraversato  dalla  Gora  di  San  Marco  testimonianza  della
presenza stratificata di sistemi irrigui (art. 25 NdA Ppr) e da un’area boscata oggetto di tutela
paesaggistica  (art.  16 NdA Ppr).  Il  territorio  agricolo  a  ovest  della  roggia  e  della  fascia
boschiva, riconosciuto come area rurale di specifico interesse paesaggistico (art. 32 NdA Ppr)
in quanto facente parte dei Tenimenti Storici dell'Ordine Mauriziano, sarebbe destinato dalla
variante  ad  ambito  di  forestazione  urbana,  mentre  le  volumetrie  ammesse  sarebbero

14



concentrate  nella  porzione  est  dell’area.  Si  evidenzia  tuttavia  la  presenza  di  elementi  di
criticità anche in tale porzione di area, che risulta in parte ricadente entro la zona fluviale
allargata del Torrente Orco (art. 14 NdA Ppr), nella quale, come correttamente richiamato
nell’elaborato D5.5, il Ppr prevede di limitare gli interventi di trasformazione del suolo che
comportino aumenti della superficie impermeabile, e, nella restante parte, interessata da aree
di  elevato  valore  agronomico  (art.  20  NdA  Ppr).  Considerata  la  sovrapposizione  di  tali
elementi e la localizzazione a ridosso di un tessuto insediativo prevalentemente residenziale,
si  invita  a  riconsiderare  la  necessità  della  previsione e a  valutare  invece l’opportunità  di
concentrare le funzioni economiche in adiacenza ai comparti produttivi esistenti.

Aree NC     Ambiti di nuovo impianto terziario e commerciale  

Ancora  con  riferimento  alle  aree  per  le  attività  economiche,  si  rileva  la  numerosità  e
diffusione  sul  territorio  comunale  di  ambiti  di  nuovo  impianto  terziario  e  commerciale,
spesso localizzati alle porte della città o lungo i principali assi di penetrazione, talvolta con
dichiarate finalità di completamento o riqualificazione di aree che parrebbero al contrario
penalizzate dall’aggravarsi della proliferazione arteriale e dalla generale dequalificazione e
banalizzazione degli ingressi. Si segnalano in particolare le seguenti previsioni, che si invita a
valutare alla luce delle considerazioni esposte.

Si evidenzia la particolare criticità delle aree NC2 e NC5, introdotte dalla presente variante,
che interessano terreni agricoli (art. 40 NdA Ppr) posti lungo assi viari storici (art. 22 NdA
Ppr),  sul  margine esterno dell’insediamento.  Nel caso della NC2 la previsione si  pone in
continuità con la proliferazione arteriale esistente, mentre la NC5, oltre a ricadere nella fascia
di tutela paesaggistica riferita al Torrente Orchetto e nella zona fluviale allargata del torrente
Orco (art. 14 NdA Ppr), interessa un ambito di porta urbana (art. 34 NdA Ppr), occupando
inoltre  il  varco  residuo  tra  il  contesto  residenziale  e  un’area  a  dispersione  insediativa
prevalentemente specialistica. Per tali aree di dispersione l’art. 38 delle NdA del Ppr ammette
gli eventuali completamenti a margine dei contesti edificati solo se finalizzati alla definizione
di  bordi  tra  aree  libere  e  aree  costruite;  inoltre  lo  stesso art.  38 esclude  dagli  interventi
insediativi le aree libere residue interessanti ai fini della rete ecologica, quale potenzialmente
l’area in esame. A tale propositivo si evidenzia che l’area libera interessata dalla previsione,
oltre  ad  avere  un  potenziale  ruolo  nel  consolidamento/ricostruzione  delle  connessioni
ecologiche,  presenta una valore paesaggistico legato alla percezione del  limite del  centro
abitato e della separazione fra aree libere e aree costruite.

La vicina previsione NC6, anch’essa ricadente nella zona fluviale allargata del torrente Orco
(art. 14 NdA Ppr), interessa invece, nel comparto nord, due aree interstiziali classificate come
dispersione  insediativa  prevalentemente  specialistica  (art.  38  NdA  Ppr),  affacciate  sulla
SP11–Stradale Torino, viabilità storica (art. 22 NdA Ppr) segnalata come criticità lineare ai
sensi  dell’art.  41  delle  NdA  del  Ppr, con  relativa  fascia  di  rischio  archeologico  e,  nel
comparto sud, un’area rurale (art. 40 NdA Ppr) facente parte dell’Area contigua della fascia
fluviale del Po tratto torinese, tutelata ai sensi dell’art. 142, c.1, lett. f del d.lgs. 42/2004 (art.
18 NdA Ppr) e lambita, sul limite meridionale, dal percorso ciclabile Ven-To, riconosciuto
come  percorso  panoramico  ai  sensi  dell’art.  30  delle  NdA  del  Ppr.  Considerata  la
compresenza degli elementi citati, la porzione sud dell’ambito appare la più delicata, soggetta
sia  alle disposizioni di cui all’art.  18, c. 3 delle NdA del Ppr  (che promuove obiettivi di
conservazione  della  biodiversità,  del  paesaggio  e  delle  componenti  poco  intaccate  dalla
pressione  antropica  nonchè azioni  per  il  miglioramento  delle  connessioni  ecologiche  e
paesaggistiche e di recupero delle condizioni di naturalità negli ambiti minacciati da processi
di frammentazione) sia alle disposizioni di cui all’art. 30 delle NdA del Ppr, che promuove la
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tutela  delle  visuali  esistenti,  la  valorizzazione  degli  aspetti  scenici  e  la  rimozione  o
mitigazione  dei  fattori  di  criticità.  La  previsione  di  un  nuovo  insediamento  terziario-
commerciale in quest’area, a ridosso del percorso cicloturistico con valore panoramico, non
pare  attinente  al  perseguimento  degli  obiettivi  sopra  indicati.  Si  valuti  pertanto  una
rimodulazione della previsione, limitando le aree edificabili ai lotti effettivamente interclusi,
utilizzando le fasce vegetali di mediazione, adeguatamente dimensionate, come elementi di
consolidamento  dei  margini  ai  sensi  dell’art.  38  delle  NdA  del  Ppr,  preservando
dall’edificazione  l’area  libera  corrispondente  all’area  contigua  del  Po,  rispetto  alla  quale,
peraltro, si ritiene sia da approfondire anche la conformità con la normativa del Piano d’Area.

Infine  l’area  NC1,  già  prevista  dallo  strumento  vigente  e  mai  attuata,  interessa  un’area
agricola (art. 40 NdA Ppr) sviluppandosi lungo la SS26, storica strada reale Torino-Caluso
(art. 22 NdA Ppr) che costituisce, come evidenziato nella scheda dell’elaborato D5.5, uno dei
principali assi viari di accesso alla città, anche riconosciuto come area a rischio archeologico.
Secondo quanto specificato nella scheda di approfondimento, la parte sud della previsione
ricade  nella  fascia  di  rispetto  cimiteriale  ed  è  destinata  dalla  variante  ad  ambito  di
forestazione;  inoltre  è  prevista  la  realizzazione  di  un  filare  alberato  lungo la  SS26,  con
finalità  di  qualificazione  dell’asse  d’accesso.  La  previsione  si  pone  effettivamente  in  un
contesto già dequalificato dalla presenza dell’area industriale sul fronte est della strada e da
edifici sparsi sul fronte ovest, interessato dall’intervento; un nuovo impianto commerciale,
pur se parzialmente mitigato dal filare, non parrebbe tuttavia migliorativo dell’ambito, che
beneficerebbe piuttosto di una complessiva riorganizzazione, prevedendo il completamento
dei  tasselli  liberi  a  nord-ovest  e  associando  a  tali  interventi  le  opportune  opere  di
compensazione da concentrare nel comparto NC1 ai fini della riqualificazione dell’ingresso.
Si invita a pertanto a rivalutare l’area alla luce di una strategia di più ampio respiro, che
preveda la concentrazione delle funzioni commerciali-produttive, opportunità già richiamata
in altre parti  del presente contributo, in maniera funzionale all’effettiva qualificazione dei
bordi urbani.

GS   aree per servizi generali scolastici, sociali o sanitari  

L’area  GS di  nuova previsione,  destinata ad accogliere la nuova caserma dei  carabinieri,
interessa  un’area  rurale  disciplinata  dall’art.  40  delle  NdA  del  Ppr,  che,  come  sopra
richiamato,  limita  gli  interventi  di  nuova  edificazione  non  inerenti  alle  attività  agricole,
escludendo in ogni caso la creazione di nuovi aggregati. Pur considerando l’utilità pubblica
della previsione, si esprime perplessità rispetto alla localizzazione individuata, che apre un
nuovo fronte edificato oltre la via Baraggino, protendendosi verso sud, dove la pianificazione
delle nuove aree residenziali di margine, della viabilità ciclabile in progetto e dei retrostanti
ambiti di forestazione sono, al contrario, diretti a definire un bordo urbano netto.

Con riferimento alla  viabilità, dall’esame della Tavola di progetto si rileva la criticità della
proposta  di  realizzare  il  collegamento  ad  ovest  dell’area  produttiva  IP15,  frazionando in
modo  significativo  la  mosaicatura  agricola  che  verrebbe  fortemente  compromessa,
prefigurando inoltre una possibile futura espansione dell’edificato.

Conclusioni

Ai fini dell’adeguamento del Prgc al Ppr, è necessario che il Comune predisponga il progetto
preliminare sulla base di quanto sopra evidenziato.
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A conclusione di riunione, il Tavolo tecnico concorda di riportare quanto condiviso nei pareri
che saranno predisposti  dalla Regione e dal MiC per la Conferenza di copianificazione e
valutazione, convocata per il giorno 21 maggio 2025.

Per la Regione, Direzione Ambiente, Energia e Territorio

Settore Urbanistica Piemonte occidentale

arch. Silvia Lovera

Settore Pianificazione regionale per il governo del territorio

arch. Renata Pellizzaro

Per il MiC

Segretariato regionale per il Piemonte

arch. Carlotta Fierro

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Torino

arch. Silvia Gazzola
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PREMESSA
Con riferimento alla fase di Specificazione della procedura di Valutazione ambientale strategica
(VAS)  di cui  all’oggetto, si trasmette il contributo dell’Organo tecnico regionale redatto a seguito
dell’istruttoria condotta dalle Direzioni Agricoltura e Cibo, Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Pro-
tezione civile, Trasporti e Logistica e dai Settori interessati della  Direzione Ambiente,  Energia  e
Territorio, secondo le disposizioni normative e regolamentari di riferimento statali e regionali vigenti
in materia (d.lgs. 152/2006, LR 13/2023, d.g.r. n. 12-8931 del 09 giugno 2008 e d.g.r. n. 25-2977
del 29 febbraio 2016), ai fini della formulazione del parere unico regionale nell’ambito della secon-
da seduta della prima Conferenza di copianificazione e valutazione. 

2

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



Il parere unico, espressione anche del contributo regionale di competenza ai sensi dell’art. 13,
comma 1, del d.lgs.152/2006 e s.m.i., sarà oggetto di valutazione da parte dell’autorità competente
comunale al fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rap-
porto Ambientale (di seguito anche RA).
In fase di valutazione del Piano si provvederà a analizzare gli effetti ambientali delle previsioni alla
luce del RA, nonché a fornire eventuali ulteriori indicazioni e suggerimenti per migliorare la propo-
sta di Piano definitiva.
L’espressione del presente contributo si basa sull’analisi della documentazione della Proposta tecni-
ca del Progetto preliminare (PTPP) della Variante generale trasmessa, adottata con d.c.c. n. 103 del
18 dicembre 2024 e sulle risultanze della prima seduta della prima Conferenza di copianificazione e
valutazione del 05 febbraio 2025.
Considerata la complessità delle tematiche ambientali interessate dalla Variante generale al PRGC
in esame si comunica la disponibilità del Settore scrivente alla partecipazione a eventuali tavoli tecni-
ci convocati dall’Amministrazione comunale propedeutici alla definizione del Progetto preliminare. 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE METODOLOGICO 
Il Documento tecnico preliminare di specificazione (elaborato A1) esaminato è articolato in sette parti
che, nel loro insieme, risultano conformi alle indicazioni dell’Allegato VI alla parte seconda del d.lgs.
152/2006 e s.m.i..
Di seguito si forniscono alcuni suggerimenti di carattere metodologico, di cui tenere conto durante
la stesura del RA. 

Coerenza esterna
Il governo del territorio a scala comunale deve necessariamente essere coerente con gli strumenti
di pianificazione di area vasta, sia territoriali che settoriali, i quali fissano finalità, obiettivi e indirizzi
da calare al livello locale, adattandoli alle specificità dei singoli contesti, nonché direttive e prescri-
zioni cui conformarsi senza scostamenti.
L’elaborato A1 analizza, nella parte V, capitolo 11, i tre strumenti di pianificazione territoriale e pae-
saggistica sovraordinati, che risultano al momento approvati e vigenti: il Piano Territoriale Regiona-
le (PTR), il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), il Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le di Torino (PTC2).
Tuttavia, la parte VII – Contenuti e struttura del Rapporto Ambientale, rimanda alla fase successiva
l’approfondimento degli altri Piani territoriali in corso di redazione e dei Piani settoriali da conside-
rare ai fini sia della declinazione delle azioni di Piano, sia della verifica di coerenza dei contenuti
della Variante stessa. A tal proposito, si suggerisce: 

 di prendere in considerazione e richiamare , oltre al Piano Regionale della Mobilità e dei Tra-
sporti (PRMT) e Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC), il Piano Regionale per la

3

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



Mobilità delle Persone (PrMoP) e il Piano regionale per la Logistica delle merci (PrLog). Le
azioni 2030, approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 6-7459 del 25 settembre 2023 e di
cui il succitato PRMC è parte integrante;

 di porre attenzione ai temi della mobilità e trasporti, trattati in modo specifico agli artt. 37 e
38 e, con un’ottica più territoriale, anche agli artt. 10, 19, 20 e 21 della Variante di aggiorna-
mento del Piano territoriale regionale adottata con Deliberazione n. 4-8689 del 3 giugno
2024 e in corso di approvazione;

 di estendere la verifica di coerenza esterna al Piano regionale per la tutela e la conserva-
zione degli ambienti e della fauna acquatica e l’esercizio della pesca (stralcio relativo alla
componente ittica) approvato con DCR 29 settembre 2015, n.101-33331;

 di prendere in considerazione la Strategia Regionale sul Cambiamento Climatico della Re-
gione Piemonte, approvata con DGR 18 febbraio 2022, n. 23-4671.

Valutazione delle alternative e degli impatti ambientali in relazione alla mixité funzionale
Nel condividere l’impostazione delle parti V e VI del RA proposta alla parte VII – Contenuti e struttura
del Rapporto Ambientale, si rileva che la valutazione delle alternative e degli impatti della Variante
generale dovrà tenere conto della mixité e, di conseguenza, delle possibili funzioni che potranno es-
sere previste in quantitativi maggiori o minori nelle singole aree di Piano.
Preso atto che i mix funzionali assicurino maggiore flessibilità nell’attuazione del Piano, si segnala
che tale  scelta  risulta di complessa attuazione e impone la necessità di valutare differenti scenari
(non solo il peggiore) e di definire adeguate norme di coordinamento delle possibili combinazioni di
destinazioni d’uso.
La compresenza in un unico ambito di attività molto diversificate tra loro genera inevitabilmente cri-
ticità ambientali in termini di accostamenti acustici critici, flussi di traffico, emissioni, produzione e
smaltimento di rifiuti, rischio industriale, isole di calore, ecc.. A titolo di esempio, si segnala la coe-
sistenza nelle aree NP di attività artigianali – produttive, commerciali, direzionali, servizi deputati
all’istruzione, all’assistenza e sanità, amministrativi, socio-culturali e religiosi; nelle aree AN, la pos-
sibilità di realizzare, previa iniziativa comunale o convenzionamento con il comune, le differenti ti-
pologie di servizi individuate dalla Variante.
Gli impatti andranno valutati in modo aggregato, al fine di individuare una selezione di funzioni mag-
giormente compatibili tra loro, di escludere eventuali mix incompatibili e di introdurre adeguate miti-
gazioni che rendano possibile la compresenza di destinazioni che determinano impatti rilevanti o ac-
costamenti critici. In altri termini, si ritiene opportuno definire le funzioni prevalenti che possano esse-
re compatibili e complementari sia nello stesso ambito di intervento che nel contesto ambientale di ri-
ferimento, valutando, ad esempio, l’esclusione di alcune tipologie di attività produttive e artigianali
dalla mixité.
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Piano di monitoraggio
Si ricorda che il monitoraggio costituisce una fase integrante della VAS, sulla base di quanto dispo-
sto dall’art. 18 del d.lgs. 152/2006.
Il programma di monitoraggio è finalizzato a verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibili-
tà prefissati e a tenere sotto controllo gli effetti ambientali derivanti dall’attuazione delle azioni di
Piano apportando le necessarie misure correttive agli impatti negativi imprevisti. Per raggiungere
tale finalità è necessario individuare, per ciascuna matrice potenzialmente impattata dalle diverse
azioni previste, uno o più indicatori sensibili alla variazione indotta dall’azione di Piano. Gli indica-
tori individuati devono essere facilmente misurabili, aggiornabili periodicamente e rilevati con una
frequenza adatta ad evidenziare i cambiamenti degli effetti ambientali monitorati. Il monitoraggio
deve attuarsi preferibilmente attraverso l’uso di tabelle, che mettano in relazione ciascun obiettivo
con le azioni relative, con gli eventuali impatti ed il relativo indicatore di controllo. 
Tramite il sistema di monitoraggio, la cui definizione dovrà avvenire in parallelo alla formazione del
Piano, si dovrà, inoltre, valutare se:

 le condizioni analizzate in fase di “costruzione” del Piano abbiano subito evoluzioni signifi-
cative;

 le interazioni ambientali ipotizzate e stimate si siano verificate o meno;
 le azioni proposte per la mitigazione/compensazione degli effetti significativi siano state suf-

ficienti a garantire un elevato livello di protezione ambientale. 
Di queste possibili evoluzioni si dovrà tenere conto nei report di monitoraggio, la cui proposta di in-
dice dovrà essere contenuta nel RA.
Per quanto riguarda gli indicatori descritti nello Schema del Piano di Monitoraggio, nella parte VI
del documento di scoping (elaborato A1) e all’art. 74 c. 4 delle Norme di Attuazione si fa riferimento
all’utilizzo dei dati raccolti da iiSBE Italia R&D nell’ambito del Progetto Europeo ADAPTNOW a
supporto del monitoraggio, relativamente alla valutazione del livello di rischio climatico. Si suggeri-
sce di specificare quali dati saranno raccolti e utilizzati a tale scopo.
Si propone, inoltre, l’adozione di un indicatore di attuazione relativo alle specie vegetali invasive
(ad esempio, la superficie di intervento per il contenimento o l’eradicazione). 
Per quanto riguarda gli indicatori di attuazione delle compensazioni, oltre a quelli già proposti (nuo-
ve aree boscate, integrazione delle strutture vegetali lineari, realizzazione di nuove aree umide, ri-
duzione delle isole di calore, ecc..) si suggerisce di inserirne uno relativo agli interventi di consoli-
damento dei varchi ecologici esistenti e al controllo della mobilità faunistica.
Infine, visti gli obiettivi della Variante e i passati e recenti eventi alluvionali che hanno interessato
Chivasso e i comuni limitrofi, potrebbe essere utile inserire un indicatore di contesto relativo agli
eventi meteorologici estremi.

5

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



Norme di attuazione
Pur apprezzando il livello di approfondimento e la ricchezza dei temi trattati, l’esame istruttorio ha
messo in luce la complessità della consultazione dell’apparato normativo proposto, che tratta, in
più sezioni, i temi ambientali, con molteplici rimandi ad articoli differenti o, viceversa, assenza di ri-
mandi. A titolo di esempio, si fa presente che l’art. 66 Interventi di consolidamento e potenziamen-
to della Rete Ecologica prevede: “All’interno delle aree urbanistiche edificabili ubicate lungo i mar-
gini urbani e aderenti ad ambiti di matrice agricola (aree AP, AN, AF), si individua come “area ver-
de di margine” la striscia di terreno larga 10 m, adiacente al confine con il territorio agricolo; entro
tale fascia il rapporto di copertura non può superare il 20% e le aree mantenute a verde in piena
terra devono essere pari ad almeno 2/3 della superficie libera.”, tuttavia, negli art. 117 (aree AP),
118 (aree AN) e 120 (aree AF), non si trovano riferimenti alle aree verdi di margine, trattate, invece,
con accezione differente, per le aree TM e TR (artt. 103 - 105)1.
Infine,  dall’esame delle norme, emerge una discrasia tra le molteplici disposizioni finalizzate alla
sostenibilità ambientale dello strumento urbanistico e la potenzialità edificatoria prevista.

Osservazioni generali di natura procedurale
La formazione della Variante Generale del PRGC di Chivasso costituisce occasione di applicare, per
la prima volta, la procedura di VAS alla pianificazione urbanistica del comune nel suo insieme e non
esclusivamente per la valutazione di modifiche del Piano che, seppur estese e complesse, riguarda-
no parti circoscritte del territorio comunale. Proprio per tale motivo, il RA e il Piano di monitoraggio
dovrebbero essere elaborati in modo da svolgere una funzione di inquadramento per tutte le succes-
sive trasformazioni che richiederanno varianti urbanistiche e per le relative procedure di verifica di
assoggettabilità e di valutazione ambientale strategica ai sensi del d.lgs. 152/2006. In questo modo,
grazie all’applicazione di metodologie di valutazione e di un Piano di Monitoraggio comuni a tutte le
variazioni urbanistiche, si potrà effettivamente pervenire a procedure di VAS efficaci per il raggiungi-
mento degli obiettivi proposti, riducendo al contempo la duplicazione di analisi e studi e il proliferare
di set di indicatori che non saranno mai popolati. 
L’aggiornamento degli indici del Piano di monitoraggio e la conseguente valutazione dell’andamen-
to del sistema territoriale locale derivante dall’attuazione delle misure di Piano dovrebbero essere
una fase propedeutica a qualsiasi procedura di VAS da effettuare per i nuovi strumenti di pianifica-
zione urbanistica.

1Qualora, anche a seguito di interventi di sostituzione edilizia, vi sia maggiore disponibilità di spazio, è incentivata (con
adeguati abbattimenti dei contributi di costruzione, ai sensi dell’articolo 17, comma 4 bis del DPR 380/2001) la formazio-
ne delle “aree verdi di margine” e la piantumazione delle “fasce vegetali di mediazione”, in attuazione dei disposti di cui
ai commi 2.2 e 2.3 dell’articolo 66.

6

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



CONSIDERAZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE, TERRITORIALE E PAESAGGISTICO

Suolo
La Variante generale in oggetto prevede 4 obiettivi di carattere generale che abbracciano le temati-
che “abitare”, “produrre”, “polarità” e “natura e paesaggio”, ognuno dei quali è stato declinato in più
linee strategiche che circostanziano meglio il tema o l’area territoriale dell’operatività di Piano. Tra
queste, quelle che più incidono sulla componente suolo sono:

 A.6 Promuovere la qualificazione paesaggistica delle aree agricole e delle aree verdi pe-
riurbane con contenimento della loro erosione da parte del costruito, conferendo maggiore
leggibilità e qualità ai bordi urbani;

 A.7 Favorire nuove opportunità insediative residenziali e innalzare la qualità dell’abitare col-
lettivo, anche in relazione al fabbisogno di ERP, secondo i migliori criteri di contenimento
del consumo di suolo, di adattamento al cambiamento climatico e di riqualificazione am-
bientale e paesaggistica;

 B.5 Dare risalto alle aziende agricole quali componenti importanti del settore produttivo, ga-
rantendo adeguate possibilità operative e di sviluppo, assecondandone le necessità di con-
versione verso produzioni di qualità e di diversificazione, anche rivolte al mercato metropo-
litano;

 B.6 Salvaguardare i contesti produttivi delle attività agricole, anche in relazione ai cambia-
menti posti dal riscaldamento globale;

 D.3 Contribuire alla tutela del patrimonio naturale e delle risorse primarie (aria, acqua, suo-
lo), oltre a quanto disciplinato dalla pianificazione di settore.

Occorre premettere che, come già ampiamente indicato dalla Commissione e dal Parlamento Eu-
ropeo e come ribadito da molteplici pubblicazioni di settore quale ad esempio il Documento “Con-
sumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” (ed. 2023 Istituto Nazionale per la Pro-
tezione dell’Ambiente), il suolo è una risorsa vitale, limitata, non rinnovabile, insostituibile (Com-
missione Europea, 2023), finita, con tempi estremamente lunghi di formazione: occorrono migliaia
di anni per produrre pochi centimetri di questo tappeto magico (Commissione Europea, 2021). Per
tali ragioni e per il suo valore intrinseco, il suolo naturale deve essere tutelato e preservato per le
generazioni future (Parlamento europeo e Consiglio, 2013).
La Commissione Europea si è preoccupata di analizzare la dinamica di occupazione ed impermea-
bilizzazione di suolo. La comunicazione COM(2011) 571 “Tabella di marcia verso un’Europa effi-
ciente nell’impiego delle risorse” già nel settembre 2011 conteneva un intero capitolo, il 4.6., dedi-
cato a Terra e suoli in cui fissava al 2050 l’obiettivo di non edificare più su nuove aree, riducendo
l’occupazione di nuove terre già entro il 2020. Il documento dava atto che l’uso della terra è quasi
sempre un compromesso tra varie esigenze sociali, economiche e ambientali e concludeva con
una Tappa nel percorso che prevedeva che “entro il 2020 le strategie dell’UE terranno conto delle
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ripercussioni dirette e indirette sull’uso dei terreni nell’UE e a livello mondiale la percentuale di oc-
cupazione dei terreni sarà conforme all’obiettivo di arrivare a quota zero entro il 2050”.
Il 17 novembre 2021, con la “Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consi-
glio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni - Strategia dell’UE per
il suolo per il 2030 Suoli sani a vantaggio delle persone, degli alimenti, della natura e del clima”,
nel segnalare come i suoli impermeabilizzati perdano irreversibilmente i principali servizi ecosiste-
mici che forniscono, lasciando le città esposte al rischio di colmi di piena sempre più elevati e di ef-
fetti  da “isola di  calore urbano” più intensi,  la Commissione  europea ha indicato come occorra
adottare una gerarchia nella pianificazione territoriale che consiste nel:

1. evitare per quanto possibile l’ulteriore consumo e impermeabilizzazione del suolo;
2. riutilizzare: se non si può evitare il consumo o l’impermeabilizzazione del suolo, è preferi-

bile riutilizzare terreni già consumati o impermeabilizzati (per lo stesso o un diverso uso
del suolo), per esempio con la demolizione di edifici, la bonifica, la de-impermeabilizza-
zione o la densificazione del suolo;

3. ridurre al minimo: se non si può evitare il consumo o l’impermeabilizzazione del suolo, né
il riutilizzo dei terreni, si dovrebbe consumare o impermeabilizzare i terreni in condizioni
meno favorevoli (per esempio non le foreste in buona salute o i terreni agricoli fertili);

4. compensare: se avviene consumo o impermeabilizzazione di suolo, si dovrebbero appli-
care misure di mitigazione e compensazione per ridurre al minimo la perdita di servizi
ecosistemici.

In generale, il consumo di suolo agricolo (in particolare se di elevato pregio agronomico), quale
conseguenza della compromissione di superfici libere, produce effetti, oltre che sull’attività agrico-
la, su tutta la risorsa ambientale ed è una delle prime cause di degrado del suolo nell’Unione Euro-
pea. La fertilità di un suolo è il frutto di un complesso processo di formazione che necessita di pe-
riodi di tempo medio-lunghi e, una volta alterata, non può essere ripristinata in tempi utili ai fini del-
le esigenze economiche e civili della società umana. Le esigenze di sviluppo di un territorio do-
vrebbero considerare la risorsa suolo e la produzione agricola come beni essenziali e primari per
l’intera collettività, in un’ottica di tutela legata alle recenti congiunture internazionali, ai cambiamenti
climatici ed alla conseguente situazione di crisi alimentare. Il territorio agricolo non può essere con-
siderato un supporto neutro sul quale inserire nuove edificazioni e nuove infrastrutture, ma è ele-
mento fondamentale per lo svolgimento dell’attività produttiva di settore.
Alla luce di quanto sopra, si fa presente che la Variante, oltre a introdurre nuovi ambiti insediativi,
annovera una serie di previsioni in corso di realizzazione e riconferma molteplici aree di nuova
espansione assentite dal PRGC vigente, ma ad oggi non attuate. 
Visto l'ingente consumo di suolo previsto dall'insieme di tali  previsioni,  si suggerisce un'attenta
valutazione degli impatti cumulativi determinati dall'insieme delle aree proposte, riconfermate e in
fase di attuazione, prendendo in considerazione un complessivo ridimensionamento delle stesse,
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anche nell'ottica dell'adattamento al cambiamento climatico.  Nello  specifico,  nel RA le ricadute
ambientali  degli  ambiti  di  nuovo impianto  dovranno essere valutate in  correlazione con quelle
derivanti dalla riproposizione delle previsioni inattuate, verificando l'effettiva esigenza e opportunità
di tutte le previsioni ex novo e riconfermate.
Si segnala che in generale risultano particolarmente critiche tutte le pianificazioni ricadenti in terri-
tori riconosciuti tra le “Aree ad elevato interesse agronomico” di cui all’articolo 20 del Piano Pae-
saggistico Regionale (PPR) o tra i “Territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura” di cui all’articolo 26
del Piano Territoriale Regionale (PTR), tra i quali sono annoverati:

 i terreni appartenenti alla Classe I e II di capacità d’uso dei suoli ovvero di territori ricadenti
in III classe di capacità d’uso del suolo, qualora i territori di Classe I siano assenti o inferiori
al 10%; dalle verifiche effettuate, risulta che la percentuale di terreni in Classe I di Capacità
d’uso del suolo sia pari a circa il 7% della superficie comunale2;

 i terreni riconosciuti dai disciplinari relativi ai prodotti che hanno acquisito una Denomina-
zione di Origine3.

In tali aree, i comuni obiettivi di PTR e PPR ribadiscono la necessità di una riduzione e di un mi-
glioramento dell’occupazione di suolo attraverso politiche che favoriscano il mantenimento dell’uso
agrario e lo sviluppo interno agli insediamenti, recuperando le aree dismesse e riducendo all’indi-
spensabile gli interventi di nuova edificazione con una salvaguardia attiva dello specifico valore
agronomico, della protezione del suolo da impermeabilizzazione, erosione e forme di degrado le-
gate alle modalità colturali. Tali criticità si acuiscono in caso di impatto su aree esterne all’impronta
urbanistica di consumo di suolo da superficie urbanizzata o su superfici irrigue4, e pertanto nel pro-

2 Il Comune di Chivasso è coperto dalla “Carta della capacità d’uso dei suoli del Piemonte” alla scala 1:50.000 (IPLA-
Regione Piemonte, 2010), adottata con DGR n. 75-1148 del 30 novembre 2010, da cui si evince la presenza prevalente
di terreni in Classe II e III di capacità d’uso, con porzioni di aree in Classe I, IV, V e VII. I dati sono consultabili e scarica-
bili dal sito web della Regione Piemonte alla pagina di seguito riportata: https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/
3 Il territorio comunale è in tutto o in parte inserito nei disciplinari di prodotti:
    • DOP: Grana Padano, Salamini Italiani alla Cacciatora, Toma Piemontese;
    • IGP: Mortadella Bologna, Salame Cremona, Salame Piemonte.
4 Dalla consultazione del Sistema Informativo della Bonifica ed Irrigazione (SIBI), si evince che il territorio è incluso prin-
cipalmente nel Comprensorio Canavese gestito dal Consorzio di Irrigazione Comprensoriale di II Grado Comprensorio
Irriguo del Canavese. Solo una piccola porzione a sud del comune è compresa nel Comprensorio Valli di Lanzo gestito
dal Consorzio di Irrigazione Comprensoriale di II Grado Consorzio dei Comuni ed Utenti Industriali sulla Riva Sinistra del-
la Stura. L’ambito comunale è caratterizzato da superfici agricole irrigue consortili e infrastrutture irrigue consortili a scor-
rimento come definite dalla LR 21/1999 e dalla LR 1/2019 (al riguardo si precisa che ai sensi dell’articolo 110 comma 2
lett. m), comma 10 lett. a) e comma 11 lett. a) della LR 1/2019, nelle more dell’approvazione dei regolamenti attuativi e
programmi regionali sugli interventi, rimarrà in vigore la LR 21/1999). Non si esclude la presenza di infrastrutture irrigue
gestite a livello aziendale.
I dati sono consultabili e scaricabili dal sito web della Regione Piemonte alla pagina di seguito riportata:
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/agroambiente-meteo-suoli/bonifica-irrigazione-sibi
Le informazioni circa le derivazioni idriche sono reperibili al seguente link:
https://conoscenzaambientale.sistemapiemonte.it/decsiraweb/map.html#/map/
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sieguo dell’iter si chiede di definire specifiche azioni atte a ridurre/mitigare le ricadute negative su
determinate matrici ambientali o a compensare gli impatti che non possono essere eliminati anche
in considerazione del fatto che la Regione riconosce nell'attività di bonifica e di irrigazione un mez-
zo permanente finalizzato allo sviluppo, alla tutela e alla valorizzazione delle produzioni agricole,
con particolare riguardo alla qualità, alla difesa e conservazione del suolo, alla regolazione delle
acque ed alla salvaguardia dell'ambiente e delle risorse naturali.
Ciò posto, risultano critiche in generale le previsioni in Classe I, II e III di capacità d’uso del suolo,
esterne rispetto all’impronta urbanistica di consumo di suolo e in superficie irrigua a scorrimento. 
In un comune la cui vocazione agricola è attestata dal valore della Superficie Agricola Utile (SAU5)
attuale, la proposta di Piano prevede la compromissione, attraverso l’attuazione di nuove aree e
l’insediamento di nuove funzioni nel patrimonio edilizio esistente estraneo alla destinazione agrico-
la, di aree agricole e di terreni vocati allo sviluppo dell’agricoltura. Ad esempio, gli interventi NP1
ed NP2 previsti tra gli Ambiti di nuovo impianto produttivo o gli interventi NR1, NR2, NR3 e NR4 tra
gli Ambiti di nuovo impianto residenziale, risultano in aree agricole coltivate (dati al 2023).  
Per  tali aree, vista in particolare l’interferenza con il reticolo irriguo, ai fini  di assicurare l’ottimale
progettazione delle opere e mantenere e garantire la perfetta funzionalità idraulica della rete irri-
gua, nonché svolgere agevolmente ed in sicurezza tutte le operazioni manutentive e ispettive, sarà
opportuno prevedere nelle Norme Tecniche un confronto in fase di attuazione con il Consorzio di
Irrigazione Comprensoriale di II Grado competente per territorio, oltre a verificare la presenza di in-
frastrutture irrigue gestite a livello aziendale. Si ritiene altresì che il Rapporto Ambientale debba ap-
profondire le interferenze rispetto alle aziende agricole, affinché non ne sia preclusa l’operatività.
Per quanto attiene alla previsione dei tracciati delle opere viarie, comprese le piste ciclabili, si chie-
de di valutare la potenziale interferenza dei percorsi con aree non antropizzate agricole ed irrigue e
con i Canali Irrigui Consortili; si chiede che le previsioni limitino la cesura del mosaico degli appez-
zamenti, le interferenze con la viabilità interpoderale, la frammentazione del territorio rurale e dei
corridoi ecologici e si ritiene necessaria, anche su questo tema, una interazione in fase progettuale
con i Consorzi di Irrigazione Comprensoriale di II Grado competenti per territorio, oltre che con
eventuali altri soggetti gestori a livello aziendale. In particolare, le previsioni di nuova viabilità a Est
dell’area  produttiva IP15, appaiono impattanti sui sistemi agricoli e tali da provocare una cesura
degli appezzamenti che ne potrebbe limitare fortemente il futuro utilizzo. Si invita, pertanto, l’Ammi-

5 I dati al 2024 estrapolati dall’Anagrafe Agricola del Piemonte indicano in 2.911,5 ha la superficie agricola totale (SAT)
ed in 2.606,5 ha la superficie agricola utilizzata (SAU) rispetto ai 5.124,0 ha di superficie Comunale (quest’ultimo dato è
tratto dal documento “Il monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte – edizione 2021” i cui contenuti sono stati ogget-
to di presa d’atto con Deliberazione della Giunta Regionale 4 aprile 2023, n.2-6683). Prevalgono coltivazioni di granturco
e frumento con buona presenza di prati. La superficie biologica totale è pari a 175,64 ha, dei quali 13,61 ha in conversio-
ne (dati al 2024). Nel comune sono presenti aziende attive con allevamenti di bovini e bufalini, suini, ovini, caprini e avi-
cunicoli (dati al 2024).
I dati sono consultabili e scaricabili dal sito web della Regione Piemonte alla pagina di seguito riportata:
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/anagrafe-agricola-piemonte-dati-sintesi
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nistrazione a valutare l’effettiva utilità dell’opera, anche in relazione alla presenza di altra viabilità
esistente eventualmente implementabile ed a valutare nel Rapporto Ambientale, qualora il tracciato
viario sia ritenuto necessario, lo sviluppo di percorsi alternativi che consentano di identificare quelli
meno impattanti dal punto di vista agricolo e ambientale. Si ritiene al riguardo necessaria una inte-
razione in fase progettuale con il Consorzio di Irrigazione Comprensoriale di II Grado competente
per territorio, oltre che con eventuali altri soggetti gestori a livello aziendale, anche in relazione
all’interferenza con il Canale Irriguo Consortile individuato come Roggia Campagna ed in particola-
re con la sua Terza e Quarta Diramazione.
Per quanto concerne l’Anello Verde Chivassese, di cui si condividono le finalità di connessione,
come quiet lane con impianti vegetali, tra Capoluogo e frazioni, si segnala quanto segue:

 dovrà essere garantita la permeabilità dei percorsi;
 al fine di evitare la frammentazione dei terreni coltivati, dovrà essere studiato un tracciato

che, oltre a sfruttare la viabilità interpoderale esistente, prediliga i collegamenti essenziali
(ad esempio,  dalla tavola E5.1, parrebbe essere previsto una  duplice connessione tra la
frazione Betlemme e la Mandria; si potrebbe valutare l’esclusione del tratto a Nord della fra-
zione, mantenendo solo quello a Est). 

Si chiede inoltre che il Rapporto ambientale valuti l’interferenza con le specie venabili e con l’attivi-
tà venatoria. Al proposito si potrà far riferimento all’ambito territoriale di caccia  ATCTO1 – Zona
Eporediese, ATCTO2 – Zona Basso Canavese e ATCTO5 – Collina Torinese6.
Per quanto attiene alle opere di mitigazione e compensazione, si prende atto che:

 l’art. 53 delle NdA prevede interventi di moderazione delle isole di calore, in particolare la ri-
pavimentazione delle aree asfaltate con materiali che consentano la traspirazione dell’aria
e il passaggio dell’acqua. Al proposito si potrà far riferimento al documento “Orientamenti in
materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del
suolo”7.  Nel  caso  di  ambiti produttivi,  si  consiglia  di  utilizzare  pavimentazioni  filtranti
unicamente nelle aree non adibite a parcheggi per mezzi pesanti o a piazzali dedicati alle
attività lavorative e alle operazioni di carico e scarico, prevedendo sistemi di prevenzione e
controllo di possibili sversamenti;

 l’art. 59 delle NdA richiama, quale riferimento operativo, i contenuti del manuale “Costruire
con vetro e luce rispettando gli uccelli”. Si segnala al riguardo che è disponibile online l’edi-
zione 2022 dello stesso scaricabile dal sito web della Stazione ornitologica svizzera Sem-
pach8.

6 Il territorio comunale è compreso principalmente all’interno dell’ambito territoriale di caccia ATCTO1 – Zona Eporedie-
se. Porzioni di territorio a sud del comune sono compresi all’interno del dell’ambito territoriale di caccia ATCTO2 – Zona
Basso Canavese e dell’ambito territoriale di caccia ATCTO5 – Collina Torinese.
7 https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/e9a42c93-0825-4fc0-8032-a5975c8df3c0.
8 https://www.vogelwarte.ch/modx/assets/files/publications/upload2022/Glasbroschuere_2022_I.pdf;

11

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



Nel caso del consumo di suolo, si ritiene che le superfici complessivamente dedicate alla compen-
sazione debbano assicurare un efficace bilanciamento della perdita dell’uso agricolo. In tal senso,
costituiscono compensazioni idonee  il recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compro-
messe dall’urbanizzazione e dismesse o in fase di dismissione, o il recupero ai fini agricoli di por-
zioni di territorio attualmente abbandonate, con l’obiettivo di riutilizzare una superficie quanto più
possibile comparabile con quella delle aree delle quali si prevede la compromissione. Nei casi in
cui tale soluzione non possa essere applicata, oltre a limitare allo stretto necessario ogni nuova oc-
cupazione di suolo, si segnala la possibilità di mettere in atto più azioni volte complessivamente a
bilanciare gli impatti indiretti generati dalla trasformazione sulle altre componenti ambientali e pae-
saggistiche interferite e sulle loro reciproche relazioni.  Al riguardo  può essere ritenuta congrua
l’integrazione di diversi interventi a valenza ambientale e paesaggistica che agiscano sinergica-
mente su più fronti ed in termini generali, a titolo esemplificativo:

 deimpermeabilizzazione/rinaturalizzazione di aree urbanizzate o degradate, anche ai fini
del perseguimento dell’invarianza idraulica, valutando alternative che prevedano il riuso di
aree edificate dismesse o sottoutilizzate;

 rinaturalizzazione e recupero di corsi d’acqua degradati; a tal proposito, si segnala che la
DGR n. 34-8019 del 7 dicembre 2018 è il riferimento per eventuali opere compensative che
prevedano la realizzazione di fasce tampone vegetate riparie;

 previsione di ambienti idonei alla sosta dell’avifauna.
In particolare, si evidenzia che le superfici vegetate pensili e verticali, per quanto possano contri-
buire all’adattamento al cambiamento climatico e all’incremento della biodiversità, non sostituisco-
no il verde in piena terra inteso quale compensazione al consumo di suolo.
A titolo collaborativo, si ricorda infine che, per agevolare il recupero di dati e cartografia specifica
per le tematiche agricole, si potrà far riferimento al sito web della Regione Piemonte alle pagine di
seguito indicate:

- GeoPortale della Regione Piemonte, da cui sarà possibile attingere i dati cartografici rela-
tivi ai temi specifici dell’agricoltura9;

- Data Warehouse Anagrafe agricola, per i dati relativi ad Agricoltura e Zootecnia10.

Aspetti naturali e connettività ecologica
Il territorio di Chivasso ricade in un importante nodo della rete ecologica regionale, rappresentato
principalmente dall’asta fluviale del Po e dai suoi affluenti Orco e Malone. La connettività ecologica
risulta, quindi, molto elevata nel settore sud-ovest del Comune, mentre risulta molto bassa nel qua-
drante nord-orientale. Si condivide quanto previsto per il rafforzamento della rete ecologica, consi-
derando che le infrastrutture autostradali e ferroviarie, nonché la dislocazione dei centri urbani e

9   https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/
10 https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/anagrafe-agricola-data-warehouse
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produttivi, riducono significativamente la connettività ecologica del relativo territorio. Tuttavia, sulla
base degli elaborati cartografici esaminati, si segnala quanto segue:

• si rileva l’assenza di alcune Aree di Valore Ecologico (AVE) individuate dal disegno di Rete
Ecologica Regionale, ad es. in corrispondenza delle aree NC4, NC5 e NC6 e in adiacenza
all’area NP1;

• si denota la designazione di nuove aree destinate a futuri impianti produttivi e residenziali
(es. NP1, NR7) che comprometterebbero ulteriormente la connettività e funzionalità ecolo-
gica del territorio. Si ritiene pertanto necessaria l’individuazione di superfici atte a rafforzare
la connettività ecologica con le aree attualmente più critiche, in particolar modo nel qua-
drante centro-orientale del Comune;

• per quanto attiene alle aree agricole periurbane e normali (AP, AN) e agli edifici e insedia-
menti in territorio agricolo (EA), si rileva che le possibilità di ampliamento concesse potreb-
bero concorrere ad aumentare ulteriormente la frammentazione ecologica degli ambiti agri-
coli.

In merito alle indicazioni sugli impianti arboreo-arbustivi, si condivide la scelta delle specie vegetali
previste nell’Allegato A1 alle Norme di Attuazione. Si raccomanda, in fase progettuale, un’ulteriore
attenta analisi per l’individuazione delle specie maggiormente adatte alle condizioni ecologiche del-
le aree interessate, con riguardo anche alla sensibilità a eventuali patologie o parassiti.
Per quanto attiene alle ricadute rispetto al sito della Rete Natura 2000 ZSC/ZPS IT1110018 “Con-
fluenza Po - Orco - Malone” si rimanda al contributo dell’Ente di gestione delle Aree protette del Po
piemontese, che rappresenta anche l’Autorità competente in materia di Valutazione di Incidenza.

Specie esotiche invasive

Si condivide l’attenzione posta alla gestione delle specie esotiche invasive. Si segnala che è stato
aggiornato il relativo elenco, con DGR n. 14-85 del 02 agosto 2024. Inoltre, come indicato nella do-
cumentazione, per l’attuazione degli interventi di contrasto alle specie alloctone invasive è impor-
tante attenersi alla metodologia di riferimento regionale (schede monografiche approvate con DGR
n. 23-2975 del 29 febbraio 2016), ponendo attenzione anche alle fasi di raccolta e trattamento de-
gli sfalci e residui vegetali, nonché alle “Linee Guida per la gestione e controllo delle specie esoti-
che vegetali nell'ambito di cantieri con movimenti terra e interventi di recupero e ripristino ambien-
tale” (Allegato B alla DGR n. 33-5174 del 12 giugno 2017).
Inoltre, si  suggerisce di individuare misure specifiche ai fini  della prevenzione dei rischi dovuti
all’introduzione ed alla diffusione degli organismi nocivi delle piante da quarantena prioritari di cui
al Regolamento (UE) 2019/1702 e in particolare per gli insetti Popillia japonica e Anoplophora gla-
bripennis, prevedendo di non utilizzare specie ad esse maggiormente sensibili. Il Comune di Chi-
vasso rientra, peraltro, all’interno del perimetro della Zona infestata, ai sensi della DD 11 novembre
2024, n. 853 “Aggiornamento dell'area delimitata per la presenza di Popillia japonica Newman in
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Piemonte”. Per le indicazioni relative al contenimento si può fare riferimento al sito della Regione
Piemonte11.

Paesaggio
Si prende atto della procedura di adeguamento della Variante generale al PRGC al Piano paesag-
gistico regionale che l’Amministrazione comunale ha avviato parallelamente all’iter di formazione
dello strumento urbanistico, in attuazione dell’articolo 145, comma 4, del d.lgs. 42/2004 e dell’arti-
colo 46, comma 2, delle NdA del PPR e ai sensi dell’articolo 8bis, comma 6, della LR 56/1977.
L’inquadramento relativo alla componente paesaggio, oggetto di RA ai sensi dell’Allegato VI alla Par-
te seconda del d.lgs. 152/2006, si intende pertanto sviluppato anche mediante la documentazione di
adeguamento al PPR. Gli elaborati  che compongono tale documentazione potranno essere richia-
mati e/o commentati nell’ambito del RA.
Per quanto attiene alle considerazioni di carattere paesaggistico sulle proposte della Variante si ri-
chiamano integralmente gli “Esiti del Tavolo tecnico per la valutazione dello strumento di pianificazio-
ne  del  Comune  di  Chivasso  (TO) in  adeguamento  al  Piano  paesaggistico  regionale”,  seduta
dell’08.04.2025, cui hanno preso parte i funzionari della Regione (Settori Urbanistica Piemonte Occi-
dentale, Pianificazione regionale per il governo del territorio e Valutazioni ambientali e Procedure in-
tegrate della Direzione Ambiente, Energia e Territorio), del Segretariato regionale del MiC per il Pie-
monte e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Tori-
no).
Le osservazioni del Tavolo tecnico, condivise anche dal Settore scrivente, costituiscono parte inte-
grante del parere unico regionale.
Per quanto concerne alle aree di trasformazione si rimanda al paragrafo “Previsioni di Piano”.
In merito alle norme di attuazione, le disposizioni in materia di integrazione fisica, morfologica e fun-
zionale dei nuovi insediamenti con la preesistenza e di salvaguardia e valorizzazione del sistema di
relazioni  scenico-percettive  che  identificano  il  paesaggio  locale  sono  meglio  approfondite
all'interno del citato documento “Esiti del Tavolo tecnico per la valutazione dello strumento di pianifi-
cazione del Comune di Chivasso (TO) in adeguamento al Piano paesaggistico regionale”.

Aria
Per quanto riguarda la pianificazione in materia di qualità dell’aria, Regione Piemonte, in continuità
con quanto già attuato e avviato, promuove diverse iniziative che hanno l’obiettivo di migliorare la
qualità della vita dei cittadini attraverso specifiche azioni programmatiche tra le quali quelle dirette
a promuovere il tema della mobilità sostenibile urbana e della trasformazione degli spazi pubblici
attraverso la realizzazione di percorsi ciclabili e aree pedonali, programmi di riforestazione urbana

11 https://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/servizi-fitosanitari-pan/lotte-obbligatorie-coleottero-scarabeide-
giappone-popillia-japonica-newman
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e realizzazione di interventi di depavimentazione e implementazione delle infrastrutture verdi. È im-
portante, pertanto, che i Comuni,  soprattutto quelli  collocati  in zona di infrazione per la qualità
dell’aria secondo le procedure d’infrazione 2014/2147 e 2015/2043 per gli inquinanti PM10 e NO2

quali Chivasso, ne tengano conto nella loro pianificazione in coerenza con quanto previsto dalla
pianificazione regionale in materia di qualità dell’aria e trasporti. 
Questo risulta particolarmente significativo, anche in base a quanto riportato nella documentazione
presentata,  che evidenzia  un  peggioramento  nell’anno  2022 per  quanto  concerne l’inquinante
PM10.
In quest’ottica, sono apprezzabili le scelte orientate alla riduzione delle isole di calore, alla realizza-
zione di ambiti di forestazione urbana e dell’Anello Verde Chivassese, le quali dovranno essere ap-
profondite in relazione a quanto osservato ai paragrafi “Mitigazioni e compensazioni”. 

Acqua
Servizio idrico integrato

In riferimento ai dati delle captazioni idropotabili e degli impianti di depurazione riportati nel docu-
mento di specificazione A1, si suggerisce di verificare il quadro aggiornato dell’assetto attuale del
servizio direttamente con il Gestore del Servizio Idrico Integrato o con l’Ente di gestione dell’Ambi-
to Territoriale Ottimale. Vista inoltre la non corrispondenza dell’attuale situazione a livello di nume-
ro di impianti di depurazione in esercizio con quella presente nell’estratto di cartografia del Piano
d’ambito ATO3 riportato, si consiglia di precisare la data di pubblicazione del Piano stesso.
In relazione alla tavola denominata C4 “Rete di distribuzione dei sottoservizi” si suggerisce di verifi-
care la correttezza dell’indicazione della rete fognaria, della quale paiono mancare alcuni tratti; in
particolare, il centro cittadino sembra non avere il collegamento della rete fognaria con il depurato-
re e nella zona a nord dell’autostrada, tra Montegiove e Borghetto, sembra esserci un tratto di con-
dotta fognaria isolato.
Si richiede, infine, di approfondire nell’ambito del RA per tutte le aree di trasformazione previste le
analisi finalizzate a valutare, in collaborazione con gli enti gestori affidatari del Servizio Idrico Inte-
grato, l’impatto determinato dall’aumento delle nuove utenze rispetto alla capacità delle infrastrut-
ture acquedottistiche e fognarie e dei sistemi di depurazione esistenti. 

Captazioni idropotabili

Per quanto attiene alle captazioni ad uso idropotabile dai database regionali nel territorio comunale
di Chivasso risultano ridefinite ai sensi del regolamento regionale 15/R/2006 con determina n. 491
del 28 agosto 2000 le aree di salvaguardia dei pozzi denominati Baraggino 1 e 2, gestiti  dalla
SMAT Spa.
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Per le fasce di rispetto così ridefinite valgono i vincoli e le limitazioni d’uso introdotti dall’articolo 6
del citato regolamento 15/R/2006, correttamente richiamati all’art. 39 “Zone di rispetto dagli impian-
ti di captazione idrica” delle NdA della Variante generale al PRGC. 
Diversamente, per le fasce di rispetto delle opere di captazione di acqua ad uso potabile per le
quali, ad oggi, non risulta presentata istanza da parte del gestore per la ridefinizione delle aree di
salvaguardia ai sensi del regolamento 15/R/2006 e vige dunque la perimetrazione secondo il crite-
rio geometrico stabilito dalla normativa statale, come disposto dall’articolo 11 dello stesso regola-
mento 15/R/2006, non sono ammessi nuovi insediamenti ed usi del territorio che comportino un in-
cremento dell’attuale condizione di vulnerabilità e rischio della risorsa, in quanto incompatibili con
l’attuale regime di salvaguardia del territorio circostante le captazioni. L’attuazione di nuove trasfor-
mazioni urbanistiche sarà dunque vincolata alla rilocalizzazione o abbandono delle captazioni idro-
potabili, con conseguente cessazione dei vincoli previa chiusura delle opere di presa oppure, stan-
te l’intenzione del gestore di mantenere in attività le suddette captazioni, al completamento dell’iter
di ridefinizione delle aree di salvaguardia ai sensi della normativa regionale. 
Si fa presente che il comma 2 dell’art. 39 indica che “La cartografia di PRG riporta le aree di salva-
guardia degli impianti di captazione idrica, come definite ai sensi del Regolamento regionale n.
15/R dell’11/12/2006”,  tuttavia nelle Tavole di  “Assetto generale del Piano nord e sud” (E5.1 e
E5.2) e nelle “Carte dei vincoli nord e sud” parrebbe essere rappresentata solo l’area di salvaguar-
dia del pozzo Baraggino 2 e non del Baraggino 1.
Si prende atto, infine, che l’art. 114 “Ambiti di nuovo impianto produttivo” al comma 7.2 “Prescrizio-
ni specifiche per le singole aree” fa riferimento a una eventuale rideterminazione sia della fascia di
rispetto ristretta, sia della zona di rispetto allargata dell’area di salvaguardia del pozzo Baraggino
2, che interferiscono con l’ambito NP1. Si segnala a tal proposito che la rideterminazione delle
aree di salvaguardia può essere effettuata esclusivamente qualora cambino le condizioni al contor-
no, ossia la portata del pozzo/entità del prelievo, oppure che il vincolo può decadere in caso SMAT
Spa rinunci all’utilizzo delle opere di presa. Andrà chiarito dunque se i pozzi siano ad oggi inattivi,
come indicato nel suddetto comma delle NdA.

Acque sotterranee

Si concorda con le disposizioni riportate all’art. 52 Invarianza idraulica delle trasformazioni urbani-
stiche, comma 7, delle NdA che si ritiene opportuno integrare con i “Criteri e indirizzi in materia di
difesa del suolo e pianificazione territoriale e urbanistica”, riportati nella DGR n. 8-905 del 24 mar-
zo 2025.
Nello specifico, si richiamano di seguito i criteri relativi  all’“Attitudine idrogeologica del territorio
all’infiltrazione nel sottosuolo nell’ambito dell’applicazione dell’invarianza idraulica”.
Al fine di una corretta applicazione del principio dell’invarianza idraulica, per quanto riguarda il
meccanismo di controllo naturale delle piene attraverso l’infiltrazione e l’immagazzinamento delle
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piogge nel suolo e nel sottosuolo, deve essere valutata l’attitudine idrogeologica all’infiltrazione
delle acque attraverso i parametri “grado di permeabilità della zona non satura” e “valore della sog-
giacenza” di cui all’Annesso I.
La permeabilità della zona non satura deve essere individuata attraverso l’esame di dati di lettera-
tura: litostratigrafici, geofisici, prove di permeabilità effettuate in situ, dati geotecnici, ecc..
La permeabilità deve essere suddivisa in quattro classi:

 classe 1: permeabilità maggiore o uguale a 10-3 m/s;
 classe 2: permeabilità compresa tra 10-3 m/s e 10-5 m/s;
 classe 3: permeabilità compresa tra 10-5 m/s e 10-7 m/s;
 classe 4: permeabilità minore o uguale a 10-7 m/s.

Per  una prima  caratterizzazione  del  territorio  sono  disponibili  le  cartografie  a  scala  regionale
1:100.000, utili esclusivamente per indicazioni di carattere generale, non utilizzabili a scala locale,
della soggiacenza della falda superficiale e della permeabilità prevalente della zona non satura
scaricabili dal Geoportale della Regione Piemonte nella sezione “Idrogeologia”.
Dall’incrocio delle cartografie (soggiacenza e permeabilità della zona non satura) deve essere defi-
nita l’idoneità idrogeologica del territorio comunale all’applicazione dell’invarianza idraulica, indivi-
duando tre classi con:

 idoneità senza particolari limitazioni: terreni della zona non satura a permeabilità molto ele-
vata o elevata (classi 1 e 2) e con elevata soggiacenza (> 20 m);

 idoneità con modeste limitazioni: terreni della zona non satura a permeabilità medio-bassa
(classe 3) e con media soggiacenza (tra 6 e 20 m);

 idoneità con consistenti limitazioni: terreni della zona non satura a permeabilità molto bassa
(classe 4) e/o con bassa soggiacenza (< 6 m).

In  fase attuativa,  dovranno essere  utilizzati  parametri  sito  specifici  in  funzione dell’importanza
dell’intervento e dell’attitudine idrogeologica del sito al drenaggio/infiltrazione individuati secondo le
tre classi sopra riportate. Il dimensionamento dell’opera di drenaggio/infiltrazione deve comunque
discendere da uno studio dettagliato che tenga conto, per la zona non satura, dell’eventuale pre-
senza di livelli a bassa permeabilità, della loro potenza ed estensione areale, attraverso una rico-
struzione litostratigrafica e dell’effettivo grado di permeabilità dei livelli fini mediante indagini idro-
geologiche sito specifiche e prove di dettaglio normate da procedure tecniche.
In tale contesto è disponibile la cartografia regionale alla scala 1:100.000, utile esclusivamente per
indicazioni di carattere generale, non utilizzabili a scala locale, della potenza dei “litotipi impermea-
bili nella zona non satura”, scaricabile dal Geoportale della Regione Piemonte nella sezione “Idro-
geologia”.
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Per quanto attiene alle prescrizioni normative, si evidenzia che la regimazione delle acque meteori-
che e la loro veicolazione nel sottosuolo deve essere:

 compatibile con eventuali obiettivi di bonifica ambientale al fine di evitare fenomeni di lisci-
viazione degli elementi inquinanti in falda e la loro veicolazione in un intorno più ampio ri-
spetto al “punto sorgente”;

 non assentita all’interno delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee de-
stinate al consumo umano;

 compatibile con le fondazioni, i piani interrati degli edifici esistenti e gli apparati radicali de-
gli alberi;

 compatibile con la stabilità dei versanti o del sottosuolo, al fine di evitare che le infiltrazioni
siano predisponenti o scatenanti l’innesco di frane o alla formazione, all’ampliamento o al
collasso di cavità sotterranee.

Infine, si chiede di chiarire il riferimento alla “superficie impermeabile equivalente” (Sie), presente
nel documento A1, a pag. 189.

Rumore
Dall’analisi della Verifica di compatibilità acustica (elaborato H) emerge che nell’ipotesi di variazio-
ne del Piano di Classificazione Acustica sono presenti 3 casi di peggioramento degli accostamenti
critici (pag. 26 e pagg. 38-39 dell’elaborato H).
Il Caso 2 e il Caso 3 prevedono un peggioramento degli accostamenti critici motivato non da nuove
previsioni urbanistiche della Variante generale al PRGC, ma dalla necessità di correggere un erro-
re nella definizione del poligono che delimita l’area del cimitero e della discarica. 
Si ritiene invece non giustificabile l’introduzione dell’accostamento critico previsto dal Caso 1, che
determinerebbe un accostamento tra un’area di Classe I e Classe III. Pertanto, è opportuno mante-
nere l’attuale classificazione.
Relativamente al Caso 3 si segnala che non è evidenziata la classificazione acustica presente nel
Comune confinante (Montanaro).
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis della LR 52/2000, la modifica o revisione della clas-
sificazione acustica, ove attuata in sede di predisposizione o modifica degli strumenti urbanistici
secondo le procedure di cui alla LR 56/1977, deve essere svolta contestualmente a tali procedure. 

Rischio industriale
Il Comune di Chivasso ha adeguato il PRGC alla normativa in materia di industrie a rischio di inci-
dente rilevante attraverso una specifica Variante strutturale contenente l’Elaborato Tecnico RIR (in
breve ERIR), redatto secondo i criteri contenuti nel decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 “At-
tuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi
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con sostanze pericolose”, nel decreto ministeriale 09 maggio 2001 “Requisiti minimi di sicurezza in
materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di
incidente rilevante”, nonché in ottemperanza della specifica Variante “Seveso” al Piano Territoriale
di Coordinamento (in breve Variante al PTC) della Città Metropolitana di Torino, approvata con la
deliberazione del Consiglio regionale n. 23-4501 del 12 ottobre 2010, recepita e fatta propria dal
PTC2, ai sensi dell’articolo 7 delle relative Norme di Attuazione.
Nell’ambito della valutazione della Proposta Tecnica di Progetto Definitivo della Variante di ade-
guamento erano state formulate specifiche osservazioni sull’ERIR e sui documenti di Piano ad
esso correlati che il Comune avrebbe dovuto recepire nella redazione del Progetto Definitivo affin-
ché risultassero in linea con la normativa di settore sulle attività a rischio di incidente rilevante,
nonché con le indicazioni contenute nelle “Linee guida per la valutazione del rischio industriale
nell’ambito della pianificazione territoriale” (in breve LGR), approvate con deliberazione della Giun-
ta regionale n. 17 – 377 del 26 luglio 2010.
La documentazione presentata nell’ambito della presente Variante generale tratta il tema del ri-
schio industriale nella relazione di VAS al paragrafo 6.11, mentre non è presente uno specifico ag-
giornamento dell’ERIR, necessario per attualizzarne i relativi contenuti.
In particolare occorre dare atto della modifica delle ragioni sociali degli stabilimenti Seveso esisten-
ti ESSO ITALIANA s.r.l. - Deposito di Chivasso (oggi ESE SRL – codice univoco DA027) e RIVOI-
RA GAS s.r.l. - RIVOIRA CHIVASSO GAS (oggi NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L. – codice
univoco DA064) e verificare che non vi siano state variazioni agli assetti di stabilimento e/o agli
scenari incidentali che possano comportare conseguenti ricadute urbanistiche.
L’ERIR deve essere aggiornato per valutare la compatibilità territoriale e ambientale dello stabili-
mento di soglia inferiore G.A.S. ENERGY S.P.A. (codice univoco NA319) per cui è stata presentata
la notifica, ma non ancora operativo.
Inoltre, va verificata la compatibilità delle nuove previsioni di Piano e di quelle riconfermate con le
aree di vincolo derivanti dagli stabilimenti.
Infine, occorre rivalutare se sul territorio comunale non ricadano gli effetti diretti o indiretti (porzione
delle aree di esclusione e di osservazione) derivanti dalla presenza di attività a rischio di incidente
rilevante nei comuni limitrofi,  verificare la presenza di nuove Attività Sottosoglia Seveso – così
come definite dalle LGR e dall’articolo 19 della Variante al PTC – e delle altre attività di interesse
individuate dalle LGR (attività con presenza di sostanze cancerogene, ecc..). 
Rispetto a quanto riportato nella documentazione presentata, si evidenzia come sia necessario di-
sciplinare le aree a destinazione produttiva nonché il nuovo polo logistico, affinché sia garantita la
compatibilità territoriale e ambientale delle attività insediabili.
In particolare, si ritiene che il mix funzionale previsto all’articolo 108 per gli insediamenti produttivi
di riordino e all’articolo 114 per gli ambiti di nuovo impianto produttivo possa ingenerare criticità per
l’accostamento tra elementi di pressione antropica e elementi potenzialmente vulnerabili.
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La frammentazione delle norme che governano gli insediamenti produttivi rendono complesso indi-
viduare gli interventi ammissibili rispetto al rischio industriale risultando a volte anche in contrasto e
pertanto se ne rende necessaria una revisione generale.

Campi elettromagnetici
Nelle norme tecniche di attuazione all’articolo 37 “Fascia di rispetto dagli elettrodotti” il tema è trat-
tato  correttamente,  con  riferimento  alla  normativa  attualmente  vigente  in  materia  (L.  36/2001,
DPCM 08 luglio 2003, DM 29 maggio 2008, principio “prudent avoidance”).
L’articolo 37, comma 4, inoltre, tratta anche le “alte frequenze”, richiamando integralmente i dispo-
sti di cui al “Regolamento Comunale per la disciplina della localizzazione degli impianti radioelettri-
ci”, approvato con DCC n. 34 del 30 giugno 2014 e tutti gli specifici riferimenti normativi di livello
nazionale e regionale.

Rifiuti
Per quanto riguarda la componente rifiuti, si segnala che i dati relativi alla produzione di rifiuti urba-
ni e alle raccolte differenziate sul territorio del comune sono disponibili sul cruscotto delle cono-
scenze ambientali, aggiornato dall'osservatorio rifiuti della Regione Piemonte12.
Il geoportale di Arpa Piemonte ha implementato una nuova sezione relativa ai dati di produzione di
rifiuti speciali suddivisa per comune13. Si ricorda tuttavia che, mentre la produzione di tali rifiuti su
scala regionale può risultare utile nel delineare un quadro di contesto per la componente rifiuti
nell'ambito della pianificazione territoriale, la gestione degli stessi, soprattutto a livello comunale,
così come riportata nel documento di specificazione, non risulta essere di particolare rilievo, dal
momento che si tratta di rifiuti su libero mercato che vengono gestiti e trattati da impianti privati.
L'anagrafica di tali impianti e le relative autorizzazioni sono disponibili sul sito web della Città Me-
tropolitana di Torino (ente competente in materia di autorizzazioni)14.
Si segnala, infine, che all'interno del documento F (Norme di attuazione) all'art. 61 punto 4, si po-
trebbe inserire anche il DM 127/2024 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qua-
lifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai
sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”. 

Siti contaminati 
Per quanto attiene ai siti contaminati nel comune di Chivasso, rispetto a quelli indicati  nel docu-
mento di specificazione, ASCO censisce ad oggi anche i seguenti:
c.a. 2566 Chivasso - Loc. Neirole - Oleodotto Sannazzaro-Volp. 

12 https://www.servizi.piemonte.it/osservatori/cruscotto-conoscenze-ambientali/raccolta-rifiuti-urbani.shtml
13 https://webgis.arpa.piemonte.it/secure_apps/rifiuti_spec_webapp/index.html 
14 http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/rifiuti/gestione-rifiuti-bonifiche/attivita-gestione-rifiuti 

20

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



c.a. 2567 Chivasso - via Col del Lys - Oleodotto ENI.
In merito all’art. 60 “Procedure di bonifica” delle NdA si fa presente quanto segue:

 comma 1: si concorda con la scelta di inserire nelle norme la necessità di approfondire, con
indagini ambientali, le aree più critiche in merito agli usi pregressi. Si suggerisce di verifica-
re se, oltre alle aree RG “Ambiti di rigenerazione” per cui si prescrivono le analisi preventive
dei livelli di contaminazione del suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee e l’eventua-
le bonifica, vi siano altri ambiti con potenziali criticità ambientali dovute all’utilizzo preceden-
te (es. discariche, aree industriali dismesse) che rispondano a tale esigenza. Si propone di
eliminare l’indicazione “e alla produzione delle relative certificazioni” in quanto le certifica-
zioni possono essere effettuate anche dopo qualche anno rispetto alla bonifica, e potrebbe-
ro ritardare l’esecuzione degli interventi di recupero e riqualificazione. Si segnala, infine, a
titolo collaborativo un refuso: sono richiamati i limiti della tabella 1 sia per i suoli che per le
acque, mentre per le acque occorre citare i limiti della tabella 2, allegato 5, parte IV, titolo V
del d.lgs.152/2006;

 comma 2:  si condivide la prescrizione delle verifiche ambientali sulle aree con cambio di
destinazione d’uso da colonna B a colonna A;

 comma 3: si prende atto positivamente della definizione di una corrispondenza tra destina-
zione d’uso e limiti di concentrazione nei suoli (col. A e col. B). In merito ai suoli agricoli si
segnala che i limiti del d.m. 46/2019 si applicano solo alle aree destinate alla produzione
agricola e all’allevamento e non ai siti a destinazione agricola ma con diverso utilizzo. Si
chiede di precisare meglio le finalità dell’art. 60, c. 3 che non risulta del tutto chiaro nei suoi
intenti. A seguito degli interventi di bonifica non è detto che le concentrazioni di contami-
nanti siano inferiori ai valori previsti dalle CSC di colonna A o B, ma da norma è concessa
la compatibilità con le concentrazioni della soglia di rischio (CSR), definite a seguito di spe-
cifica analisi di rischio.

Mobilità sostenibile e trasporti
Elementi di specificazione per il Rapporto Ambientale

In termini generali si osserva che la Relazione Illustrativa (Parte I) tratta la mobilità prevalentemen-
te in termini di offerta. Tuttavia, in linea con i requisiti della VAS e i principi di una pianificazione
moderna orientata alla mobilità sostenibile e intermodale, è necessario, anche in fase di Variante
generale, non solo esplicitare la gestione degli impatti ambientali, diretti e indotti sul sistema gene-
rale, derivanti dagli scenari di sviluppo urbanistico, ma anche trattare il tema “trasporti e mobilità”
come parte integrante della pianificazione urbanistica. 
In tale contesto argomentativo, si reputa importante che la Variante Generale tenga conto del det-
tato della succitata Variante di aggiornamento del Piano territoriale regionale (adottata con Delibe-
razione n. 4-8689 del 3 giugno 2024 e in corso di approvazione), come di seguito trattato.

21

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



L'articolo 10, comma 1, punto e) dispone che i piani locali, nel definire il progetto di Piano e le nor-
me per il governo del territorio comunale, dedichino particolare attenzione allo sviluppo di un siste-
ma di mobilità sostenibile con una prospettiva a lungo termine che consideri ogni modalità di spo-
stamento (punto e7).
L'articolo 38, comma 2 stabilisce che la pianificazione locale affronta la mobilità in modo integrato
nel processo di pianificazione territoriale, contribuendo a: a) attuare strategie di mobilità e logistica
sostenibile; b) migliorare la qualità dello spazio pubblico; c) adottare metodologie progettuali resi-
lienti ai cambiamenti climatici.
La pianificazione locale, ai sensi dell'articolo 19, comma 5, mira a ridurre il conflitto tra traffico vei-
colare e valori dei centri storici, favorendo zone pedonali, potenziando il trasporto pubblico e i par-
cheggi esterni, anche di interscambio. Nelle aree urbane esterne, l'articolo 20, comma 3, individua
la riorganizzazione dello spazio stradale e il riequilibrio della mobilità sostenibile come interventi
privilegiati. Inoltre, il comma 6 dello stesso articolo prevede azioni per riordinare il traffico e il tra-
sporto pubblico e per localizzare i poli di traffico in aree con infrastrutture adeguate, valutando le
concentrazioni di funzioni. Altre previsioni di interesse per il territorio di Chivasso sono quelle che
riguardano gli insediamenti per le attività produttive e per la logistica (articolo 21).
Si raccomanda pertanto che la Relazione illustrativa venga integrata con una trattazione unitaria
del tema “trasporti e mobilità”  che evidenzi:

 gli interventi di riordino e riorganizzazione urbanistica derivanti dai sopra richiamati articoli
del PTR, in coerenza con i principi  di mobilità sostenibile e di intermodalità per favorire
modi di trasporto alternativi all'auto privata;

 le modalità di gestione degli effetti di mobilità e trasporti, diretti e indotti su area vasta, dal
nuovo sviluppo urbanistico.

Si ritiene che trascurare tali aspetti esporrebbe al concreto pericolo di incrementare congestione,
inquinamento e disservizi nella mobilità, minando la stessa efficacia del Piano. 
In parallelo, il Rapporto Ambientale dovrà riportare nelle sezioni dedicate al fattore antropico “mobi-
lità e trasporti” le analisi svolte e le mitigazioni previste.

Elementi per il progetto di Piano

I quattro obiettivi strategici  della Variante, esposti all’interno del Capitolo 4, Parte II dell'elaborato
A1 e del Capitolo 9,  Parte II della Relazione Illustrativa, nello specifico sono: 

A) Chivasso città storica e di borgate, resiliente e a misura di cittadino;
B) Chivasso città del produrre e innovare sostenibile;
C) Chivasso città accessibile e multiscalare;
D) Chivasso territorio di natura protetta e paesaggio di qualità.
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Gli obiettivi strategici sono declinati in un complesso articolato di linee strategiche alcune delle
quali,  come emerge  all’interno dell’articolo  1,  comma 2 delle  Norme Tecniche di  Attuazione,
possono avere ricadute dirette o indirette sull’ambito dei trasporti:

 A.3 migliorare la mobilità urbana veicolare e ciclopedonale; A.8 aumentare la connessione
e la fruibilità del centro con le borgate, attraverso mobilità dolce;

 B.1 soddisfare le opportunità insediative e operative delle attività economiche;
 C.2 potenziare il ruolo di Chivasso quale polo di servizi per il territorio del Chivassese e del

basso Canavese,  creando i  presupposti  normativi  e  infrastrutturali  per  lo  sviluppo o  la
ricollocazione  di  funzioni  esistenti  e  per  l’insediamento  di  nuovi  servizi  di  interesse
sovralocale;

 C.3 fondare lo sviluppo delle attività produttive e di servizio di elevato valore aggiunto e
della ricerca in diretta relazione con l’accessibilità metropolitana;

 C.4 soddisfare il fabbisogno di infrastrutture, considerando il migliore inserimento ecologico
e paesaggistico;

 C.5 integrare ed efficientare la maglia della viabilità distributiva interna ai tessuti urbani;
 D.5  favorire  e  aumentare  la  fruibilità  della  natura  e  del  paesaggio,  aumentando  e

diversificando gli spazi e le possibilità fruitive delle aree a differente carattere di naturalità.
Si apprezza la coerenza di tali obiettivi e indirizzi con quanto predisposto dal “Piano Regionale
Mobilità e Trasporti” (PRMT), e in particolar modo con la LsA. “Aumentare la sicurezza reale e
percepita negli  spostamenti”,  la LsB. “Migliorare le opportunità di  spostamento e di accesso ai
luoghi di lavoro, di studio, dei servizi e per il tempo libero” e la LsG. “Aumentare la vivibilità del
territorio e dei centri urbani e contribuire al benessere dei cittadini”. 
Tuttavia è importante notare che i suddetti obiettivi e indirizzi non hanno tenuto in considerazione
la LsE. “Transizione energetica e ambientale dei trasporti” di cruciale importanza per promuovere
una mobilità sostenibile e affrontare le sfide climatiche.
Pertanto  si  raccomanda,  in  fase  di  stesura  finale  della  Relazione  illustrativa,  del  Rapporto
Ambientale e delle Norme di attuazione, di integrare obiettivi e linee strategiche di riferimento per
lo sviluppo futuro del Comune prendendo in considerazione gli aspetti di mobilità sostenibile e
intermodalità, delineandone con maggior dettaglio le modalità attuative e avendo come riferimento
il già richiamato “Piano Regionale per la Mobilità delle Persone (PrMoP) e il Piano regionale per la
Logistica delle merci (PrLog). Le azioni 2030” e il  dettato della “Variante di aggiornamento del
Piano territoriale regionale” meglio trattato in precedenza. In particolare si evidenzia:

 il Paragrafo 2.4 “Le Macroazioni”del PrMoP-PrLog per integrare la Relazione Illustrativa -
Parte II, Capitolo 5 “Indirizzi strategici e direttive delle pianificazioni sovraordinate”;

 il  Paragrafo 4.2.5 “Indirizzi per gli enti locali”  al  fine di realizzare un’efficace e coerente
integrazione tra iniziative e decisioni locali e regionali;
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 l’importanza di trattare il tema “trasporti e mobilità” in modo unitario, dando evidenza non
solo agli specifici obiettivi di sostenibilità del sistema della mobilità ma anche all’assetto e
alla sinergia delle singole componenti (trasporto pubblico, ciclabile e pedonale, trasporto
privato) a supporto delle trasformazioni territoriali previste, considerando che le reti, i nodi e
i servizi esistenti svolgono funzione ordinatrice del sistema. A tal fine, sono un possibile
riferimento le modalità attuative di alcune Azioni del PrMoP-PrLog di seguito richiamate
organizzate per tematiche:
◦ Trasporto pubblico e intermodalità: le Azioni 25 e 26 mirano a rendere Chivasso una

città più accessibile e multimodale, con un focus sull'intermodalità e sull'interscambio:
▪ Azione 25: Si concentra sul potenziamento dei nodi principali del trasporto pubblico

per integrare i diversi sistemi di trasporto e rafforzare la multimodalità. L'obiettivo è
creare un sistema di trasporto più efficiente e connesso.

▪ Azione 26: Mira a favorire l'integrazione tra la bici, la micromobilità e il  trasporto
pubblico, specialmente nelle aree esterne al centro storico. Si punta a incentivare
l'interscambio tra l'auto privata e il trasporto collettivo, includendo anche forme di
mobilità complementare;

◦ Ciclabilità: l'Azione 2 si focalizza sulla riqualificazione e messa in sicurezza della rete
ciclabile, sia urbana che extraurbana, con un'enfasi particolare sulla sicurezza dei tratti
stradali; le Azioni 73, 74 e 75 si concentrano sulla promozione della mobilità dolce e
forniscono  indicazioni  e  riferimenti  normativi  e  regolamentari  riguardanti  aspetti  di
interscambio con il trasporto pubblico con un'attenzione particolare al cicloturismo:
▪ Azione 73: Mira a migliorare i servizi dedicati ai ciclisti in generale;
▪ Azione  74:  Si  propone  di  sviluppare  circuiti  e  itinerari  turistici  valorizzando  le

infrastrutture e i servizi di trasporto esistenti;
▪ Azione 75:  Punta a favorire l'interscambio tra la bicicletta e il  trasporto pubblico

specificamente nei circuiti turistici;
◦ Sicurezza stradale: si segnala l'importanza di considerare l'Azione 3 per le strategie di

sicurezza e  le  Azioni  5 e 6 per  il  monitoraggio continuo della  situazione,  al  fine di
migliorare la sicurezza stradale complessiva;

◦ Viabilità, infrastrutture e uso del suolo: con riferimento a quanto riportato nell’elaborato
grafico B4.1 - Schema strutturale della viabilità, si suggerisce di ampliare la trattazione
della tematica, tenendo in debita considerazione quanto espresso nell’Azione 47 e 57
con  riguardo  alla  relazione  che  intercorre  tra  viabilità  esistente  e  in  progetto  e  la
localizzazione di poli attrattivi (attività commerciali, produttive ecc…) ponendo l’accento
sulla loro raggiungibilità anche con ricorso al trasporto pubblico e alla “mobilità dolce”.
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Infine, con riguardo alla cartografia e all’elaborato grafico B4.1 - Schema strutturale della viabilità,
si suggerisce di identificare, oltre al sistema della viabilità, anche il sistema del trasporto pubblico, i
poli attrattori esistenti e in progetto nonché i nodi di interscambio esistenti e in progetto al fine di
porre in evidenza e approfondire gli aspetti di connessione, continuità e organicità tra gli elementi
della rete. 

Mitigazioni e compensazioni
Il capitolo 10 “Aspetti ambientali e azioni connesse” del documento A1 e la sezione IV “Tutela e va-
lorizzazione dell’ambiente e del paesaggio” delle NdA affrontano il tema delle misure mitigative e
compensative, volte a garantire la sostenibilità dello strumento urbanistico.
Si condivide la scelta di definire gli interventi che la Variante prevede in ambito mitigativo e com-
pensativo a partire dal riconoscimento degli elementi costitutivi della rete ecologica locale, rappre-
sentata nelle tavole E4.1 e E4.2 “Quadro strutturale delle misure di compensazione ambientale
nord e sud” e del sistema del verde urbano, rappresentato nella tavola B5 “Schema strutturale del
verde urbano”.
Le disposizioni contenute agli articoli 64 “Struttura e finalità della rete ecologica locale”, 65 “Corri-
doio ecologico del fiume Po e dei torrenti Orco e Malone”, 66 “Interventi di consolidamento e po-
tenziamento della Rete Ecologica”, 67 “Filari e viali alberati”, 68 “Impianti di mitigazione, riqualifica-
zione e arredo” e 72 “Presupposti e modalità attuative degli interventi di compensazione” sono fi-
nalizzate, nel loro insieme, alla tutela e al rafforzamento degli elementi strutturanti della rete ecolo-
gica e della dotazione a verde.
Più nel dettaglio, dall’art. 72 si evince che per quanto attiene alla modalità attuativa degli interventi
di compensazione ambientale, il consolidamento della rete ecologica locale, unitamente alla mode-
razione delle isole di calore e al controllo/eradicazione delle specie infestanti costituiscono la prin-
cipale strategia compensativa degli impatti ambientali indotti dalle previsioni insediative del PRGC,
con particolare riguardo al bilanciamento della perdita complessiva di servizi ecosistemici determi-
nata dal consumo di suolo.
In merito alle diverse azioni compensative proposte, si mette in luce quanto segue:

 per molteplici aree di Piano le NdA prevedono ampliamenti funzionali e igienico-sanitari,
nonché la realizzazione di manufatti pertinenziali (a titolo esemplificativo e non esaustivo,
l’art. 103, “Tessuti consolidati di impianto moderno o contemporaneo” - TM, ai cc. 4 e 5 am-
mette potenzialità edificatorie, mentre, al successivo c. 10, dispone che gli interventi debba-
no concorrere a ridurre l’effetto di isola di calore; si rilevano analoghe disposizioni nell’art.
107 “Insediamenti terziari e commerciali” - IT). Tali previsioni concorrono, nel loro insieme,
a densificare il tessuto edificato, ponendosi pertanto in contrasto con gli interventi di mode-
razione delle isole di calore, di cui all’art. 53 del testo normativo;  
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 sempre in merito al tema delle isole di calore, si apprezza il lavoro di analisi già svolto e si
suggerisce di approfondirlo, tenendo in considerazione la mappa “Criticità da isole di calore
nelle aree urbane” disponibile sul Geoportale della Regione Piemonte15;

 negli ambiti di forestazione urbana di cui all’art. 54 delle NdA, sono previsti indici di edifica-
zione. Come chiarito in sede di prima seduta della CdS, qualora non vengano eliminate tali
possibilità  edificatorie,  andrebbe precisato che esse sono limitate unicamente a esigue
strutture di servizio che garantiscano la fruizione del verde urbano;

 per quanto riguarda gli interventi sulle specie infestanti di cui all’art. 66 si rimanda al para-
grafo Specie esotiche invasive del presente contributo. Il comma 2.2 dell’art. 66 dispone il
20% di copertura nelle aree verdi di margine, individuate nelle aree AP, AN e AF, mentre sa-
rebbe più opportuno, ove possibile, ipotizzarne la completa destinazione ad area verde, per
le AP e AN ed escludere dall’indicazione normativa le aree AF;

 per quanto concerne gli ambiti boscati di progetto (art. 66, c. 3.3), si propone di estendere
la previsione di tutela dei valori ecotonali e, ove possibile, il loro rafforzamento, anche alle
aree agricole esterne al corridoio ecologico del Fiume Po e dei torrenti Orco e Malone.

In merito alle aree di atterraggio, si rileva che alcune tipologie di aree a servizi pubblici e di interes-
se pubblico, quali, ad esempio, gli ambiti GV (aree per servizi generali a parco urbano) e SV (aree
a parco, per il gioco e lo sport), sono individuate come ambiti per l’attuazione degli interventi di
compensazione. A tal proposito, si sottolinea che le compensazioni degli interventi di trasformazio-
ne attuate su aree a standard urbanistico possono essere realizzate a condizione che non venga-
no compresse le dotazioni di legge (artt. 21 e 22 LR 56/1977) e che le aree a standard riguardano
il dimensionamento quantitativo del Piano e risultano neutre rispetto agli aspetti compensativi. Il
loro utilizzo per assolvere tali finalità non è tuttavia di per sé precluso, purché il Piano preveda, per
le aree ritenute idonee  a svolgere tale funzione, misure realizzative tali da renderle adeguate a
compensare gli impatti residuali significativi non mitigabili: non basta infatti, ad esempio, definire
aree “a verde”, affinché le stesse possano essere ritenute idonee compensazioni.
Si suggerisce di mettere in relazione il disegno complessivo delle compensazioni comunali a va-
lenza paesaggistica e ambientale (Tavole E.4 ed E.5) con uno studio appropriato e ricognitivo delle
aree comunali candidabili e di introdurre nelle norme di attuazione del Piano misure generali di in-
quadramento per le convenzioni che dovranno essere predisposte in fase attuativa, in modo che le
successive procedure di VAS, ove necessarie, sulle aree di trasformazione siano inserite in modo
organico nella VAS del Piano. In particolare, per alcuni interventi, quali l’Anello Verde Chivassese,
andrà verificato che le aree di ricaduta siano tutte disponibili e di proprietà pubblica o di prossima/
prevista acquisizione.
In merito alle modalità attuative, si richiedono chiarimenti in ordine ai contenuti del progetto esecu-
tivo  degli  interventi  di  compensazione  proposto  all’art.  72  c.  5,  ossia  se  esso  sia  finalizzato

15 https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/api/records/r_piemon:029976c9-3dfc-45dc-bb62-8c516a272578

26

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025210/2025 del 20/05/2025
Firmatario: SALVATORE SCIFO



all’attuazione di quanto già previsto nel RA, e quindi nel Piano urbanistico, oppure se si intenda de-
mandare a tale strumento la definizione più dettagliata delle misure di compensazione, dei tempi e
delle modalità di messa in opera16. Tale seconda ipotesi non si ritiene condivisibile e si richiede di
definire il più possibile il meccanismo compensativo nell’ambito della presente Variante, senza de-
mandarlo a momenti successivi, al fine di garantire un’attuazione equilibrata delle compensazioni
fin dalle prime fasi di operatività del Piano. 
Si ricorda che dovranno essere individuati chiaramente nel RA e specificati nelle norme del Piano
e nelle convenzioni dei Permessi di costruire convenzionati (PdCC) o degli strumenti urbanistici
esecutivi (SUE):

 i soggetti deputati alla realizzazione, alla manutenzione e gestione e al monitoraggio degli
interventi riparatori previsti (operatore privato, amministrazione comunale o soggetti terzi);

 le previsioni che necessitano di compensazioni e le relative misure compensative, correlate
agli impatti sulle differenti componenti ambientali, in termini di opere specifiche e/o di criteri
per selezionare eventuali alternative in sede di attuazione; in linea generale, si individua
quale riferimento il principio di omologia, in relazione al quale gli interventi riparatori devono
compensare, con ordine di priorità, i valori ambientali e paesaggistici perduti, generando un
incremento del grado di funzionalità delle componenti coinvolte di intensità pari al grado di
compromissione determinato dall’attuazione dall’intervento (compensazione alla pari);

 i tempi di realizzazione. Buona norma, per quanto possibile, è che la realizzazione delle
opere compensative avvenga contestualmente all’esecuzione della trasformazione urbani-
stica, così da ridurre l’intervallo di tempo che intercorre tra la perdita di valori ambientali,
ecologici e paesaggistici e la loro rigenerazione.

 i criteri e le modalità operative per l’attuazione delle opere compensative che ne garantisca-
no la realizzazione in termini effettivi. Si chiarisce in tal senso che l’eventuale possibilità di
ricorrere alla monetizzazione nell’ambito delle convenzioni dei PdCC o dei SUE deve avve-
nire esclusivamente per assicurare l’effettiva realizzabilità delle specifiche compensazioni
che il Piano necessita.

Previsioni di Piano
Alla luce degli esiti delle analisi istruttorie illustrati ai paragrafi precedenti, nonché della disamina
effettuata nell’ambito delle riunioni del Tavolo tecnico per l’adeguamento della Variante generale al
PRGC al PPR, si evidenziano sinteticamente le principali criticità relative alle previsioni di trasfor-
mazione, con particolare attenzione alle aree connotate da caratteri di sensibilità e di vulnerabilità
ambientali e paesaggistiche, che dovranno essere oggetto di approfondimento nell’ambito del RA.

16 A titolo di esempio, si segnala l’art. 66 c. 3.5: “Il progetto esecutivo degli interventi di compensazione di cui al succes-
sivo articolo 72, comma 5, deve precisare, sulla base di accurati rilievi dei flussi faunistici e analisi delle caratteristiche
dei varchi, gli interventi da mettere in atto ai fini di garantire la corretta funzionalità dei punti di varco e di controllo indivi-
duati.”
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Aree produttive di nuovo impianto (NP1 e NP2)

NP1:
- superficie di notevole estensione (38,2 ha);
- prossimità a insediamenti produttivi di riordino non attuati (IP6 e IP7) o in corso di attuazione

(IP15);
- previsione di mix di destinazioni d’uso poco compatibili tra loro (es. attività produttive vs servizi

di assistenza e sanità e/o aggregativi a intenso carico di pubblico);
- classe III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10%);
- interferenza con superfici agricole e infrastrutture irrigue consortili a scorrimento, contigue al ca-

nale irriguo consortile individuato come “Roggia campagna”;
- localizzazione esterna all’impronta urbanistica del consumo di suolo;
- interferenza con area di salvaguardia di captazione idropotabile;
- interferenza con area di osservazione RIR;
- interferenza con tre linee elettrodottistiche;
- contiguità con l’area di discarica, in merito alla quale si rimanda ai contributi di ARPA e CMTO;
- sovrapposizione con bene paesaggistico individuato ai sensi del d.lgs. 42/2004 (fascia 150 m

dalla Bealera di Chivasso);
- prossimità ad AVE e sovrapposizione con aree a connettività ecologica molto alta e alta, indivi-

duate dalla Rete Ecologica Regionale;
- interferenza della porzione nord-occidentale con l’Anello Verde Chivassese e relativa fascia di

sensibilità paesaggistica di 100 m per lato prevista negli ambiti agricoli con conseguenti possibili
commistioni di traffico di mezzi pesanti con la mobilità dolce.

NP2:
- classi II e III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10%);
- interferenza con superfici agricole e infrastrutture irrigue consortili a scorrimento; 
- localizzazione esterna all’impronta urbanistica del consumo di suolo;
- localizzazione isolata rispetto agli ambiti di maggior concentrazione delle destinazioni d’uso pro-

duttive e logistiche esistenti e potenziati dalla Variante;
- sovrapposizione con beni paesaggistici individuati ai sensi del d.lgs. 42/2004 (fascia 150 m dal

Rio Orchetto e dall’area boscata lungo le sponde della Gora San Marco);
- prossimità ad AVE e sovrapposizione al disegno di Rete Ecologica locale.
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Aree terziarie e commerciali di nuovo impianto (NC2, NC4, NC5 e NC6)

NC2:
- classe III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10%).

NC4, NC5 e NC6:
- classe III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10%);
- interferenza con il sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po con conseguente incre-

mento delle interruzioni della connettività ecologica e sovrapposizione con aree a connettività
ecologica molto alta e alta del disegno di Rete Ecologica regionale (NC6); sovrapposizione ad
AVE (NC4, NC5);

- interferenza con area di esclusione e di osservazione RIR;
- sovrapposizione con area a rischio archeologico;
- sovrapposizione con bene paesaggistico individuato ai sensi del d.lgs. 42/2004 (fascia 150 m

dal rio Orchetto – NC4, NC5).

Aree residenziali di nuovo impianto (NR1, NR2, NR3, NR4, e NR7)

- classe III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10% - NR1, NR2, NR3, NR4);
- classe II di capacità d’uso dei suoli (NR7);
- interferenza con superfici agricole e infrastrutture irrigue consortili a scorrimento;
- localizzazione esterna all’impronta urbanistica del consumo di suolo;
- impatti cumulativi significativi (le aree NR1, NR2, NR3 e NR4 configurano sfrangiamenti del mar-

gine urbano del concentrico in ambiti integri, l’area NR7 concorrerà alla progressiva saldatura
del tessuto edificato con quello del comune di Verolengo);

- l’area NR7, al momento, rappresenta l’unico spazio libero a ridosso della SP31bis: si potrebbe
potenziare la sua funzione di connettività ecologica, prevedendo interventi di deframmentazione
ecologica - pausa del costruito.

Aree agricole periurbane e normali (AP e AN) e Edifici e insediamenti in territorio agricolo (EA)

- aumento della frammentazione ecologica degli ambiti agricoli determinato dai possibili amplia-
menti edificatori (aree edificabili e fabbricati) e dall’insieme delle funzioni insediate e insediabili.
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Aree per servizi (GS)

Area a ridosso della via Baraggino, in prossimità della SP26
 classe III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10%).

Previsioni infrastrutturali

Strada a est dell’area produttiva IP15:
 classe II di capacità d’uso dei suoli;
 interferenza con superfici agricole e infrastrutture irrigue consortili a scorrimento  (terza e

quarta diramazione del canale irriguo consortile “Roggia campagna”);
 frammentazione del territorio agricolo integro; la cesura degli appezzamenti potrebbe limita-

re  fortemente  il  futuro  utilizzo  agricolo  dell’ambito  e  prefigurare  una futura  espansione
dell’edificato.

Potenziamenti della viabilità a nord-ovest del concentrico:
 classe III di capacità d’uso dei suoli (classe I minore del 10%);
 interferenza con area di salvaguardia di captazione idropotabile.

Distinti saluti

Le referenti:
dott. E. Operti – 011.4323517 – eleonora.operti@regione.piemonte.it
arch. R. Delmastro - 011.4325228 - raffaella.delmastro@regione.piemonte.it

30

Direzione Ambiente, Energia e territorio

Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it
valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

Piazza Piemonte, 1
10127 Torino

Tel. 011.4321410

Ing. Salvatore Scifo
Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.
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- pianificazione territoriale di area vasta - “Ufficio Urbanistica e Copianificazione” della Direzione del 
Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica ed Edilizia; 
- temi ambientali, in quanto Soggetto con Competenze Ambientali - “Unità Specializzata Valutazioni 

Ambientali - Nucleo VAS e VIA”, in collaborazione con altri uffici del Dipartimento Ambiente e Svi-
luppo Sostenibile; 
- disciplina “Seveso” aggiornamento dei contenuti, afferenti alla disciplina in materia di aziende a 
rischio di incidente rilevante, ai sensi dellʹart. 20 delle N.d.A. della Variante al PTC2 di ʺAdeguamento 

al D.M. 09/05/2001ʺ - “Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza Siti Produttivi” del Dipartimento Ambiente 

e Sviluppo Sostenibile; 
- rischio idrogeologico, con riferimento al quadro dei dissesti idrogeologici, censiti dal PTC2 - Unità 

specializzata “Tutela del Territorio” della Direzione Azioni Integrate con gli EE.LL.; 
- viabilità, con riferimento agli assi stradali di proprietà dell’Ente e alla viabilità ciclabile - Direzioni 

UC0 e UC3 del Dipartimento Viabilità e Trasporti; 
 

1.1 La strumentazione urbanistica vigente 

La strumentazione urbanistica, agli atti della Città Metropolitana, risulta la seguente: 
- è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato dalla Regione Piemonte, con deliberazione G.R. n. 
19-12326 del 19 aprile 2004; 
- con deliberazione C.C. n. 3 del 22 febbraio 2021, ha approvato la Variante Strutturale ai sensi del 
comma 4, articolo 17 della LR 56/1977, di adeguamento alla materia di industrie a rischio di incidente 
rilevante (R.I.R);  
- ha approvato dodici Varianti Parziali al P.R.G. vigente, ai sensi dell’articolo 17 della L.R. 56/77; 
- ha adottato, con deliberazione C.C. n. 103 del 18 dicembre 2024, la Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare della Variante Generale al P.R.G.C. vigente, ai sensi della L.R. 56/77;  
(Prat. n. VG_002/2024); 

 

1.2 Le indicazioni del PTC2 

Di seguito, i dati socio-economici e territoriali, caratterizzanti il territorio comunale: 
- popolazione: 25.807 abitanti al 1971; 26.650 abitanti al 1981; 24.785 abitanti al 1991; 23.664 abitanti al 
2001, 25.914 abitanti al 2011 e 26.319* al 31/12/2023 (*Comune); dati che evidenziano un trend demo-
grafico in incremento, nel periodo 2011-2023; 
- superficie territoriale di 5.124 ettari di pianura, di cui 5.044 ettari con pendenze inferiori al 5% e 80 
ettari con pendenze comprese tra il 5% e il 25%; per quanto attiene la Capacità d’Uso dei Suoli si 
evidenziano 345 ettari in Classe I^ (circa il 7% della superficie comunale) e 1.101 ettari in Classe II^ 
(circa il 22% superficie comunale), sono inoltre presenti 278 ettari di “Aree boscate” (circa il 5% del 
territorio comunale); 
- è ricompreso nella zona omogenea 10 ʺCHIVASSESEʺ della Città Metropolitana di Torino, costituita 
da 24 Comuni, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto; 
- è compreso nell’Ambito 9, di approfondimento sovracomunale di ʺChivassoʺ, di cui all’articolo 9 
delle N.d.A. del PTC2, quale “… riferimento territoriale più adeguato per concertare e cogliere le opportunità 

di collocazione delle attività produttive, l’insediamento di “centralità” di carattere sovracomunale, la colloca-

zione e realizzazione di servizi “sovracomunali” migliorando la loro accessibilità a residenti e possibili fruitori, 
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la proposta e realizzazione di reti di connessione materiale ed immateriale utili a raggiungere l’obiettivo della 

città diffusa.”; 
- è individuato dal PTC2 come centro ʺmedioʺ, quale polo dell’armatura urbana che dispone di una 
diversificata offerta di Servizi interurbani a maggior raggio di influenza; 
- insediamenti residenziali: non è compreso nei sistemi di diffusione urbana come individuati dal 
PTC2 (art. 22 delle N.d.A.); 
- è individuato tra i Comuni con un consistente fabbisogno abitativo sociale ai sensi dell’art. 23 delle 
N.d.A. del PTC2; 
- è individuato dal Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e dal PTC2 come “centro storico di tipo B 

notevole rilevanza regionale”; 
- sistema produttivo: il PTC2, ai sensi dell’articolo 24 delle N.d.A., individua un ambito produttivo di 
I^ livello, dove sono ammesse nuove aree produttive; non individua Poli per la logistica; 
- infrastrutture viarie e di trasporto: è attraversato: 
  - dall’Autostrada Torino-Milano A4; dalla Tangenziale Est di Chivasso, dalla Strade Statali n. 26 e n. 
31bis; dalle Strade Provinciali n. 011 Padana Superiore, n. 220 di Brandizzo, n. 458 di Casalborgone, 
n. 81 di Mazzè, n. 82 di Montalenghe, n. 87 di Bosconero, n. 89 di Torrazza Piemonte, n. 91 del 
Boschetto; 
 - dalle linee ferroviarie Torino-Milano, Torino-Aosta e Chivasso-Asti; 
- è interessato dai seguenti corsi d’acqua: dal Fiume Po, dai Torrenti Malone, Bendola, Banna ed Orco; 
dal Canale Cavour; dai Rii Orchetto e del Pertengo; dalla Gora di Chivasso;  
- tutela ambientale: il territorio è interessato dalla presenza del Biotopo Comunitario-Direttiva 92/43 
CEE ʺHABITATʺ BC 10018, ʺConfluenza Po-Orco-Maloneʺ con una superficie di 295 ettari; 
- è interessato, per una superficie di 1.132 ettari, dall’Area Protetta Regionale istituita della Fascia 
Fluviale del Po; 
- rischio sismico: ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2019, n. 6887OPCM 
3519/2006 “Presa d'atto e approvazione dell'aggiornamento della classificazione sismica del territorio della 

Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. del 21 maggio 2014, n. 65- 7656.”. (BURP423/01/2020), il Comune è 
individuato in Zona 4; 
 

1.3 I contenuti della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare 

Con la Variante in oggetto, l’Amministrazione Comunale di Chivasso, intende indirizzare lo sviluppo 
del territorio comunale per il prossimo futuro, orientando scelte di assetto e di sviluppo del territorio, 
alla luce dei risultati derivanti dall’analisi di un approfondito quadro conoscitivo, condiviso con una 
pluralità di soggetti, teso a recepire i principi emersi negli ultimi anni, in forza dell’applicazione delle 
normative in materia territoriale ed ambientale-paesaggistica e che ha consentito la costruzione “... di 

un quadro esigenziale generale, una analisi SWOT complessiva ... selezionando gli obiettivi e le linee strate-

giche più aderenti ai bisogni e alle criticità registrate. ... pervenendo all’individuazione di ... “quattro obiettivi 

di carattere generale, ognuno declinato in azioni tese alla soluzione delle problematiche emerse ...”, come di 
seguito illustrato: 
Obiettivo A: Chivasso città storica e di borgate, resiliente e a misura di cittadino, finalizzato alla 
conservazione e valorizzazione del patrimonio comunale storico-architettonico e urbanistico della 
città storica antica e dei nuclei frazionali;  
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Obiettivo B: Chivasso città del produrre e dell’innovare sostenibile, indirizzato al soddisfacimento 
delle opportunità insediative e operative delle attività economiche, integrando ambiti produttivi tra-
dizionali con quelli ad alto carattere innovativo, contemperandole con l’inserimento ambientale e 
paesaggistico, prevenendone i rischi e salvaguardando il patrimonio delle attività agricole; 
Obiettivo C: Chivasso città accessibile multiscalare, finalizzato a: 
- “... - recepire alla scala locale le previsioni della pianificazione territoriale regionale e metropolitana, rappor-

tandole agli attuali assetti socio-economici del contesto comunale e del più ampio bacino geografico che ha in 

Chivasso il suo polo di riferimento;  

- potenziare il ruolo di Chivasso quale polo di servizi per il territorio del Chivassese e del basso Canavese, creando 

i presupposti normativi e infrastrutturali per lo sviluppo o la ricollocazione di funzioni esistenti e per l’insedia-

mento di nuovi servizi di interesse sovralocale; 

- fondare lo sviluppo delle attività produttive e di servizio di elevato valore aggiunto e della ricerca in diretta 

relazione con l’accessibilità metropolitana;  

- soddisfare il fabbisogno di infrastrutture, considerando il migliore inserimento ecologico e paesaggistico;  

- integrare e efficientare la maglia della viabilità distributiva interna ai tessuti urbani;  

- promuovere ad ogni livello di intervento l’eliminazione delle barriere architettoniche e di ogni impedimento 

alla fruizione di spazi pubblici e privati. ...”; 
Obiettivo D: Chivasso territorio di natura protetta e paesaggio di qualità, rivolto a: 
“... - conformare ai contenuti e alle disposizioni del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) il quadro conoscitivo 

del territorio comunale e le norme per la sua conservazione e trasformazione;  

- considerare la valorizzazione del paesaggio quale obiettivo integrato nelle trasformazioni urbane e territoriali;  

- contribuire alla tutela del patrimonio naturale e delle risorse primarie (aria, acqua, suolo), oltre a quanto 

disciplinato dalla pianificazione di settore;  

- rigenerare il patrimonio naturale, promuovendo la naturalità diffusa su tutto il territorio comunale anche 

esterno alle aree protette, ricomponendo la continuità ambientale, la rete ecologica e accrescendo i livelli di bio-

diversità del mosaico paesaggistico;  

- favorire e aumentare la fruibilità della natura e del paesaggio, aumentando e diversificando gli spazi e le pos-

sibilità fruitive delle aree a differente carattere di naturalità;  

- valorizzare il paesaggio rurale e degli spazi aperti posti a corona della città. ...”; 
 
La Variante Generale, propone per il raggiungimento degli obiettivi sopraelencati, un sensibile 
ridimensionamento della Capacità Insediativa Residenziale, favorendo il contenimento del consumo 
di suolo “prenotato” rispetto allo strumento urbanistico vigente oltre ad incentivare il riuso del 
patrimonio edilizio esistente; obiettivi supportati anche dall’individuazione di misure premiali, 
dell’applicazione di meccanismi perequativi, finalizzati a “... sostenere l’acquisizione da parte 

dell’Amministrazione Pubblica, di aree a servizi giudicate di rilevante importanza ...”, dalla proposta della 
mixitè funzionale quali strumenti idonei, a realizzare la città pubblica e a favorire la rigenerazione 
dei tessuti urbani. 
Le azioni proposte, in particolare quelle ambientali, sono supportate nei contenuti, dall’adesione da 
parte del Comune, al Progetto “ADAPTNOW”, relativo alla valutazione del livello di rischio clima-
tico del territorio urbano.  
(Cfr: Relazione Illustrativa: quadro conoscitivo) 
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Per quanto attiene la Variante Generale in oggetto, ha: 
- adottato, con deliberazione C.C. n. 103 del 18 dicembre 2024, il Progetto Preliminare della Proposta 
Tecnica, ai sensi del comma 5, articolo 15, L.R. 56/77 e trasmesso alla Città Metropolitana, la convoca-
zione, per il giorno 5 febbraio 2025, della prima seduta della Conferenza di Copianificazione e Valu-
tazione, con nota prot. n. 63587 del 20/12/2024 (PEC ns prot. n. 180247, stessa data) oltre gli elaborati 
tramite il supporto informatico “Nextshare”; 
- concordato, nel corso della  seduta con  gli Enti  aventi  diritto  di voto, all’unanimità, la  data del        
7 maggio 2025, per lo svolgimento della seconda seduta della prima Conferenza di Copianificazione 
e Valutazione, termine successivamente modificato a seguito di richiesta avanzata dalla Soprinten-
denza per la Città Metropolitana di Torino, per il giorno 21 maggio 2025;  
- trasmesso, con nota prot. n. 21596 del 30 aprile 2025 (PEC ns prot. n. 74158 del 02/05/2025), la con-
vocazione per lo svolgimento della seconda seduta della prima Conferenza di Copianificazione e Va-
lutazione, in modalità mista, in presenza presso la sede della Regione Piemonte, Piazza Piemonte 1, 
Torino e da remoto, in data 21 maggio 2025, ore 14.00; 
- trasmesso, con nota prot. n. 21890 del 5 maggio 2025 (PEC ns prot. n. 75015, stessa data), i riferimenti 
per lo svolgimento della seconda seduta della Conferenza (prenotazione sala e link collegamento); 
 

dato atto, che  la documentazione  relativa  alla  Variante Generale, adottata con Deliberazione C.C. 
n. 103 del 18 dicembre 2024, risulta essere la seguente: 
A1 Valutazione Ambientale Strategica: fase di specificazione; 

B1.1 Relazione Illustrativa 

B1.2 Scheda quantitativa dei dati urbani 

B2 Stato attuativo del PRG vigente (1:5.000)  

B3 Consumo di suolo: raffronto tra le previsioni di Piano e il PRG vigente (1:5.000)  

B4.1 Schema strutturale della viabilità (1:10.000)  

B4.2 Schema funzionale della viabilità ciclabile (1:10.000)  

B5 Schema strutturale del verde urbano (1:5.000)  

C1 Uso del suolo in atto (1:10.000)  

C2 Capacità d’uso del suolo (1:10.000)  

C3.1 Analisi della rete ecologica: nord (1:5.000)  

C3.2 Analisi della rete ecologica: sud (1:5.000)  

C4 Rete di distribuzione dei sottoservizi (scale varie)  

C5 Evoluzione dei tessuti edificati (1:20.000)  

C6 Analisi dei tessuti urbani (1:10.000)  

C7 Struttura insediativa degli impianti economici (1:10.000)  

C8 Ricognizione delle aziende agricole esistenti (1:10.000)  

C9.1 Centro Storico: analisi del patrimonio edilizio (1:1.000)  

C9.2 Analisi dei tessuti edilizi di antica formazione  

D1.1 Adeguamento al PPR: relazione illustrativa  

D1.2 Adeguamento al PPR: carta dei caratteri scenici (1:10.000)  

D1.3 Adeguamento al PPR: abaco fotografico dei punti panoramici  

D1.4 Adeguamento al PPR: abaco fotografico dei percorsi panoramici  

COMUNE DI CHIVASSO
E

Copia cartacea conforme di originale informatico conservato dall'Ente.

Protocollo N.0025370/2025 del 20/05/2025
Firmatario: CLAUDIO SCHIARI



                                              
                                    

 

 
DIREZIONE DEL DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA ED EDILIZIA - UB0 
UFFICIO URBANISTICA E COPIANIFICAZIONE 
Corso Inghilterra, 7 - 10138 TORINO - Tel. 011 861.2111 
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
www.cittametropolitana.torino.it 

D1.5 Adeguamento al PPR: aree a maggiore visibilità da punti e percorsi panoramici (1:35.000)  

D2.1 Adeguamento al PPR: individuazione dei beni paesaggistici alla scala comunale: nord (1:5.000)  

D2.2 Adeguamento al PPR: individuazione dei beni paesaggistici alla scala comunale: sud (1:5.000)  

D3.1 Adeguamento al PPR: individuazione delle componenti paesaggistiche alla scala comunale:nord (1:000)  

D3.2 Adeguamento al PPR: individuazione delle componenti paesaggistiche alla scala comunale:sud (1:5.000)  

D4 Adeguamento al PPR: carta della percezione visiva (1:10.000)  

D5.1 Adeguamento al PPR: raffronto tra le previsioni di Piano e i beni paesaggistici: nord (1:5.000)  

D5.2 Adeguamento al PPR: raffronto tra le previsioni di Piano e i beni paesaggistici: sud (1:5.000)  

D5.3 Adeguamento al PPR: raffronto tra le previsioni di Piano e le componenti paesaggistiche: nord (1:5.000)  

D5.4 Adeguamento al PPR: raffronto tra le previsioni di Piano e le componenti paesaggistiche: sud (1:5.000)  

D5.5 Adeguamento al PPR: raffronto tra le previsioni di Piano e la normativa di beni e componenti  

E1 Rapporto tra le previsioni di Piano e la pianificazione sovraordinata (scale varie)  

E2 Planimetria sintetica di Piano (1:25.000)  

E3.1 Carta dei vincoli: nord (1:5.000)  

E3.2 Carta dei vincoli: sud (1:5.000)  

E4.1 Quadro strutturale delle misure di compensazione ambientale nord (1:5.000)  

E4.2 Quadro strutturale delle misure di compensazione ambientale sud (1:5.000)  

E5.1 Assetto generale del Piano: nord (1:5.000)  

E5.2 Assetto generale del Piano: sud (1:5.000)  

E6.1 Centro Storico: interventi edilizi ammessi (1:1.000)  

E6.2 Centri Storici Minori: interventi edilizi ammessi (1:2.000)  

E7.1 Assetto generale del Piano con sovrapposizione della Carta di Sintesi: nord (1:5.000)  

E7.2 Assetto generale del Piano con sovrapposizione della Carta di Sintesi: sud (1:5.000)  

E8 Individuazione dei vincoli espropriativi reiterati (1:5.000)  

E9 Zone di insediamento commerciale (1:5.000)  

F Norme di Attuazione  

GA01 Relazione geologica illustrativa  

GA02 Allegati alla relazione geologica illustrativa  

GA03 Verifica di compatibilità idraulica  

GA04 Fascicolo sulla rete idrografica artificiale  

GB01 Carta geoidrologica (1:10.000)  

GB02 Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni (1:10.000) 

GB03 Carta della dinamica fluviale e degli eventi alluvionali (1:10.000) 

GB04 Carta delle opere idrauliche censite (1:10.000)  

GB05 Carta geomorfologica e dei dissesti (1:10.000)  

GB06 Carta della rete idrografica artificiale (1:10.000)  

GB07 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (1:10.000)  

H Verifica di compatibilità acustica Prot. 60776 del 05/12/2024 con allegate le seguenti tavole: 

 - Tav. 1.a - Classificazione Acustica da PRGC vigente (Piano di Classificazione Acustica vigente) - Fase IV - 

Planimetria Sud - Est; 

- Tav. 1.b - Classificazione Acustica da PRGC vigente (Piano di Classificazione Acustica vigente) - Fase IV - 

Planimetria Sud - Ovest; 
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- Tav. 1.c - Classificazione Acustica da PRGC vigente (Piano di Classificazione Acustica vigente) - Fase IV - 

Planimetria Centro - Est; 

- Tav. 1.d - Classificazione Acustica da PRGC vigente (Piano di Classificazione Acustica vigente) - Fase IV - 

Planimetria Nord - Est; 

- Tav. 1.e - Classificazione Acustica da PRGC vigente (Piano di Classificazione Acustica vigente) - Fase IV - 

Planimetria Nord - Ovest; 

- Tav. 2.a - Classificazione Acustica da PRG CHIVASSO Variante Generale (Proposta Tecnica del Progetto 

Preliminare) - Fase IV; 

- Tav. 2.b - Classificazione Acustica da PRG CHIVASSO Variante Generale (Proposta Tecnica del Progetto 

Preliminare) - Fase IV - Planimetria Sud - Ovest; 

- Tav. 2.c - Classificazione Acustica da PRG Chivasso Variante Generale (Proposta Tecnica del Progetto Pre-

liminare) - Fase IV - Planimetria Centro - Est- Prot. 60582 del 04/12/2024; 

- Tav. 2.d - Classificazione Acustica da PRG Chivasso Variante Generale (Proposta Tecnica del Progetto Pre-

liminare) - Fase IV - Planimetria Nord - Est; 

- Tav. 2.e - Classificazione Acustica da PRG Chivasso Variante Generale (Proposta Tecnica del Progetto Preli-

minare) - Fase IV - Planimetria Nord - Ovest;  

 

dato atto, che la citata deliberazione C.C. n. 103/2024, appone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 58 
della L.R. 56/77, le “... misure di salvaguardia ... limitatamente ai vincoli imposti all’attività edilizia e all’uti-

lizzo urbanistico del territorio dalle risultanze degli studi geologici di cui agli elaborati G, come esplicitati nelle 

tavole E7.1 e E7.2 e dell’elaborato F “Norme di Attuazione, alla Sezione III “Sicurezza idraulica e geomorfolo-

gica” ...”; 
 

dato atto, che la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare, trattandosi di Variante Generale al 
P.R.G.C. vigente: 
- è sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) e a Valutazione di Incidenza (aree SIC); 

- costituisce adeguamento ai contenuti del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), oltre che al Piano 

Territoriale Regionale (PTR) ed al Piano Territoriale Provinciale (PTC2); la documentazione alle-

gata, fornisce riscontro, con i contenuti del Piano Territoriale Generale Metropolitano (PTGM), in 

corso di predisposizione;   

- verifica ed aggiorna: 

  - le prescrizioni della normativa vigente in materia di rischio idrogeologico e di rischio di inci-

dente rilevante (R.I.R.), in particolare, per quest’ultima, recependo i contenuti della Variante Struttu-
rale di adeguamento RIR, approvata con DCC n. 3 del 22 febbraio 2021 oltre ad introdurre il riferi-
mento all’insediamento di una nuova azienda Seveso; 
- la conformità con il Piano Comunale di Classificazione Acustica (ai sensi dell’art. 5, comma 3, 
della L.R. 20.10.2000, n. 52), approvato con Deliberazione C.C. n. 75 del 11/11/2022; 
  
dato atto che, così come previsto dal comma 2 dell’articolo 15 e commi 7 e 8 dell’articolo 16 delle 
Norme di Attuazione del PTC2, il Comune di Chivasso, ha provveduto all’individuazione delle aree 

dense, di transizione e libere, a mezzo di Conferenza di Servizi, ai sensi della L. 241/1990, svoltasi in 
data 19 settembre 2022, in modalità di video conferenza; 
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preso atto che, la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare del P.R.G.C., evidenzia, che il Comune: 
- risulta adeguato agli indirizzi regionali per l’insediamento delle attività commerciali ed ai “Criteri 

di programmazione commerciale”; quanto precede informa la Proposta Tecnica a livello normativo e 
cartografico;  
- prevede, la reiterazione di alcuni vincoli espropriativi, già contemplati dal precedente strumento 
urbanistico generale, protrattisi oltre il termine quinquennale, previsto dalla normativa vigente; indi-
viduando, per le stesse, una dotazione di capacità edificatoria trasferibile in regime perequativo e la 
disponibilità di un apposito capitolo di bilancio per la corresponsione di eventuali indennizzi, ai sog-
getti interessati; 
- è interessato, ai sensi degli artt. 707 e segg. del Codice della navigazione, dal vincolo (OHS – Outer 
Horizontal Surface) correlato alla presenza dell’aeroporto di Torino Caselle; tale porzione di territorio 
è stata riportata in apposita cartografia, in conformità alle “mappe di vincolo” notificate al Comune 
dall’ENAC; 
 
preso atto, che la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Generale, riporta, a titolo 
ricognitivo, tutti i vincoli imposti da disposizioni sovraordinate, relativi sia alle tutele culturali e pae-
saggistiche, sia a quelle infrastrutturali e sanitarie;  
 
visto: 
- il quarto comma dell’articolo 15 della L.R. n. 56/77, così come modificato dalla L.R. n. 3 del 25/03/2013, 
il quale consente alla Città Metropolitana ed ai partecipanti alla seconda seduta della Conferenza di 

Copianificazione e Valutazione sulla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare, la facoltà di formulare 
osservazioni; 
- il quarto comma dell’articolo 15bis della L.R. n. 56/77, così come modificato dalla L.R. 25 marzo 2013, 
n. 3, il quale affida al rappresentante unico l’onere di raccogliere i pareri necessari all’interno 
dell’Ente e ricondurli ad unitarietà nella Conferenza di Copianificazione e Valutazione; 
- gli articoli 19 e 20 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
Decreto Legislativo, n. 267 del 18 agosto 2000; 
- il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia (ora Città Metropolitana), approvato con De-
liberazione del Consiglio della Regione Piemonte, n. 121-29759 del 21 luglio 2011; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Torino, approvato con Deliberazione della Conferenza Me-
tropolitana n. 9560/2015 del 14 aprile 2015; 
- la delega prot. n. 15627 del 3 febbraio 2025, sottoscritta dal Dirigente della Direzione del Diparti-
mento “Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Edilizia”, Arch. Claudio Schiari al Funzionario referente 
per zona territoriale, Arch. Beatrice Pagliero, a partecipare alla Conferenza di Copianificazione in 
rappresentanza dell’Ente, in qualità di Delegato Unico, per la discussione della Proposta Tecnica del 
Progetto Preliminare (prima seduta) del 5 febbraio 2025; 
- la delega prot. n. 82323 del 16 maggio 2025, sottoscritta dal Dirigente della Direzione del Diparti-
mento “Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Edilizia”, Arch. Claudio Schiari al Funzionario referente 
per zona territoriale, Arch. Beatrice Pagliero, a partecipare alla Conferenza di Copianificazione in 
rappresentanza dell’Ente, in qualità di Delegato Unico, per la discussione della Proposta Tecnica del 
Progetto Preliminare (seconda seduta) del 21 maggio 2025; 
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2. Congruità della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Generale in oggetto 

rispetto al Piano Territoriale di Coordinamento della Città Metropolitana. 

 

2.1 I caratteri  innovativi  della  normativa  del vigente  PTC2  (approvato  nel  2011)   promuovono  
la ̋ … copianificazione, quale strumento idoneo all’attuazione dei princìpi costituzionali di sussidiarietà, con-

certazione e leale collaborazione tra gli Enti coinvolti. La copianificazione, persegue una corretta ed attiva 

collaborazione, tra gli enti territoriali presenti all’interno delle conferenze di pianificazione. 
La Provincia (ora Città Metropolitana) apporta il proprio livello di conoscenza e le proprie politiche di sviluppo 

del territorioʺ [art. 12, commi 4 e 5 delle N.d.A.]. 
Tali princìpi, trovano conferma applicativa nel dettato normativo della L.R. 56/77, come modificata 
dalle LL.RR. 3/2013 e 17/2013, agli articoli 15 e 15 bis: in forza di tali disposizioni i procedimenti di 
approvazione degli Strumenti urbanistici generali o loro varianti, si concretano, mediante Conferenze 

di Copianificazione e Valutazione, quale fattivo momento di attuazione delle norme costituzionali, ri-
chiamate dal PTC2. 
Lʹ approvazione dello Statuto della Città Metropolitana, in data 14 aprile 2015, ha rafforzato lʹ impor-
tanza di quanto sopra enunciato, prevedendo allʹarticolo 34, forme di ̋ Assistenza tecnico amministrativa 
ai comuni in materia di pianificazione territoriale ed urbanisticaʺ. 
 

2.2 I contenuti della Proposta Tecnica, sono stati illustrati, nel corso della seduta del 5 febbraio 2025, 
condotta, nello spirito della copianificazione. Alla luce di quanto emerso nel corso della stessa seduta 
della Conferenza di Copianificazione e Valutazione (di cui al comma 5, art. 15, L.R. 56/77), è stato riscon-
trato dagli Enti con diritto di voto, la conformità degli elaborati adottati con D.C.C. n. 103 del 
18/12/2024, a quanto stabilito dal comma 3 bis dellʹarticolo 14 della L.R. 56/77. Si richiama, comunque, 
l’attenzione dell’Amministrazione Comunale, per il prosieguo dell’iter di approvazione e si rimanda, 
per la compilazione degli elaborati/allegati di Piano a quanto previsto dalla Legge Urbanistica Regio-
nale.  
In merito, si rimanda, benché la documentazione di Variante fornisca ampio riscontro, a quanto pre-
visto dal comma 3, articolo 10 “Adeguamento al PTC2” delle N.d.A. del citato Piano Territoriale, il 

quale recita “I piani regolatori generali comunali … devono procedere all’adeguamento complessivo 

al PTC2 al momento della loro revisione; qualsiasi variante urbanistica dovrà essere compatibile e 

dare attuazione al PTC2 per le aree di influenza della variante stessa” e dal comma 4 “L'adeguamento 

o la verifica di compatibilità dei PRGC ai contenuti del PTC2 dovrà essere evidenziato in modo espresso 

nell’ambito della relazione illustrativa esplicitando i criteri adottati per attuare le politiche individuate dal Piano 

territoriale in relazione allo specifico contesto comunale” e pertanto, il Progetto Preliminare della Variante, 

in oggetto, dovrà attestarne l’avvenuto adempimento. 

 

2.3 La Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Generale al P.R.G.C. vigente in og-
getto, propone, uno studio finalizzato all’approfondimento e all’aggiornamento del quadro del dis-
sesto del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e dell’adeguamento al Piano di Gestione del 
Rischio di alluvioni (PGRA), ai sensi della normativa vigente in materia urbanistica e rischio idrogeo-
logico, dando atto che il Comune è già adeguato al PAI. La descritta condizione, risulta coerente con 
gli obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento della Città Metropolitana “PTC2”, approvato 
con deliberazione Consiglio Regionale n. 121-29759 del 21/07/2011 e pubblicato sul B.U.R. n. 32 del 11 
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agosto 2011, in particolare con il comma 1 dell’articolo 50, nel quale è citato “La Provincia individua 

nelle disposizioni del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. 24.5.2001, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica l’8.8.2001 e da tale data vigente, lo strumento prescrizio-
nale che assicura il raggiungimento dell’idoneo livello di tutela del sistema ambientale provinciale preteso 

dall’articolo 36 della legge regionale 26.4.2000, n. 44 e successive modificazioni; … il raggiungimento del 
livello di tutela ambientale predetto, con specifico riguardo al rischio di dissesto idrogeologico per inon-

dazione di aree dai corsi d’acqua, per dissesti di versante ..., richiede altresì l’adeguamento degli strumenti 
urbanistici generali dei Comuni al P.A.I. …” ed inoltre, al comma 2: “La Provincia individua nell’ade-

guamento del Piano regolatore generale comunale al P.A.I. una condizione che deve essere verificata nella sua 

sussistenza affinché sia espresso dalla Provincia stessa il parere, il giudizio di compatibilità con la pianificazione 

provinciale o il voto favorevole, nei procedimenti intesi a pervenire all’approvazione di varianti strutturali ai 

piani regolatori generali dei Comuni.”. 

Si segnala, con spirito collaborativo che, con Deliberazione Giunta Regionale n. 8-905 del 24 marzo 
2025 (BUR n. 8-905 del 24 marzo 2025) sono stati approvati i “Criteri e indirizzi in materia di difesa del 

suolo e pianificazione territoriale e urbanistica”, già richiamati, genericamente, all’interno della documen-
tazione della Variante, privi del riferimento normativo; il Progetto Preliminare dovrà approfondire la 
tematica, aggiornando, se necessario la documentazione. 
Si richiama, altresì, per il proseguimento dell’iter approvativo, in fase di Progetto Preliminare, la ne-
cessità del recepimento, negli elaborati, delle osservazioni ed i rilievi, in materia, avanzati dagli Enti 
partecipanti alla Conferenza.  
Si allega, a farne parte integrante, la nota prot. n. 51456 del 27 marzo 2025, formulata dall’Unità Spe-
cializzata “Tutela del Territorio” della Direzione Azioni Integrate Enti Locali, in materia geologica, ai 
sensi della Deliberazione n. 64-7417 del 7 aprile 2014, con la quale si dà atto della coerenza del quadro 
geologico riportato dal PTC2, con quanto proposto dalla Variante oltre a segnalare la necessità di 
verifica con l’autorità idraulica competente, per due aspetti di dettaglio, rilevati nella documenta-
zione. 
Si evidenzia, inoltre, la necessità di verificare eventuali ricadute, sul quadro geologico, derivanti dai 
recenti eventi alluvionali, verificatesi nello scorso mese di aprile, che hanno interessato una vasta area 
all’interno della quale ricade, il territorio comunale. 
Contestualmente, si raccomanda di procedere alla verifica dellʹadeguatezza e dellʹeventuale aggior-
namento del Piano di Protezione Civile comunale, al fine di garantire una pianificazione territoriale 
conforme alle normative vigenti e una gestione efficace delle emergenze. Tale attività è fondamentale 
per assicurare lʹallineamento con le disposizioni normative in materia di pianificazione urbanistica e 
tutela del territorio. La Funzione Specializzata “Protezione Civile” della Città Metropolitana è dispo-
nibile per fornire supporto tecnico e consulenziale, nonché per concordare eventuali modalità di in-
tervento e supporto operativo. 
 

2.4 La Proposta Tecnica, congruentemente con quanto previsto dall’articolo 7 ʺIndirizzi per i piani di 

settoreʺ delle N.d.A. del PTC2 in quale recita ʺIl PTC2 recepisce e fa proprie...d) Variante al PTC2 denomi-

nata ʺVariante in tema di stabilimenti a rischio di incidente rilevanteʺ, … approvata con D.C.R. n. 23- 4501 

del 12 ottobre 2010 e pubblicata sul B.U.R. n. 43 del 28/10/2010ʺ comunemente denominata ʺVariante Se-
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vesoʺ presenta l’aggiornamento dei contenuti, avendo recepito i contenuti dell’elaborato RIR pre-
scritto dal d.m. 9 maggio 2001 e dalla citata Variante “Seveso” al PTC, approvato con Deliberazione 
C.C. n. 3 del 22 febbraio 2021.  
La Variante in oggetto, riscontra la presenza sul territorio di due stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante e precisamente: 
- E.S.E. (ex ESSO ITALIANA) soggetto al D.lgs.105/2015 (di soglia superiore), a pericolo energetico. 
- NIPPON GASES (ex RIVOIRA GAS) soggetto al D.lgs. 105/2015 (di soglia inferiore) a pericolo tos-

sico ed energetico. 

Oltre uno stabilimento, ancora non attivo, denominato GAS ENERGY, (soglia inferiore), per il quale 
non si evince la tipologia di pericolo, con sede in via Regione Pozzo, - zona ChInd. 
Si rimanda per una completa disamina della materia, all’allegato parere, formulato dalla Direzione 
“Rifiuti, bonifiche e Sicurezza siti produttivi” del Dipartimento Ambiente e Sviluppo Sostenibile, con 
nota prot. n. 75714 del 6 maggio 2025, nel quale si evidenzia la necessità di approfondire alcuni con-
tenuti, aggiornando di conseguenza l’apparato normativo e cartografico della Variante, con partico-
lare riferimento all’individuazione del nuovo stabilimento. 

2.5 In relazione al sistema viario di proprietà dell’Ente, la documentazione di Variante approfondisce 
le tematiche relative all’evoluzione dello sviluppo territoriale con particolare riferimento alla viabilità 
sovracomunale. Tale documentazione riporta i tracciati conformemente alle indicazioni del Piano 
Territoriale di Coordinamento (PTC2) vigente e alle previsioni del Piano Territoriale Generale 
Metropolitano (PTGM), attualmente in fase di approvazione da parte dell’Ente, come illustrato nella 
Tavola BA.1 “Schema Strutturale”.   

L’elaborato “Tav. B4.2 - Schema funzionale della viabilità ciclabile”, rappresenta, lo stato di consistenza 
del patrimonio ciclabile, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 37, comma 2, lettera i) delle 
Norme di Attuazione del PTC2. Tale norma, inserita nel Titolo IV - Sistema dei collegamenti materiale 

ed immateriali, Capo I “Collegamenti materiali”, prevede tra gli obiettivi prioritari l’incremento dei 
percorsi ciclabili e la loro continuità sul territorio, anche mediante l’individuazione cartografica delle 
“dorsali provinciali ciclabili”. 

A supporto di quanto sopra, si allega, quale parte integrante, il parere della Direzione UC0 del 
Dipartimento Viabilità e Trasporti, che raccoglie altresì le indicazioni della Direzione UC3 in materia 
di viabilità ciclabile e del PUMS. Le Direzioni scriventi, si rendono disponibili a fornire attività di 
supporto per il prosieguo dell’iter in corso; 

2.6 la Variante Generale, riscontra, l’adeguamento in materia di commercio in sede fissa, ai sensi della 
vigente normativa in materia ed in conformità al dettato dell’articolo 33 “Settore del commercio” delle 
NdA del PTC2, operando, rispetto al vigente P.R.G. la razionalizzazione del tessuto a tale destina-
zione, con lo stralcio di alcune previsioni e la convalida di altre, confermando “l’attestata vocazione 

terziario-commerciale del Comune ...” ribadita, tra gli obiettivi perseguiti dalla nuova pianificazione. In 
particolare è stato eliminato, “... un tassello di grosse dimensioni a Sud di Corso Ferraris, in Castelrosso ...” 
e riconfermata un’area individuata con la sigla NC4 nel capoluogo affiancata da due nuove aree NC5 
e NC6 quali “Ambiti di nuovo impianto commerciale”, ubicate alle estreme propaggini occidentali 
dell’edificato disperso lungo la SP11-Stradale Torino, ritenute “... indispensabili per il miglioramento 

funzionale, infrastrutturale e ambientale dei tessuti circostanti. ...”.  
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Con riferimento a quest’ultima indicazione, introdotta “... con precisi ruoli di rafforzamento della rete 

stradale alternativa al succitato percorso principale, nonché di miglioramento paesaggistico dell’accesso al ca-

poluogo, in coerenza con l’individuazione, in sede di adeguamento al PPR, di una porta urbana proprio in questo 

punto. ...” si esprimono alcune perplessità, già anticipate nel corso della prima seduta della Confe-
renza di Copianificazione, in quanto le citate aree NC si collocano, in ambito, a significativa valenza 
ambientale (presenza zona contigua del Po, prossimità del Parco del Mauriziano, corridoio di connessione 

ecologica individuato nel PTC2, canale del nuovo Orchetto, terreni in III classe di capacità d’uso del suolo e in 

Classe IIIb2 di rischio idrogeologico, oltre che presenza di fascia di rischio archeologico) oltre essere interessate 
dall’area di esclusione dello Stabilimento “NIPPON GASES” a rischio di incidente rilevante. Le pre-
visioni di incremento dei flussi di traffico, derivanti dall’insediamento di tre attività commerciali 
lungo l’asse della SP11, in un contesto edificato disperso, caratterizzato da una commistione di fun-
zioni (residenziali, commerciali, attività di servizio alla viabilità, ecc ...), potrebbero determinare ricadute 
negative su più livelli. Si richiede pertanto una valutazione approfondita della proposta presentata, 
poiché questa potrebbe compromettere alcuni obiettivi strategici, quali il rafforzamento del commer-
cio nel centro storico e le significative azioni di tutela ambientale, poste alla base della Variante Ge-
nerale;  
 

2.7 per quanto attiene il dimensionamento del Piano,  il Comune ha proceduto, nella definizione, con 
il criterio analitico, secondo le indicazioni del comma 4 dell’articolo 20 L.R. 56/77, valutando i dati a 
disposizione (banche dati comunali, anagrafe, censimenti ISTAT, ...), successivamente, dall’analisi del 
raffronto tra i dati dimensionali del vigente PRG e quelli della Variante Generale in oggetto, evidenzia 
il notevole ridimensionamento proposto dal nuovo strumento urbanistico, rispetto alle previsioni 
insediative del precedente. Il PRG 2004, a partire da una popolazione di 23.842 (anno 2000), prevedeva 
un consistente aumento, pari a 8.107 abitanti, incrementando del 34% la popolazione chivassese, che 
nell’arco di vigenza del PRG avrebbe potuto raggiungere le 31.949 unità, dato supportato dalle 
previsioni in espansione del comparto produttivo, terziario e commerciale e del potenziamento di 
infrastrutture e servizi. 
La presente Variante, a fronte di un dato di partenza lievemente inferiore (26.319 abitanti al 
31/12/2023) stima un incremento di 3.565 abitanti, corrispondenti al 13,5% degli esistenti, in funzione, 
comunque del ruolo svolto dal Comune di Chivasso, per i residenti e in quanto polo di riferimento 
nell’ambito dell’offerta di servizi (Ospedale, scuole, ...), commercio, comparto industriale attivo ecc 
..., pervenendo ad una Capacità Insediativa Teorica (C.I.R.T.) pari a 29.884 abitanti.  
La “Relazione Illustrativa” al Capitolo 13 “Dimensionamento della Variante Generale”, riporta la verifica 
con il dettato delle Norme di Attuazione del PTC2 ai sensi dei commi 7 e 7bis dell’articolo 21 delle 
Norme di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento, i quali prevedono, rispettivamente: 
“ ... Comma 7 (Prescrizioni che esigono attuazione) “I piani regolatori sono essenzialmente rivolti al soddisfa-

cimento dei fabbisogni pregressi e della domanda aggiuntiva locale; interventi di nuovo impianto, di nuova 

costruzione e di ristrutturazione urbanistica o edilizia che generano nuovo peso insediativo non dovranno in 

ogni caso comportare incrementi superiori al 5% della capacità insediativa dello strumento urbanistico vigente 

calcolata ai sensi della L.R. 56/77e s.m.i., nei Comuni con popolazione pari o superiore ai 3000 abitanti”. 

7 bis (Prescrizioni che esigono attuazione) Con nuovi interventi di ristrutturazione urbanistica, non ancora 

contemplati dal PRG vigente, possono conseguirsi incrementi fino al 7.5% della capacità insediativa dello stru-

mento urbanistico vigente calcolata ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i., in eccedenza alle soglie di cui al comma 
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precedente. I diritti edificatori attribuiti in regime perequativo dal PRG ad aree non edificabili, esterne alle 

superfici territoriali degli ambiti di trasformazione e destinate a interventi di riqualificazione ambientale e pae-

saggistica o a interventi di modernizzazione del sistema delle infrastrutture come previsti dal PTC2, possono 

innalzare del 50% le soglie di incremento massimo previste dal comma precedente. ...”. 

 
Per quanto riguarda l’offerta residenziale, la Variante, adottata in coerenza con l’evoluzione norma-
tiva urbanistica e con gli indirizzi proposti dalla pianificazione territoriale e ambientale, propone: 
- lo stralcio di alcune aree residenziali vigenti, a fronte di conferme di zone non attuate o di nuovo 
impianto, con la finalità di uniformare i margini sfrangiati del territorio comunale.  
Per quanto attiene la riconferma o il  nuovo riconoscimento sopraindicato, nel dare atto dei principi 
richiamati dalla Variante, a tali soluzioni, sicuramente condivisibili, si richiama il comma 10 dell’ar-
ticolo 21 (Prescrizioni che esigono attuazione) che recita: “… Il PTC2 intende regolare ed impedire la ... 

formazione di ambiti posti ai margini del paesaggio urbano, caratterizzati da frammistione funzionale e tipolo-

gica, con un’organizzazione territoriale casuale, altamente urbanizzati, privi di identità strutturali e/o di pae-

saggio. …”. Nel valutare la riconferma di aree, che non hanno avuto attuazione nel corso degli anni, 
sarà altresì necessario che l’Amministrazione, valuti le possibili ricadute sulle reti infrastrutturali esi-
stenti o da potenziare, all’accessibilità rapportata all’aumento del carico antropico e con lo stato di 
fatto della viabilità esistente, al fine di scongiurare il profilarsi di condizioni insediative poco coerenti 
con le caratteristiche ambientali dei luoghi ed evitare effetti indotti, in grado di innescare futuri pro-
cessi insediativi sulle aree libere retrostanti. 
Si segnalano, come potenzialmente critiche, le seguenti zone: 
- NR2 e NR3, collocate in contesto agricolo di tutela, ad oggi attivo; l’ambito presenta ancora con un 
buon grado di unitarietà, seppure interrotto, in fregio a via Baraggino da episodi di edificazione iso-
lati. Per dare coerenza al costruito, con adeguate compensazioni di tipo ambientale, l’area NR3 po-
trebbe essere mantenuta, al fine di costituire un fronte unitario, connettendo l’attività commerciale 
isolata all’edificato esistente; 
- NR4, interclusa, da un lato dalla presenza di un asse stradale ad intenso traffico, in quanto a ridosso 
dell’area destinata a logistica, in corso di attuazione nel polo industriale “P.I. Chi”, oltre che da attività 
produttive e commerciali esistenti. Si chiede di valutare l’effettiva necessità di tale riconoscimento, 
l’area potrebbe rappresentare, essendo limitrofa ad una porzione destinata a zona a verde di prote-
zione delle aree residenziali presenti, già caratterizzate da limiti definiti, il potenziamento della stessa;  

- NR7, l’area, localizzata nella frazione Castelrosso al confine con il Comune di Verolengo, sul terri-
torio del quale è presente un’attività di autodemolizione. Si richiama l’attenzione in merito al riscon-
tro sull’effettiva necessità di richiesta di residenza in tale contesto, contesto territoriale densamente 
edificato, valutando in alternativa un riconoscimento dell’area ad una destinazione a verde ad uti-
lizzo dei residenti, più consona agli indirizzi proposti dalla Variante e dagli esiti dell’adesione al Pro-
getto ADAPTNOW; 

- LC15 ed LC16, i due lotti di completamento, si collocano in un contesto fortemente edificato, in 
fregio alla ferrovia, anche in questo caso, si chiede di verificare l’effettiva necessità di tale riconosci-
mento, per le criticità che le stesso comporta a livello urbanistico ed ambientale, (ad es: accostamenti 

acustici critici, aumento traffico urbano, carenza di aree verdi, isole di calore ecc ...);  
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La Variante propone, inoltre, l’individuazione di n. 6 “Ambiti di rigenerazione urbani”, prevedendo per 
gli stessi “la riconfigurazione e riconessione urbana degli ambiti interni ai centri abitati e la riqualificazione 

ambientale di quelli extraurbani ...).  Nel prendere atto, favorevolmente delle soluzioni presentate, in 
quanto, trovano riscontro anche nel dettato del PTC2, come si evince dalla lettura del comma 10 
dell’articolo 21 (Prescrizioni che esigono attuazione), che recita: “… Il PTC2 intende regolare ed impe-

dire la ... formazione di ambiti posti ai margini del paesaggio urbano, caratterizzati da frammistione funzionale 

e tipologica, con un’organizzazione territoriale casuale, altamente urbanizzati, privi di identità strutturali e/o 

di paesaggio. …”, si invita l’Amministrazione Comunale, in fase di progettazione preliminare ad ap-
profondire, gli indirizzi proposti, ai fini di dare soluzione alle significative criticità territoriali, rap-
presentate dagli Ambiti e si rimanda, a titolo consultivo, ai contenuti dei pareri ambientali, allegati 
alla presente; 

2.8 per quanto riguarda le aree produttive, il PTC2, nel Comune di Chivasso riconosce Ambiti pro-
duttivi di Livello 1, destinati alla possibilità di nuovo insediamento o ampliamento di attività esistenti.  
A supporto delle azioni perseguite dalla Variante Generale, si richiamano i contenuti degli articoli 24 
“Settore produttivo artigianale e industriale” e 25 “Nuove aree produttive” delle N.d.A. del citato Piano 
Territoriale, quali utili indicazioni da recepire nel prosieguo dell’iter approvativo, nell’ottica di limi-
tare il consumo di suolo libero, incentivando il riuso di aree dismesse e la rilocalizzazione di attività 
industriali. Quanto precede è confermato anche dal Piano Territoriale Generale Metropolitano 
(PTGM), in corso di predisposizione che inserisce il Comune tra gli “ambiti produttivi su contesto di 

pianura, collina e montagna”. 
La Variante, propone, ai fini del rafforzamento della funzione attrattiva del comparto industriale, 
scartando una porzione significativa del territorio per la presenza di vincoli (classe I^ e II^ di Uso del 

suolo, vicinanza con residenza, scarsa accessibilità ecc ...), il riconoscimento di due aree da destinare al 
nuovo insediamento a carattere produttivo, aventi le caratteriste necessarie all’utilizzo. 
Le zone interessate sono rispettivamente la NP1, prevista ex novo, in prossimità dell’area CHIND, 
ricadente nell’ambito di Livello 1, individuato dal PTC2 e l’area NP2, oggetto di riconferma, esclusa 
dal perimetro dell’ambito individuato dal Piano sovracomunale, normate all’art. 114 delle NdA del 
Piano. 

Per l’area NP1, valuti l’Amministrazione Comunale, anche a seguito della riconferma di alcune aree 
nel comparto produttivo CHIND, di ampia superficie, non attuate e l’effettiva domanda del mercato, 
i potenziali requisiti di utilizzo, esplicitati dall’area stessa. L’articolo delle NdA citato, ammette una 
significativa varietà di destinazioni d’uso, che comprendono attività artigianali-produttive, commer-
ciale, direzionale e servizi, tra i quali si annoverano servizi deputati all’istruzione, all’assistenza e sanità, 
amministrativi e socio culturali e religiosi, aggregativi ad intenso carico di pubblico, sport e fruizione del verde. 
Come già evidenziato, nel corso della prima seduta della Conferenza, una varietà di funzioni così 
significativa, genera perplessità, in quanto l’area, come riportato nel parere della Direzione Ambiente, 
“... ricade in area di osservazione di uno stabilimento soggetto a normativa RIR, è limitrofa al complesso di 

discariche esaurite site in località Regione Pozzo/Fornace Slet (Chivasso 1, Chivasso 2 realizzate con caratteri-

stiche tecniche stabilite da precedente normativa, Chivasso 3 e Chivasso 0 realizzate secondo le disposizioni 

normative vigenti). L’Ufficio discariche della Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza Siti Produttivi di questa 

Città metropolitana segnala a tale proposito che nell’area proposta sono presenti pozzi costituenti il sistema di 

monitoraggio delle acque sotterranee prescritti alla società che gestisce le discariche Chivasso 1, Chivasso 2, 
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Chivasso 3. Tali presidi devono essere comunque mantenuti e costituiscono ... limitazioni al futuro utilizzo 

dell’area individuata. Si segnala inoltre che alcune delle discariche esaurite (Chivasso 1 e Chivasso 2) sono state, 

anche in tempi recenti, sorgenti di migrazione del gas di discarica nel sottosuolo esterno e quindi presuppongono 

e richiedono alla pianificazione un’attenzione estrema di massima cautela e precauzione nell’individuazione 

delle possibili attività da insediare. ...”. Occorre, pertanto in fase di progettazione preliminare, valutare 
attentamente, le indicazioni ricevute in materia ambientale, in considerazione, che, molte delle attività 
previste, possono comportare la presenza di persone, con picchi di affollamento, generando criticità 
di accostamento acustico, flussi di traffico interferenti tra loro, ecc ..., orientando le scelte verso l’in-
sediamento di funzioni compatibili fra loro, garantendo equilibrio tra le attività, minimizzando gli 
impatti ambientali ed urbanistici, nel contesto insediativo ed in quello circostante;  

Per l’area NP2, la Variante ne propone la riconferma, come sopra richiamato, concentrando l’edifica-
zione nella porzione orientale, in aderenza alle preesistenze edificate, utilizzando la rimanente super-
ficie per l’accoglimento delle opere di compensazione ambientale. 
Alla luce delle criticità presenti sull’area, oltre a non risultare ricompresa all’interno dell’ambito pro-
duttivo di 1^ Livello previsto dal PTC2, ricade su terreni in II^ e III^ Classe di Capacità d’uso del 
Suolo ed in parte interessata dalla presenza di un corridoio di connessione ecologica, di aree soggette 
a tutela dal PTC2 oltre essere attraversata dalla Roggia San Marco/Rio Orchetto; verifichi, pertanto, 
l’Amministrazione Comunale l’effettiva necessità di tale riconoscimento, in considerazione anche 
delle peculiarità ambientali rappresentate; nel caso optasse per la riconferma, occorrerà valutare at-
tentamente le destinazioni d’uso proposte, come già segnalato per la zona NP1; 
 

2.9 indicazioni del PTC2, a supporto del prosieguo dell’iter approvativo: 
- contenimento del consumo di suolo libero: con riferimento all’obiettivo primario perseguito dal 
PTC2, si ricorda la necessità, nello “stralcio” di eventuali altre aree residenziali e/o produttive (anche 
in accoglimento di osservazioni) a non determinare nel territorio “vuoti” tra l’edificato esistente, 
formando porzioni di terreni interclusi, privi di accessi e con dimensioni non congrue ad un utilizzo 
diverso (agricolo, etc ...); 
-  qualità urbanistica ed edilizia: si richiamano i contenuti del comma 9 dell’articolo 21 delle NdA 
del PTC2 (Prescrizioni che esigono attuazione), i quali promuovono “… la qualità urbanistica ed 

edilizia secondo i principali indicatori ambientali, economici, sociali e territoriali. In relazione alla qualità ur-

banistica, i nuovi insediamenti residenziali e gli interventi di ristrutturazione urbanistica dovranno prevedere 

aree a verde, aree a servizi, la presenza di impianti tecnologici che perseguano l’obiettivo di alta qualità urbana 

e di efficienza energetica e di contenuto consumo delle risorse. Gli spazi verdi dovranno essere realizzati 

secondo il principio del sistema a rete, evitando situazioni isolate o episodiche e valorizzando i cri-

teri di accessibilità e fruibilità in funzione del grado di naturalità previsto dal progetto”;  
 
3. Considerazioni conclusive. 

Fatto salvo quanto sopra, di seguito si riportano alcuni rilievi di carattere generale ed interlocutorio, 
una analisi di maggior dettaglio sarà condotta nelle fasi successive, alla luce dei necessari approfon-
dimenti, previsti dalla normativa in materia: 
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- trattandosi di Variante Generale del PRG vigente, è necessario che l’Amministrazione, precedente-
mente all’adozione del Progetto Preliminare, verifichi l’aggiornamento normativo e cartografico, af-
ferente allo stato di fatto ed alle Varianti fino ad ora approvate; 
- con riferimento all’applicazione della perequazione urbanistica agli interventi edificatori, condividen-
done i principi generali finalizzati all’ampliamento delle possibilità di attuazione e allo sviluppo della 
“città pubblica”, si evidenzia come, a causa della complessità gestionale del meccanismo di program-
mazione proposto, sia necessaria una valutazione approfondita di ciascun intervento. È altresì fonda-
mentale garantire una gestione a regia pubblica, con un coordinamento integrato degli aspetti urba-
nistici, ambientali e degli attori coinvolti, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefis-
sati e la corretta attuazione delle strategie di sviluppo urbano; 
- la Variante, propone, come già rilevato tra i contenuti dell’osservazione avanzata per l’area produt-
tiva di nuovo impianto NP1, un modello di pianificazione caratterizzato da un elevato grado di fles-
sibilità funzionale, al fine di consentire un adattamento dinamico alle esigenze socio-economiche, 
emergenti nel tempo. Nel condividere l’approccio, teso a superare la rigidità della pianificazione at-
tuale, tuttavia, si invita l’Amministrazione Comunale a prestare particolare attenzione all’applica-
zione di tale modalità, poiché la presenza di destinazioni d’uso, eterogenee all’interno dello stesso 
ambito, potrebbe generare criticità, quali l’incremento dei flussi di traffico, problematiche di classe acustica, 

emissioni odorose, formazione di isole di calore e altri impatti ambientali.  Si suggerisce, pertanto, di appro-
fondire tali aspetti nella fase successiva di pianificazione, adottando un’analisi dettagliata del mix di 
funzioni per ciascuna zona, al fine di garantire un equilibrio tra sviluppo funzionale e sostenibilità 
ambientale, minimizzando potenziali conflitti e impatti negativi; 
- di seguito, con spirito di collaborazione, si richiamano i contenuti dell’articolo 15 della L.R. 56/77, 
ricordando, all’Amministrazione Comunale la necessità di seguire con attenzione i passaggi elencati, 
finalizzati all’approvazione della Variante al P.R.G.C. “… 7. Il soggetto proponente, avvalendosi delle 

osservazioni e dei contributi espressi dalla conferenza di copianificazione …, predispone il progetto prelimi-

nare del piano che è adottato dal consiglio. 8. Il progetto preliminare del piano, di cui al comma 7, ha i contenuti 

dell'articolo 14; … 9. Il piano adottato, completo di ogni suo elaborato, è pubblicato per sessanta giorni sul sito 

informatico del soggetto proponente, assicurando ampia diffusione all'informazione …; il piano è esposto in 

pubblica visione. Entro tale termine chiunque può formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse,  ... 

10. Il soggetto proponente, valutate le osservazioni e le proposte pervenute, definisce la proposta tecnica del 

progetto definitivo del piano, con i contenuti di cui all'articolo 14, che è adottata con deliberazione della 

giunta, salva diversa disposizione dello statuto. Non sono soggette a pubblicazione o a nuove osservazioni le 

modifiche introdotte a seguito di accoglimento di osservazioni. Le osservazioni devono essere riferite agli ambiti 

e alle previsioni del piano o della variante; …  11. Il soggetto proponente convoca la seconda conferenza di 

copianificazione … di cui all'articolo 15 bis, trasmettendo ai partecipanti i relativi atti; la conferenza esprime 

la sua valutazione entro centoventi giorni dalla prima seduta e ha per oggetto l'analisi di tutti gli elaborati 

costituenti la proposta tecnica del progetto definitivo. La conferenza di copianificazione …: a) decide sulla pro-

posta tecnica del progetto definitivo dello strumento urbanistico; …  14. Lo strumento urbanistico è approvato 

con deliberazione del consiglio, ...; 
(Cfr: art. 15 e 15bis L.R. 56/77) 

- per completezza si rammenta, con le finalità succitate, anche il Comunicato dellʹ Assessore allʹ Am-
biente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della Montagna, Foreste, 
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Parchi, Protezione civile ad oggetto ʺTermini e modalità per la convocazione delle conferenze di copianifica-

zione e valutazione di cui all'art. 15 e delle conferenze dei servizi di cui all'articolo 16 bis e 17 bis della legge 

regionale 5 dicembre 1977, n. 56 ʺTutela ed uso del suoloʺ, nonché per la trasmissione della relativa documen-

tazione tecnica.” (BUR n. 42S2 del 16/10/2014); 

 

Si allegano quale parte integrante e sostanziale, i contributi delle seguenti Direzioni della Città Metropolitana: 

- nota prot. n. 51456 del 27 marzo 2025, formulata dall’Unità Specializzata “Tutela del Territorio” 
della Direzione Azioni Integrate Enti Locali, in materia geologica; 
- nota prot. n. 75714 del 06/05/2025 - Direzione “Rifiuti, bonifiche e Sicurezza siti produttivi” del Dipar-
timento Ambiente e Sviluppo Sostenibile; inerente alle procedure di adeguamento del P.R.G. ai con-
tenuti della Variante “Seveso” al PTC2; 
- nota prot. n. 82448 del 16/05/2025 - Direzione UC0 del Dipartimento Viabilità e Trasporti, in mate-
ria di viabilità provinciale, comprensivo del contributo della Direzione UC3 in materia di piste cicla-
bili e PUMS; 
- nota prot. n. 82636 del 16/05/2025 - Unità specializzata “Valutazioni Ambientali - nucleo VAS e VIA” 
del Dipartimento Ambiente e Sviluppo Sostenibile, in materia ambientale e comprensivo di altri 
contributi specialistici; 
 
 
Distinti saluti. 
Il Funzionario Referente 
Arch. Beatrice Pagliero 

                                                                                                                          IL DIRIGENTE 
           Direzione 

  Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Edilizia 
(arch. Claudio Schiari) 
        firmato digitalmente 
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                Torino, 25/03/2025 
 
 
OGGETTO:    Comune di Chivasso 

Proposta Tecnica Progetto Preliminare 
Variante Generale al P.R.G.C. 
Richiesta parere di competenza 
(Prat. n. VG/002/2024). 
Parere geologico. 

 
 
Dando seguito alla Vs. nota datata 14/03/2025 (Prot. 42915), che esprime la richiesta di contributo 
tecnico di competenza sulla variante strutturale relativa al PRGC di Chivasso, si è                                          
consultato il contenuto della Tavola GB05 “Carta geomorfologica e dei dissesti” e lo si è confrontato 
con il quadro del dissesto aggiornato relativo al PTC2 della Città Metropolitana di Torino. Per avere 
una maggiore conoscenza del contesto si sono inoltre consultate sia la “Relazione geologica 
illustrativa – Quadro del dissesto idrogeologico (Cap.7)” sia la Tavola GB04 “Carta delle opere 
idrauliche censite”. 
Le presenti osservazioni sono rese ai sensi della DGR 7/4/2014 n. 64-7417, che prevede che la Città 
Metropolitana di Torino esprima un parere sulla coerenza del quadro del dissesto idrogeologico 
riportato negli allegati alla variante al PRGC con quello contenuto nel PTC2.  
L’analisi della coerenza tra PTC2 e proposta di PRGC, non ha individuato alcuna problematica.  
Si segnala solamente che la probabilità di alluvioni frequente (RSP) in sinistra idrografica, a monte 
del ponte Chivasso-Brandizzo, è stata sostituita con una probabilità di alluvioni scarsa (RSP), in 
quanto in tale zona sono state realizzate diverse opere idrauliche sul reticolo idrografico minore (si 
veda pag.27 della “Relazione geologica illustrativa”). Si segnala infine una piccola proposta di 
modifica della fascia B, in sinistra idrografica, nei pressi del ponte Chivasso-Brandizzo, in maniera 
tale da escludere un autolavaggio e un benzinaio dall’ambito di competenza della fascia B, per la 
presenza lato fiume di un muro perimetrale in calcestruzzo. In ogni caso per la conformità di queste 
due modifiche si rimanda eventualmente al parere dell’autorità idraulica competente. 
 
 
 
              Visto   
       Il Dirigente della Direzione                    Il Funzionario 
Azioni Integrate con gli Enti Locali                  Geol. Alessandro MORRONE 
      Ing. Massimo VETTORETTI                              
         
  





NA319, che non risulta ancora a�ivo.

Non  risultano  altri  stabilimenti  sogge8i  a  “Seveso”  nei  comuni  limitrofi  che  abbiano  effe8i

ricadenti nel territorio di Chivasso.

Preliminarmente, è opportuno riepilogare alcuni dati sull’iter precedente.

 La redazione dellʹelaborato RIR è stata  ogge8o di  un tavolo tecnico,  richiesto dal  comune di

Chivasso,  con la  partecipazione di  Regione,  Ci8à Metropolitana  (urbanistica  e ambiente)  e,  in

alcuni incontri, del comune di Brandizzo. Il tavolo si è sviluppato nel corso di n.5 incontri svoltisi

in  data  16  giugno  2011  (resoconto  ns.  prot.  552708  del  28/06/2011),  in  data  13  o8obre  2011

(resoconto ns. prot. 278241 del 18/10/2011), in data 20 novembre 2014 (resoconto ns. prot. 196945

del  15/12/2014),  in  data 13 maggio 2015 (resoconto ns.  prot.  81006 del  03/06/2015)  e  in data  3

dicembre 2018 (resoconto ns. prot. 139321 del 10/12/2018, in cui il Servizio Tutela e Valutazioni

Ambientali di questa Ci8à Metropolitana dava a8o che il tavolo era giunto alla conclusione dei

propri lavori).

In seguito, questo Ufficio si è espresso sulla proposta tecnica di proge8o preliminare con parere

Prot.  n.  49095  /2019/TA1/FN  del  5  giugno  2019,  confluito  nel  parere  unico  della  Ci8à

metropolitana, e sulla successiva proposta tecnica di proge8o definitivo con parere  Prot. n. 76544

/2020/TA1/FN del 27 ottobre 2020, anch’esso confluito nel parere unico della Città metropolitana.

L’a8uale Variante afferma, all’articolo 43 delle NTA, che “Si richiamano integralmente i  contenuti  degli
elaborati  della  Variante  Strutturale  al  PRG  approvata  con  DCC  n.3  del  22/2/2021  (e  gli  eventuali  aggiornamenti
successivi: 
− Elaborato Tecnico RIR 
− Tav.1: Elementi vulnerabili territoriali: categorizzazione delle densità; 
− Tav.2: Elementi vulnerabili territoriali lineari; 
− Tav.3: Elementi vulnerabili territoriali puntuali; 
− Tav.4: Elementi vulnerabili ambientali: capacità d’uso dei suoli / aree naturali protette; 
− Tav.5: Elementi vulnerabili ambientali: fasce PAI / risorse idriche / aree e preesistenze storiche; 
− Tav.6: Elementi vulnerabili ambientali: soggiacenza di falda; 
− Tav.7: Vulnerabilità ambientale; 
− Tav.8: Aree di vincolo. “

Nella relazione illustrativa si rilevano i seguenti contenuti:
Assumono  la  qualifica  di  insediamenti  produttivi  di  riordino  le  numerose  aree  a  destinazione  primaria
produttiva, artigianale e industriale, in gran parte edificate, presenti sul territorio comunale.
Il tessuto economico chivassese è infatti fortemente connotato in senso industriale ed è costituito da un
cospicuo numero di attività di medio-grandi dimensioni, perlopiù riunite in due aree dedicate, i poli CHIND
e P.I.Chi., incernierate sulla SS26 nel punto in cui questa scavalca l’asse autostradale e vi si collega tramite
lo svincolo Chivasso centro. Il complesso di questi due ambiti produttivi è riconosciuto dal PTC2 vigente
come “ambito produttivo di 1° livello”.
Altre  attività  sono  localizzate  in  fregio  all’asse  ferroviario  per  Milano,  nella  porzione  ovest  del  territorio
comunale, e a ridosso del versante meridionale dell’area adibita a discarica, delimitata dall’autostrada A4 a
sud e dalla SP82 a ovest, sul margine del polo produttivo CHIND. Fra queste, tre sono Aziende “Seveso”,
ossia inserite nell’“Inventario degli stabilimenti a rischio incidenti rilevanti connessi a sostanze pericolose”:
la SONATRACH RAFFINERIA ITALIANA S.R.L., la NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L., la G.A.S.
ENERGY S.P.A.
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[…] Con specifico riferimento alle Aziende Seveso, identifica puntualmente le aree deputate ad accoglierne
l’eventuale insediamento e i vincoli applicabili, derivanti dalla legislazione nazionale come già recepita
nell’apparato normativo del vigente PRGC, a seguito di apposita Variante di adeguamento a RIR. A titolo
di esempio, si prescrive che le aree IP21 (SONATRACH RAFFINERIA ITALIANA S.R.L., ex ESSO ITALIANA)
e IP22 (NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L.), in caso di eventuale cessazione dell’attività ad
oggi in atto, non potranno ospitare nuove aziende “Seveso” o “Sottosoglia Seveso”, data la loro collocazione
in ambiti territoriali vulnerabili, per vicinanza rispettivamente al Torrente Malone e a insediamenti
abitati.

[…]

La cartografia evidenzia inoltre:
le aree di danno, di esclusione e di osservazione relative alle 3 Attività Seveso insediate o di 

prossimo insediamento, come definite e disciplinate in sede di apposita Variante Strutturale al PRGC
approvata con DCC n. 3 del 22/2/2021;
[…]

Pertanto, rispe8o all’iter riassunto in precedenza, sono da considerare con particolare a8enzione:

-  la  verifica  di  a8uazione,  all’interno  del  proge8o  definitivo  e  quindi  dell’a8uale  PRG,  delle

indicazioni  contenute  nel  parere  della  Ci8à  metropolitana  sulla  proposta  tecnica  del  proge8o

definitivo della precedente Variante stru8urale, in quanto la presente Variante Generale costituisce

eventualmente la sede in cui correggere o modificare tale recepimento;

-  l’aggiornamento  allo  stato  di  fa8o  e  di  diri8o  a8uale  dei  contenuti  della  citata  Variante

Stru8urale approvata con DCC n.3 del 22/2/2021;

- quanto concerne il nuovo stabilimento a r.i.r. denominato come GAS ENERGY.

Si procede perciò nel seguito a sviluppare, il più possibile separatamente, questi tre elementi.

Verifica di coerenza dell’a�uale PRGC con le indicazioni contenute nel parere  Prot. n. 76544

/2020/TA1/FN  del  27  ottobre  2020,  anch’esso  confluito  nel  parere  unico  della  Città

metropolitana

A tal fine si propone al servizio procedente di richiedere al Comune, nell’ambito della proposta

tecnica  di  proge8o  definitivo,  una  breve  relazione  in  cui  siano  evidenziati  gli  elaborati  e  gli

specifici punti del PRGC modificati a suo tempo a seguito del recepimento di tale parere.

Aggiornamento allo stato attuale dei contenuti della citata Variante Strutturale approvata con

DCC n.3 del 22/2/2021

Si prende a8o che la Variante Generale di Piano intende recepire tal quali tu8i gli elaborati facenti

parte del RIR approvato nel 2021, e che riporta le Norme di A8uazione (NTA) e le tavole di vincolo

(zone Nord e Sud).

Si  ritiene  tu8avia  che,  tra8andosi  di  Variante  Generale  di  Piano,  debbano  essere  ogge8o  di

aggiornamento allo stato a8uale (di fa8o e di diri8o) i seguenti elementi:
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- ricognizione degli elementi territoriali e ambientali vulnerabili, aggiornando le relative tavole e

riportandole all’interno della Variante Generale;

-  conferma  esplicita  dei  presupposti  che  hanno  condo8o  alla  perimetrazione  delle  aree  di

esclusione e osservazione e che le aree di danno risultino interne ai confini degli stabilimenti E.S.E.

e  NIPPON  GASES;  a  tal  fine,  occorre  che  il  Comune  chieda  ai  gestori  di  tali  stabilimenti  le

informazioni aggiornate previste dal d.m. 9 maggio 2001 e dalla Variante Seveso al PTC;

- correzione ovunque menzionato del nome dello stabilimento ex ESSO, che risulta notificato come

E.S.E. e non come SONATRACH (denominazione che, per un certo periodo,  in effe8i figurava

nell’inventario  nazionale  degli  stabilimenti  a  rischio  di  incidente  rilevante  gestito  da  MASE  /

ISPRA).

 

Nuovo stabilimento GAS ENERGY

Tu�e le osservazioni espresse nel seguito, ove richiedano adeguamenti o integrazioni, si intendono riferite

alla necessità che esse siano recepite nel proge�o preliminare.

In generale, ai sensi dell’articolo 5 e dell’articolo 10 comma 1 della Variante “Seveso” al PTC, devono essere

avviate  le  valutazioni  per  la  verifica  della  compatibilità  territoriale  ed  ambientale  del  nuovo

stabilimento e, nel caso in cui la compatibilità territoriale e ambientale, ai sensi del dm 9 maggio 2001 e

delle norme vigenti del RIR di Chivasso risulti confermata, il comune di Chivasso è tenuto ad aggiornare

l’Elaborato RIR in base alle seguenti disposizioni: articolo 22 commi 1 e 7 del d.lgs. n.105/2015 e articolo 5

della Variante “Seveso” al PTC.

 Fonti

La Variante fa corre�amente espresso riferimento alla Variante “Seveso” al PTC, cui – insieme

alla  norma  statale  (d.lgs.105/2015  e  d.m.  09/05/2001)  –  questa  Variante  comunale  costituisce

adeguamento. 

E’ presente, nella DCC, un riferimento al Piano di Emergenza Esterna  (PEE) dello stabilimento

GAS ENERGY, che non è stato ancora mai ado8ato ne perciò è da ritenersi un mero refuso.

Posizione, classificazione e aree di danno del nuovo stabilimento a r.i.r.

Lo stabilimento GAS ENERGY è da considerarsi nuovo stabilimento ai sensi dell’articolo 2 della

Variante “Seveso” al PTC.

Non vi  sono informazioni  circa  l’inquadramento relativo al  tipo di  pericolo e  ciò deve essere

ogge�o di integrazione.

In merito alle aree di danno del nuovo stabilimento, non si trova nessuna informazione all’interno

dei documenti  e ciò deve essere ogge�o di integrazione, tanto nell’Elaborato RIR, quanto nelle

norme e nelle tavole di vincolo.
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Interazioni col territorio dei comuni limitrofi

In  assenza  di  informazioni  sulle  aree  di  danno,  si  rileva dalla  tavola dei  vincoli  che l’area  di

esclusione  e  l’area  di  osservazione  del  nuovo  stabilimento  sono  interamente  ricomprese  nel

territorio comunale.

Individuazione  dell’area  di  esclusione  e  di  quella  di  osservazione  per  il  nuovo

stabilimento a r.i.r.

Area di esclusione

Per il  nuovo stabilimento,  si  deduce dalla  tavola  dei  vincoli  che la  stessa  è  stata  determinata

secondo uno dei criteri tra quelli indicati dal paragrafo 4 delle linee guida regionali (e resi cogenti

dalla Variante al PTC), ovvero 200 m dal confine dello stabilimento.

Area di osservazione 

Per il  nuovo stabilimento,  si  deduce dalla  tavola  dei  vincoli  che la  stessa  è  stata  determinata

secondo le linee guida regionali (rese cogenti dalla Variante al PTC), ovvero 500 m dal confine

dello stabilimento.

In entrambi i casi la scelta compiuta deve essere ogge8o di adeguata motivazione sulla base dei

dati disponibili legati allo stabilimento, che se non disponibili devono essere richiesti al gestore,

sulla base del dm 9 maggio 2001.

Compatibilità territoriale del nuovo stabilimento a r.i.r.

Non è riportata la verifica di compatibilità territoriale del nuovo stabilimento.

Si richiede pertanto di integrare il proge�o preliminare in tal senso.

Compatibilità ambientale del nuovo stabilimento a r.i.r.

Non è riportata la verifica di compatibilità ambientale del nuovo stabilimento.

Si richiede pertanto di integrare il proge�o preliminare in tal senso.
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Azioni di pianificazione

Non sono presenti azioni di pianificazione specifiche per il nuovo stabilimento.

Tali azioni, se si intende prevederne, devono essere integrate nel proge�o preliminare.

Norme di a�uazione

La proposta tecnica di nuovo PRG prevede le norme di a8uazione (NTA).

L’articolo 43 “A8ività produ8ive RIR: Aree di danno, di esclusione e di osservazione” riporta le

principali norme relative al rischio industriale.

Comma 2.1.

Nella definizione delle aree di danno,   è opportuno   integrare la definizione riportata con il rinvio al  

d.lgs.105/2015.

Comma 2.2.

Il comma riporta la seguente norma valevole nelle aree di danno:
“Entro le aree di danno non è ammesso l’insediamento di funzioni riconducibili alle categorie territoriali A, B, C 
e D di cui alla tabella 1 del DM 9/5/2001.”

Così formulata, la norma è in contrasto con le disposizioni del dm 9 maggio 2001, in particolare

con la tabella 3a, risultando da essa svincolata e in alcuni casi risultando meno restri8iva, in altri

casi più restri8iva.

Comma 4.3.

Il punto b) del comma va riformulato indicando espressamente le massime superfici di vendita

dei centri commerciali o negozi consentite per ciascuno dei casi riportati e calcolate secondo il

DM interno 27/7/2010 e s.m.i., sulla base del numero massimo di persone che il Comune stesso

intende amme�ere per ciascuno di tali casi, ove ricadenti in area di osservazione.

L’articolo 63  “Gestione del  rischio di  incidente  industriale”  riporta  poi  altre  norme relative  al

rischio industriale.

Comma 3.

La locuzione “  con ricadute all’esterno dell’edificio  ” è   da modificare con “con ricadute all’esterno dei  

confini dello stabilimento”.
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Articolo 108, 

comma 7.1 “Prescrizioni a8uative particolari”

Si prende a8o che nelle aree produ8ive da IP1 a IP15 è consentito l’insediamento di stabilimenti

“Seveso”  con  alcune  condizioni  che  rispe8ano  la  Variante  al  PTC  e  con  una  condizione

supplementare:  Non è in nessun caso ammesso l’insediamento di attività Seveso alle quali sia attribuito il rischio

di eventi a ricaduta ambientale nelle aree con soggiacenza di falda inferiore a 3 metri.

Si prende a8o che nelle aree produ8ive da IP1 a IP15 è consentito l’insediamento di stabilimenti

“so8osoglia Seveso” con alcune condizioni che rispe8ano la Variante al PTC. 

Comma 7.2

Nelle aree IP21 e IP22 le a8ività Seveso esistenti sono confermate, ma in caso di dismissione non è

consentito l’insediamento di una nuova a8ività Seveso e neppure so8osoglia.  Tale prescrizione,

che risulta in deroga ai principi generali stabiliti dalle norme precedenti, deve essere chiarito se

prevale su di esse.

Tavole
Le due tavole di vincolo,  E3.1 ed E3.2,  del  piano regolatore riportano i  vincoli  derivanti  dalla

a8ività Seveso esistenti.

Non sono riportate le aree di danno di nessuno dei tre stabilimenti: le tavole vanno pertanto

integrate con le aree di  danno esterne ai confini di  ciascuno stabilimento, specificandone la

tipologia.

Non è riportato il perimetro dello stabilimento GAS ENERGY.

Sarebbe opportuno anche riportare il riferimento al nome dell’azienda in carta o in legenda. 

Porgiamo con l’occasione cordiali saluti.

Il Responsabile dell’Ufficio

Ing. Francesco NANNETTI

(copia cartacea firmata in originale disponibile

agli a�i)

Il Dirigente

Ing. Pier Franco ARIANO

(so�oscri�o con firma digitale)

referente: Francesco NANNETTI

tel. +39-011 861.6797

                Ufficio Impianti a rischio tecnologico e trasporto transfrontaliero di rifiuti

                 e-mail: francesco.nanne�i@ci�ametropolitana.torino.it

www.ci�ametropolitana.torino.it/cms/ambiente/rischio-industriale
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Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese  
Sede legale - Via Alessandria, 2 - 10090 CASTAGNETO PO (TO) - tel. 0114326550 
Sedi operative - Corso Trieste, 98 (Cascina Le Vallere) - 10024 MONCALIERI (TO) - tel. 0114326520 

  Viale Lungo Po Gramsci, 10 - 15033 CASALE MONFERRATO (AL) - tel. 0142457861  
Codice Fiscale 95000120063 - PEC (posta elettronica certificata): parcopopiemontese@pec.it   
Sito internet www.parcopopiemontese.it  

  

Si precisa, infine, che è in fase di formazione la variante al vigente Piano d’Area del Parco 
Naturale del Po piemontese e precisamente è terminata la fase di specificazione (art 13 D.lgs 
152/06) con l’adozione del Documento Programmatico e del Rapporto Preliminare per la fase di 
specificazione della VAS, adottato con Deliberazione di Consiglio 124 del 18.12.2023. Siamo 
attualmente in fase di redazione degli elaborati della Variante. Saranno opportunamente 
comunicati gli sviluppi pianificatori e normativi durante il suo percorso di formazione. 

 
 
Cordiali saluti. 
 

 
 

La Direttrice 
Emanuela Sarzotti 

Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Funzionario tecnico referente: Antonella Mangino (011.4326526)      
Indirizzo email: antonella.mangino@parcopopiemontese.it 
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data del protocollo informatizzato 
Rif. prot. n. 7137/2024 

Comune di Chivasso 
protocollo@pec.comune.chivasso.to.it 

 
  

  
Oggetto: Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Generale al P.R.G.C. del 

Comune di Chivasso  ai sensi dell’art. 17 comma 3 della L.R. 56/77 –  prima seduta 
della prima conferenza di copianificazione e valutazione ai sensi dell’artt. 15 e 15bis 
della L.R. 56/77, del D.Lgs 152/2006 e della D.G.R. 25-2977 del 29.02.2016 - 
Comunicazione parere di competenza. 

 

 
 

Con riferimento all’oggetto e alla nota pervenuta dal Comune di Chivasso in data 
23.12.2024 con Prot. n. 7137, relativa alla convocazione della conferenza di copianificazione e 
valutazione ai sensi dell’artt. 15 e 15bis della L.R. 56/77, del D.Lgs 152/2006 e della D.G.R. 25-
2977 del 29.02.2016 in merito alla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante 
Generale al P.R.G.C, vista la conferenza di copianificazione tenutasi in data 5.02.2025 e preso atto 
del verbale della conferenza trasmesso dal Comune di Chivasso in data 18.02.2025 prot. n. 860, 
con la presente si esprime il relativo parere di competenza. 

 
Per una migliore lettura dei documenti si suggerisce un confronto cartografico con 

sovrapposizione automatica tra le nuove previsioni pianificatorie della variante al PRGC rapportate 
ai vincoli del Piano d’Area e delle zone della Rete Natura 2000, per soddisfare la necessità di 
valutare un quadro di confronto che verifichi la coerenza della variante generale con il Piano 
d’Area. Si ritiene, pertanto, necessario integrare la documentazione con documenti cartografici e 
norme che consentano di valutare come la variante e le relative progettualità influiscano sul 
territorio dell’area a parco. 

 
Si prende atto che con la presentazione del Rapporto Ambientale sarà predisposto lo studio 

di Incidenza proprio del Livello II relativo alla Valutazione d’Incidenza Appropriata, come definito 
dalle Linee Guida VIncA della Regione Piemonte, e si rimanda a quella fase l’esame di tale studio. 

 
Considerato che la necessità di attivare azioni concrete per ridurre gli impatti sull’ambiente, 

che si possono generare dalle trasformazioni del territorio, è sentita e condivisa a tutti i livelli di 
pianificazione e, nello specifico, l’attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi ( soprattutto nelle 
aree d’espansione) può comportare trasformazione di suolo non edificato che richiede la 
predisposizione di azioni di mitigazione e compensazione ambientale, l’ente scrivente si dichiara 
disponibile a proporre e concordare ricadute di tali interventi in aree del parco che necessitino di 
riqualificazione, considerando che gli effetti di tali azioni vanno attentamente valutati e tradotti in 
indirizzi operativi e puntuali da inserire nelle NTA della Variante. 
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ai sensi dell’art. 13 

Nell’ambito della fase di consultazione, Arpa Piemonte fornisce il proprio contribu
sensi dell’art. 5, comma 1, lettera s del D.

che s’intendono effettuare per la redazione del RA

la “costruzione del Piano”

all’evoluzione normativa e tecnica che 
ha segnato il passaggio della concezione dell’urbani

suolo, lo sviluppo locale, la mobilità e i trasporti, l’infrastrutturazione, la protezione degli 

un’attività fin dal p
delle linee d’azione avviene in maniera condivisa tra soggetti istituzionali, portatori d’interessi e, 

                                                           

1
 “Contenuti del Rapporto ambientale di cui all’art. 13” (Allegato VI Parte seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

 



     

–
–

                          3  

circostanziano meglio il tema o l’area territoriale dell’operatività di Piano.
Nelle successive fasi dell’iter procedurale, ci

singolarmente localizzabili nell’ambito dell’azzonamento urbanistico e/o 
dell’apparato normativo.

secondo quanto previsto dall’ Articolo 18 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.
glie di “compatibilità/sostenibilità” e



     

–
–

                          4  

(quest’ultim

  

all’analisi di coerenza interna

er meglio definire il “ ”, il territorio dovrà essere analizzato sia sotto il profilo 

limitazioni all’uso del suolo.

’analisi territoriale
ambientali e le criticità pregresse, ma anche quelle ipotizzabili a seguito dell’adozione dello 

l’ambito di influenza

con il progetto “ADAPTNOW”

                                                           
2
  

3
 

 
4
 

5
 I sei ambiti identificati dal PRG, pur nell’eterogeneità dei casi, costituiscono altrettante occasioni di riconfigurazione 



     

–
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all’Anagrafe dei siti contaminati

nell’

rà essere affrontato nel RA è rappresentato dall’analisi delle 




previste diverse destinazioni d’uso 

                                                           
6
 l’individuazione dello Scenario prescelto deve partire dalle cara

Classe di capacità d’uso 

irrigua) e dalle “attenzioni” 

dall’essere localizzate preferibilmente all’interno dell’impronta del Consumo di Suolo Urbanizzato (C.S.U.), in 
modo da limitare la compromissione della risorsa suolo in aree “non disturbate”.



     

–
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                          6  

L’
ubicata al di fuori dell’impron

“
” (

’area interrompe l’elemento 
del previsto l’”

”
–

dell’area 

ompetente ufficio dell’Agenzia
L’area oggetto dell’intervento confina con il settore occidentale del comple

–

Nel corso dell’anno 1993 presso tali impianti, segnatamente in direzione nord 

L’evoluzione delle modalità di gestione del biogas presso gli impiant
dall’imposizione di prescrizioni autorizzative più stringenti, ha determinato negli 

nelle misure di composizione dell’aria interstiziale prelevata mediante i pozzi di 
ntale dell’impianto. La condizione 

rilevata ha reso necessaria l’attivazione di una “barriera dinamica” realizzata 

La contiguità dell’area oggetto di intervento con il perimetro delle dis

scavi e sottoservizi, rende necessaria l’attivazione di misure di 

                                                           
7
 

 
8
 desunte dalla carta degli habitat a seguito dell’elaborazion

I e IV della Direttiva “Habitat” e I della Direttiva “Uccelli”) e vegetazione, selezionando gli ambienti che 

 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-04/Allegato%201%20DGR%20consumo%20suolo_volume.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-04/Allegato%201%20DGR%20consumo%20suolo_volume.pdf
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2023/15/attach/dgr_06683_1050_04042023.pdf
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2023/15/attach/dgr_06683_1050_04042023.pdf


     

–
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                          7  

composizione dell’aria interstiziale e prevenire l’instaurarsi di atmosfere 
ive all’interno di sottoservizi o locali contigui. 

in quest’area l’ un’

“Roggia campagna” che lambisce il lato est dell’area
utare l’effettiva opportunità 

’area 
’ ll’impronta 

’art. 114 delle NdA

 




nell’Aree Contigue della Fascia Fluviale del fiume PO

nell’
Anche in questo caso si chiede di motivare l’esclusione di tal



all’ dell’

’area un’area libera che potrebbe essere 

incremento dell’isola di calore
Capacità d’uso ed

ell’art. 20 
E’ necessario valutare l’opportunità di queste previsioni.





     

–
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

destinazioni d’uso previste dall’art. 128 delle NdA
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suolo si precisa che l’impatto sulla 

nell’area impermeabilizzata si avrà la perdita della totalità dei servizi, nelle aree “disturbate” tali 

’analisi degli impatti deve essere condotta anche al fine di “quantificare”, oltre che 

all’attuazione delle previsioni della Variante siano inevitabili.

dell’art. 31 comma 10 delle N.d.A. del Piano Territoriale Regionale (PTR).
Si precisa che l’Agenzia 

’interno dell’impronta del cons

compensazione degli impatti ambientali indotti dall’attuazione delle previsioni insediati

                                                           

9 Inoltre, si precisa, che un suolo in condizioni naturali insieme all’


 servizi di regolazione (regolazione del clima, cattura e stoccaggio del carbonio, controllo dell’erosione e dei 

nutrienti, regolazione della qualità dell’acqua, protez



 
10

 A tal proposito, si sottolinea che l’I.S.P.R.A. individua come area disturbata un’area buffer attorno alle aree 

 



     

–
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                          10  



 l’impianto sulle aree identificate come “ambiti di forestazione urbana”

negli art. 64 “
”, 65 “ ”, 

“ ”, 67 “
”, 68 “ ” nell’art. “

” 
prevede anche l’individuazione ed il miglioramento della 

tenimento delle “isole di calore urbane” con la de

Si ritiene che quest’u
dell’isola di calore e ripristinando l’invarianza idraulica, 

 

ulla base di quanto disposto dall’Articolo 18 del D.

La “costruzione” del sistema di monitoraggio:  

  





esiti dell’attività di valutazione ambientale, deve 
dunque consentire di valutare gli effetti prodotti dalla Variante sull’ambiente. Deve inoltre 
valutare se le condizioni analizzate e valutate in fase di “costruzione” abbiano subito evoluzioni 

                                                           

impermeabili e impianto di una “dotazione minima” di alberi e arbusti su aree verdi in piena terra), eseguibili anche 
nell’ambito delle azioni di carattere compensativo legate all’attuazione degl

 



     

–
–

                          11  





Attraverso l’utilizzo di indicatori che misurano il contributo del Piano alla variazione del contesto, 
si verifica come l’attuazione del Piano contribuisca alla modifica (positiva o negativa) degli 





deve essere chiaramente esplicitata l’unità di misura di ogni indicatore;  

ute ambientali derivanti dall’attuazione del piano; 
 

  

 

. 

le correlazioni tra le attività di valutazione ambientale, effettuate nell’elaborazione della 



fornire dalla struttura competente dell’Agenzia

                                                           

effetti ambientali derivanti dall’attuazione delle azioni, al f
nel corso dell’attuazione: il monitoraggio dell’efficacia del piano deve consentire la verifica del raggiungimento degli 

 

 



     

–
–

                          12  

334/99 e s.m.i.; attualmente, come risulta dall’Inventario nazionale degli stabilimenti RIR, 

presenza di gas tecnici, di cui effettua la commercializzazione e l’imbombolamento (ultimo 

elazione “Valutazione Ambientale Strategica Fase di Specificazione”. 
Nell’ambito dei lavori per la predisposizione dei Piani Emergenza Esterni per gli stabilimenti RIR 

Città Metropolitana di Torino, l’Azienda ha trasmesso al
“sta completando l’iter autorizzativo 

e pertanto […] nessuna attività è stata iniziata nel sito di Chivasso”.

Relativamente al controllo dell’urbanizzazione in relazione 
paragrafo 6.11 “Attività produttive e rischio industriale” della relazione “Valutazione Ambientale 

Fase di Specificazione” è indicato che “

”. Al successivo paragrafo 9.6 
“Vincoli infrastrutturali e sanitari” è indicato che il Piano riporta anche cartograficamente “

”, tra cui anche “

”.
Al proposito, l’art. 22 “Assetto del territorio e controllo dell’urbanizzazione” del D.Lgs. 105/2015, 

“gli strumenti urbanistici da 
disciplinano […] le aree da sottoporre a specifica regolamentazione nei casi previsti dal 

”
Pubblici 9 maggio 2001 tutt’ora vigente, costituisce parte integrante degli strumenti

“Linee guida per la 
valutazione del rischio industriale nell’ambit
Valutazione Ambientale Strategica e Elaborato tecnico sul Rischio di Incidente Rilevante”
prevedono l’individuazione dell “ ” “ ”

eterminazione della loro estensione da parte del Comune nell’ambito del 

Si veda l’allegato

https://www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it/seveso-query-105/Default.php
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le specie esotiche invasive, si dovrà verificare l’assenza di individui 

dall’art. 52 –

fognario locale e dell’
attesti la congruità dei nuovi carichi antropici previsti con l’attuale sta

dell’impianto
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PREMESSE 
A seguito di una specifica richiesta interna del settore VIA/VAS, al fine di poter esprimere una 
valutazione tecnica in merito è stata esaminata la documentazione

, redatta dal tecnico dott. Stefano Roletti (ENVIA - iscrizione ENTECA 4885) e relativa alla 
. 

La Variante Generale interessa un consistente numero di aree normativa e in molti casi riguarda la 
conferma delle previsioni già definite da precedenti varianti che possono essere sintetizzati nei 
seguenti punti: 

▪ A.1 Conservare, valorizzare e recuperare il patrimonio architettonico e urbanistico della città 
storica antica e dei nuclei frazionali, anche assecondando opportunità di rigenerazione urbana 
▪ A.2 Supportare lo sviluppo del tessuto commerciale al dettaglio  
▪ A.3 Migliorare la mobilità urbana veicolare e ciclopedonale  
▪ A.4 Sostenere la continuità di popolamento e la qualità di vita nelle borgate, equilibrando la 
permanenza abitativa, sostenendo la coesione intergenerazionale e la dotazione di servizi  
▪ A.5 Riqualificare i tessuti edilizi marginali delle aree urbanizzate e degli insediamenti di frangia 
privi di identità  
▪ A.6 Promuovere la qualificazione paesaggistica delle aree agricole e delle aree verdi 
periurbane con contenimento della loro erosione da parte del costruito, conferendo maggiore 
leggibilità e qualità ai bordi urbani  
▪ A.7 Favorire nuove opportunità insediative residenziali e innalzare la qualità dell’abitare 
collettivo, anche in relazione al fabbisogno di ERP, secondo i migliori criteri di contenimento del 
consumo di suolo, di adattamento al cambiamento climatico e di riqualificazione ambientale e 
paesaggistica  
▪ A.8 Aumentare la connessione e la fruibilità del centro con le borgate, attraverso mobilità 
▪ A.9 Proteggere gli insediamenti antropici dai rischi idraulici e geologici  
▪ B.2 Integrare ambiti produttivi tradizionali con quelli ad alto carattere innovativo  
▪ B.3 Considerare l’inserimento ambientale e paesaggistico delle attività produttive come 
componente innovativa dell’attività produttiva stessa  
▪ B.4 Prevenire i rischi derivanti dagli impianti industriali  
▪ B.5 Dare risalto alle aziende agricole quali componenti importanti del settore produttivo, 
garantendo adeguate possibilità operative e di sviluppo, assecondandone le necessità di 
conversione verso produzioni di qualità e di diversificazione, anche rivolte al mercato 
metropolitano  
▪ B.6 Salvaguardare i contesti produttivi delle attività agricole, anche in relazione ai cambiamenti 
posti dal riscaldamento globale  
▪ B.7 Adottare criteri di risparmio delle risorse acqua e suolo in ambito agricolo  
▪ C.1 Recepire alla scala locale le previsioni della pianificazione territoriale regionale e 
metropolitana, rapportandole agli attuali assetti socio-economici del contesto comunale e del 
più ampio bacino geografico che in Chivasso ha il suo polo di riferimento  
▪ C.2 Potenziare il ruolo di Chivasso quale polo di servizi per il territorio del Chivassese e del 
basso Canavese, creando i presupposti normativi e infrastrutturali per lo sviluppo o la 
ricollocazione di funzioni esistenti e per l’insediamento di nuovi servizi di interesse sovralocale  
▪ C.3 Fondare lo sviluppo delle attività produttive e di servizio di elevato valore aggiunto e della 
ricerca in diretta relazione con l’accessibilità metropolitana  
▪ C.4 Soddisfare il fabbisogno di infrastrutture e allo stesso tempo del loro migliore inserimento 
ecologico e paesaggistico  
▪ C.5 Integrare ed efficientare la maglia della viabilità distributiva interna ai tessuti urbani  
▪ C.6 Promuovere ad ogni livello di intervento l’eliminazione delle barriere architettoniche e di 
ogni impedimento alla fruizione degli spazi urbani pubblici e privati  

▪ D.1 Conformare ai contenuti e alle disposizioni del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) il 
quadro conoscitivo del territorio comunale e le norme per la sua conservazione e 
trasformazione  
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▪ D.2 Considerare la valorizzazione del paesaggio quale obiettivo integrato nelle trasformazioni 
urbane e territoriali  
▪ D.3 Contribuire alla tutela del patrimonio naturale e delle risorse primarie (aria, acqua, suolo), 
oltre a quanto disciplinato dalla pianificazione di settore  
▪ D.4 Rigenerare il patrimonio naturale, promuovendo la naturalità diffusa su tutto il territorio 
comunale anche esterno alle aree protette, ricomponendo la continuità ambientale, la rete 
ecologica e accrescendo i livelli di biodiversità del mosaico paesaggistico  
▪ D.5 Favorire e aumentare la fruibilità della natura e del paesaggio, aumentando e 
diversificando gli spazi e le possibilità fruitive delle aree a differente carattere di naturalità  
▪ D.6 Valorizzare il paesaggio rurale e degli spazi aperti posti a corona della città  

 
 
VERIFICHE PRELIMINARI 
Non sono state effettuate verifiche preliminari oltre all’esame della documentazione presentata. 

 
 

VALUTAZIONE 
La Valutazione di Compatibilità Acustica risulta carente dal punto di vista descrittivo. A parte una 
tabella riassuntiva in cui viene riportata la classificazione acustica da Fase I assegnabile alle aree 
interessate dalla Variante Generale, non vengono dettagliate tali trasformazioni, risultando quindi 
estremamente complessa la valutazione sulla correttezza delle indicazioni di compatibilità acustica 
effettuate dal tecnico competente. 
Assumendo che tali trasformazioni in variante siano state correttamente analizzate nel relativo 
contesto territoriale, si evidenzia una sostanziale generale compatibilità acustica di queste 
trasformazioni. Nei casi in cui si evidenzia invece l’incompatibilità con l’attuale classificazione 
acustica (nello specifico le aree: RG1; RG6; IP21; NC5 SUE; NC6 SUE; NC2 SUE; NR4 SUE; LC11; 
LC12; NP1 e PK), la risoluzione della stessa è di semplice attuazione attraverso la modifica (che 
dovrà essere contestuale all’approvazione della variante) dell’attuale PCA, così come previsto dal 
tecnico competente, in quanto non vengono generati nuovi contatti critici (al massimo viene 
modificata l’estensione dei contatti critici già esistenti). 
In riferimento all’area TR49, il tecnico evidenzia che non si tratta di variante di destinazione d’uso, 
ma di adeguamento agli strumenti urbanistici attuali. Siccome la modifica della classificazione 
acustica proposta dal tecnico determina un nuovo accostamento critico vietato dalla normativa 
vigente, non possiamo essere favorevoli a tale proposta, tanto più che tale area non è soggetta a 
variante. A questo proposito si ricorda che in fase di revisione del PCA, nel caso in cui sia necessario 
tutelare preesistenti destinazioni d'uso in aree già urbanizzate, la DGR 11 luglio 2006 n. 30-3354 ha 
modificato la precedente DGR 6 agosto 2001 n.85-3802, specificando che nei casi in cui non sia 
possibile rispettare il vincolo a causa di preesistenti destinazioni d'uso, è lasciata la possibilità di 
adiacenza di zone appartenenti a classi non contigue solo a seguito dell'adozione dei piani di 
risanamento così come stabilito dagli artt. 6 e 8 della L.R. stessa. 
Discorso analogo può essere fatto in riferimento all’area ST4. Anche in questo caso la modifica 
introdotta dal tecnico competente non riguarda una trasformazione introdotta dalla variante, ma un 
adeguamento e correzione dell’attuale PCA. In questo caso la criticità non riguarda il territorio 
comunale, all’interno del quale la modifica proposta non evidenzia alcun contatto critico, ma il fatto 
che l’estensione dell’area riclassificata (classe IV) confina col territorio comunale di Montanaro. Il 
tecnico competente non indica e quindi non valuta il contatto con la classificazione della porzione di 
territorio di questo comune in adiacenza che, dai dati in nostro possesso, risulterebbe essere in 
classe II (Case Bena). Se tale situazione fosse confermata, si creerebbe un nuovo contatto critico 
vietato dalla Normativa e quindi non accettabile. 





–

– –

Si riconosce un importante sforzo nell’ individuare gli elementi costitutivi della rete ecologica nel 

Si fa presente che, a livello regionale la “Rete ecologica dei mammiferi” è stata sorpassata dalla 

– 1979 del 31 luglio 2015 “

”

http://www.arpa.piemonte.gov.it/
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2009;9@2017-4-18
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2009;9@2017-4-18
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search


–

– –

nelle Tavole C.3.1 e C.3.2 “
”, dando evidenza dei seguenti punti:

Dalle suddette tavole è evidente come ci sia un’unica direttrice ecologica che connette i rilievi 

Dall’analisi dei varchi suddetti, normati all’art. 66 comma 3.5 delle NDA, tali elementi vengono 

Malone corrispondente all’ampia zona tratteggiata, sarebbe opportuno inserire anche la 

Gli elaborati E4.1 e E4.2, sono invece utili alla presentazione e all’individuazione degli interventi 

dell’ampia pianura agricola centro

AB) su porzioni di territorio riconosciute libere dal PRGC e sottoposte alle prescrizioni dell’art. 

http://www.arpa.piemonte.gov.it/


–

– –

all’art. 64 comma 4.1 punto c), l’area boscata in frazione Pogliani viene riconosciuta come bosco 
umido, ma dal confronto con la Carta Forestale 2016, l’area individuata risulta classificata come 
robinieto. A fronte della previsione di ampliamento di quest’area, finalizzato a potenziare il peso 

per l’intervento NP2, considerare una fascia di rispetto dell’area boscata di almeno 15mt. e non 

All’allegato 1 delle NDA, nell’abaco delle specie arboree e arbustive, si fa notare che per 

http://www.arpa.piemonte.gov.it/




• Comando Provinciale Carabinieri Forestale dello Stato

• ARPA Piemonte

• ASL TO4

• AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume PO

• Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po

• Parco naturale del Po piemontese

• AEG Azienda Energia E Gas Società Cooperativa

• SMAT S.p.A.

• SETA s.p.a.

• ANAS

• Satap s.p.a.

• Rete Ferroviaria Italiana (RFI)

• Coutenza Canali Cavour

• E-Distribuzione spa

• ENEL Sole srl

• 2i RETE GAS spa

• Telecom Italia Spa

• Ascom Confcommercio Chivasso

• Consorzio roggia Campagna e San Marco

• Consorzio Irriguo

• Comune di CALUSO

• Comune di MONTANARO

• Comune di SAN BENIGNO

• Comune di VOLPIANO

• Comune di BRANDIZZO

• Comune di SAN RAFFAELE CIMENA

• Comune di CASTAGNETO PO

• Comune di SAN SEBASTIANO DA PO

• Comune di VEROLENGO

• Comune di RONDISSONE

• Comune di MAZZÈ

• Organo Tecnico Comunale

Sono presenti, in rappresentanza di Enti,  Amministrazioni e ulteriori soggetti convocati:



Per il Comune di Chivasso

̶ Sindaco Claudio Castello

̶ l’Assessore Pasquale Centin

̶ Il Responsabile del procedimento Ing. Fabio Mascara;

̶ Istruttore Direttivo Urbanistica:  Arch. Marzia Perazzolo

̶ Istruttore Tecnico urbanistica: Geom. Claudio Fluttero

̶ Istruttore Direttivo Ambiente: Geom. Amalia Negro

̶ Istruttore Direttivo Ambiente: Ing. Bruno Sperli

̶ Responsabile dell’OTC: Geom. Fulvio Ambrosino

̶ Il Tecnico estensore del progetto urbanistico Arch. Gian Carlo Paglia;

̶ Collaboratori dello Studio Paglia Arch. Maria Luisa Paglia, Arch. Anna Maria Donetti, Geom. 

Luca Frasca;

̶ Il Tecnico estensore degli studi geologici Dott. Geol. Teresio Barbero;

̶ I Tecnici estensori degli studi acustici Dott. Stefano Roletti e Dott.ssa Francesca Gazzani 

(collegati da remoto)

̶ IISBEE Italia R&D: Arch. Andrea Moro, Arch. Elena Bazzan

Per la Regione Piemonte (collegata da remoto):

Settore Urbanistica Piemonte Occidentale: Arch. Alessandro Mola – rappresentante regionale ai sensi 

dell’articolo 3 comma 1 del Regolamento D.P.G.R. 23 gennaio 2017, n. 1/R (di seguito Regolamento) 

coadiuvato dallai funzionaria: Arch. Silvia Lovera 

Settore Pianificazione Regionale per il governo del territorio: Arch. Renata Pellizzaro e Dott.ssa 

Marta Argenziano

Settore sviluppo sostenibile biodiversità e aree naturali: Dott. Flavio Magnetti

Settore tecnico regionale città metropolitana di Torino: Dott.ssa Geol. Barbara Coraglia

Settore Valutazioni Ambientali e procedure integrate: Arch. Raffaella Delmastro e Dott.ssa Eleonora 

Operti    

Settore Emissioni e rischi ambientali: Dott.ssa Francesca Bratta e Dott. Giuseppe Zulli

Settore Pianificazione e programmazione Trasporti e Infrastrutture: Dott.ssa Ilaria Sciarrillo e 

Dott.ssa Chiara Tosetto

Settore infrastrutture territorio rurale calamità naturali in agricoltura: Dott. Ezio Giacobone

Per la Città Metropolitana di Torino (collegata da remoto):  

Direzione del Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica ed Edilizia: Arch. Beatrice 

Pagliero, con delega ns. prot. n. 6058/2025 del 03/02/2025.



Dipartimento Ambiente e sviluppo sostenibile – Unità specializzata Valutazioni Ambientali – Nucleo 

VAS e VIA: Arch. Mandosso Cristina

Unità specializzata Sistemi Naturali: Arch. Paola Vayr

Direzione UC0 del Dipartimento Viabilità e Trasporti: Arch. Silvia Battistini

Per l’ARPA (collegata da remoto): Dott.ssa Bruna Buttiglione, Dott. Daniele Sartore, Dott. Danilo 

Corgnati

Per il Ministero della Cultura - Segretariato regionale per il Piemonte (collegata da remoto): Arch. 

Carlotta Fierro con delega protocollo del Segretariato regionale n. 692/2025 del 04/02/2025

Per il Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 

metropolitana di Torino (collegata da remoto): Arch. Silvia Gazzola, Dott. Quercia Alessandro,

Sono inoltre presenti:

• ENTE PARCO DEL PO PIEMONTESE (collegata da remoto): Arch. Antonella Mangino con 

delega prot. n. 7137/2024 della Direttrice Emanuela Sarzotti,

• SMAT: Riccardo Prestini e Marco Tonello

• FSSU - FS Sistemi Urbani – Area territoriale Nord Ovest (collegata da remoto): Angela 

Calvano

• Consorzio Irriguo: Mario Cambursano 

• Confagricoltura Torino: Alberto Angogna 

• Confagricoltura Anbi: Dott. Vittorio Viora 

• Comune di Brandizzo- Ufficio Urbanistica (collegato da remoto) 

L’AIPO (Agenzia interregionale per il fiume Po) ha fatto pervenire nota n/s prot. 2162/2025 in data 

14/01/2025 che si allega al presente verbale

Non sono  presenti i rappresentanti dei seguenti enti:

• Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po

• AEG Azienda Energia E Gas Società Cooperativa

• SETA s.p.a.

• ANAS

• Satap s.p.a.



• Rete Ferroviaria Italiana (RFI)

• Coutenza Canali Cavour

• E-Distribuzione spa

• ENEL Sole srl

• 21 RETE GAS spa

• Telecom Italia Spa

• Ascom Confcommercio Chivasso

• Consorzio roggia Campagna e San Marco

• ASL TO4

• Comuni limitrofi (ad eccezione di Brandizzo)

Presiede la seduta il Sindaco Claudio Castello ai sensi dell’art. 15 bis della L.R. 56/77.

Il Presidente, accertata la regolarità della costituzione della Conferenza, ai sensi dell’art. 6 del 

Regolamento, dato atto dell’identità dei partecipanti, dà  inizio ai lavori della prima seduta della prima 

Conferenza e attribuisce la funzione di Segretario verbalizzante all’Arch. Marzia Perazzolo e dà la 

parola al Vicesindaco e Assessore all’Urbanistica Pasquale Centin il quale, dopo un’ampia disamina 

sui contenuti strategici del nuovo PRGC, passa la parola all’Arch. Gian Carlo Paglia che illustra nel 

dettaglio, supportato da una presentazione multimediale, i contenuti della Proposta Tecnica di 

Progetto Preliminare, costituita dagli elaborati di cui alla D.C.C. n. 103 del 18/12/2024 puntualmente 

elencati in Delibera, di cui alla lettera di trasmissione prot. n. 63584/24 del 20/12/2024 e 

corrispondenti a quanto trasmesso su supporto informatico.

L’Arch. Gian Carlo Paglia passa la parola al geologo Teresio Barbero che illustra nel dettaglio, 

supportato da una presentazione multimediale, i contenuti della Proposta Tecnica di Progetto 

Preliminare, con riferimento agli approfondimenti sulla sicurezza idraulica e geomorfologica del 

territorio.

Prende la parola l’Arch. Andrea Moro che illustra nel dettaglio, supportato da una presentazione 

multimediale, i contenuti della Proposta Tecnica di Progetto Preliminare con riferimento allo studio 

sulle misure di adattamento ai cambiamenti climatici che il Piano prevede. Anche grazie a questo 

studio il Comune di Chivasso è risultato vincitore, nel mese di dicembre 2024, del Concorso 

Nazionale “Comuni Virtuosi” per la categoria Gestione del Territorio.

L’Arch. Gian Carlo Paglia conclude l’illustrazione dei contenuti del nuovo strumento urbanistico e 

passa la parola all’ Ing. Fabio Mascara che illustra i progetti strategici sulla città di Chivasso oggetto 



di candidature per l’ottenimento di finanziamenti e che in parte attuano già le previsioni urbanistiche 

illustrate aventi particolare rilevanza paesaggistica ambientale.

Successivamente legge il parere di Aipo pervenuto con prot. 162/2025 in data 14/01/2025.

La Conferenza conferma la coerenza degli obiettivi e degli oggetti generali della Proposta Tecnica 

del Progetto Preliminare dello strumento all’esame con le definizioni dell’articolo 17 della L.R. 56/77 

e conferma la correttezza della procedura individuata.

In particolare si dà atto che lo strumento urbanistico in esame:

1) comprende l’aggiornamento dello strumento urbanistico al Piano Stralcio per l'Assetto 

Idrogeologico del bacino del Po (PAI);

2) comprende l'adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale;

3) comprende l’adeguamento di legge alle disposizioni in materia di commercio di cui a D.C.R.563-

13414 del 29 ottobre 1999, anche con riferimento alle disposizioni introdotte con la D.C.R. n. 191-

43016 del 20/11/2012;

4) comprende l’adeguamento di legge al Regolamento Edilizio Tipo della Regione Piemonte;

5) comprende l’adeguamento al PTR e al PTC2;

6) prevede la puntuale verifica delle nuove previsioni proposte dalla Variante rispetto al Piano di 

Classificazione Acustica Comunale;

L’Arch. Alessandro Mola della Regione Piemonte rileva l’elevato livello di dettaglio della Proposta 

tecnica del progetto preliminare e conferma la procedibilità dell’iter grazie alla completezza degli atti 

pervenuti agli enti. Sugli aspetti urbanistici vengono chiesti alcuni chiarimenti in merito a: mixitè 

funzionale, area NP1, compensazioni climatiche, componente pubblico/privata delle aree per servizi, 

aree di forestazione urbana, CIRT derivante dall’applicazione dell’IT2.

L’Arch. Paglia risponde che:

per quanto riguarda la mixitè, il Progetto Preliminare verificherà la compatibilità delle diverse 

destinazioni nelle singole aree;

per il dimensionamento, oltre alla CIRT conseguente all’applicazione di IT1, è stata 

considerata anche la quota insediativa derivante dalla perequazione fino al raggiungimento 

dell’IT2;



in merito alle aree per servizi, l’intervento di soggetti privati nella loro realizzazione e/o 

gestione, ove disciplinato da convenzioni, costituisce un esercizio di sussidiarietà non 

incompatibile con la funzione pubblica del servizio. 

L’Arch. Pellizzaro interviene apprezzando l’esaustività del lavoro svolto in merito all’analisi 

l’adeguamento al Ppr, propedeutici all’adozione della Pro

L’Arch. Paglia precisa che gli obiettivi del PPR riportati nell’elaborato E1 sono stati desunti dagli 

obiettivi specifici di qualità paesaggistica degli ambiti di paesaggio.

L’Arch. Delmastro anticipa che nel parere VAS verrà chiesta una riflessione, alla luce degli impatti 

cumulativi prodotti, sull'effettiva necessità sia di confermare le molteplici aree previste dal PRGC 

vigente ad oggi inattuate, sia di prevedere aree insediative di nuovo impianto (in particolare le aree 

produttive NP1 e la NP2 confermata in posizione prossima al concentrico ma lontana dal polo 

produttivo principale). Mette inoltre in evidenza che nelle successive fasi di definizione del piano 

dovranno essere valutate le criticità ambientali potenzialmente derivanti dalla  mixité funzionale, ad 

esempio in termini di accostamenti acustici critici, di flussi di traffico e correlate emissioni 

atmosferiche. Nell'apprezzare il lavoro di definizione delle misure compensative proposte all'art. 72 

delle NdA, chiede infine chiarimenti sulla possibile applicazione di indici di edificabilità negli ambiti 

di forestazione urbana e sulle modalità di acquisizione al patrimonio pubblico delle aree di atterraggio 

delle compensazioni.



necessità che il miglioramento della qualità dell’aria diventi un elemento da tenere in conto per le 

Il Settore Biodiversità chiede di porre attenzione alle specie esotiche invasive nell’ottica dell’ampia 

previsione di aree a verde previste.

L’arch. Paglia specifica che nell’ambito della redazione del progetto preliminare verranno effettuati 

i relativi approfondimenti.

Per il Ministero della Cultura i Funzionari della Soprintendenza evidenziano che sono state recepite 

le indicazioni espresse durante il Tavolo Tecnico Propedeutico in merito al Patrimonio rurale, 

industriale e ferroviario e agli aspetti di tutela archeologica.

Segnalano tuttavia ancora l’opportunità di estendere la perimetrazione del Centro storico, come già 

suggerito, alla zona Nord, con particolare riferimento a Piazza del Popolo e Piazza Carlo Noè, nonché 

a mantenere la perimetrazione del Piano vigente. Ciò consentirebbe l’applicazione della tutela ex art. 

10 comma 4 lettera “g” del D.Lgs. 42/2004 alle aree sopraindicate.

Per gli aspetti archeologici si segnala come proposta migliorativa del comma 3 dell’art.30 delle NTA 

in merito alle prescrizioni di richiedere, oltre al controllo archeologico, l’eventuale indagine 

archeologica preventiva. Si propone anche l’inserimento nelle NTA del riferimento all’art. 90 del 

D.Lgs. 42/2004 in merito all’obbligo di denuncia dei ritrovamenti fortuiti di beni mobili e immobili 

di interesse archeologico.

La Soprintendenza si riserva, in sede di approfondimento istruttorio, di fornire ulteriori indicazioni.

L’Arch. Paglia interviene e spiega il criterio adottato per la perimetrazione del Centro storico. 

L’arch. Mola interviene chiedendo spiegazioni sul tratto di viabilità prevista a sud est della ex Lancia; 

l’Ing Mascara specifica che tale previsione è già prevista nel PRGC vigente dal 2004 e che la stessa 

è stata mantenuta al fine di completare una viabilità di scorrimento nella zona nord della città quale 

ultimo tassello di interventi viabilistici già attuati nel passato e ulteriori in fase di realizzazione futura.

L’Arch. Pagliero di Città Metropolitana interviene complimentandosi per la completezza dei dati e 

per le previsioni del nuovo piano, aderenti alle caratteristiche di una città come Chivasso. Il PRGC 



risulta adeguato al PTC2 e conferma la perimetrazione delle aree DTL di cui all’art.16 del PTC2, già 

oggetto di condivisione. L’architetto condivide il focus sulle aree di rigenerazione urbana; rileva 

alcune criticità su alcune aree, in considerazione dei vincoli presenti sulle stesse ad esempio richiama 

le NP1 e NP2, oltre le NC4, NC5 e NC6 e la necessità di approfondimenti in merito alla mixitè 

funzionale e le modalità di attuazione della perequazione, rendendosi disponibile ad approfondimenti 

delle diverse tematiche, nell’ambito di appositi tavoli.

L’arch. Mandosso di Città Metropolitana esprime apprezzamento per il livello di dettaglio della 

documentazione ed in particolare per il lavoro di analisi del territorio, di studio della rete ecologica e 

di individuazione delle misure di compensazione soprattutto in relazione all’attenzione al tema delle 

isole di calore. Anticipando alcuni contenuti del parere di VAS, in relazione agli interventi di 

compensazione suggerisce di implementare l’individuazione delle aree di mitigazione del rischio da 

isola di calore sfruttando maggiormente le conclusioni dello studio Adaptnow (ad esempio per la zona 

dell’Ospedale). In merito alle azioni di piano, richiede un’attenta valutazione di alcune aree di nuovo 

insediamento, in particolare per le aree NP1-NP2, e per le aree NC4-NC5-NC6.

Infine, poiché il Rapporto preliminare specifica che il Rapporto Ambientale conterrà un allegato 

specifico per la relazione di Valutazione di incidenza, domanda se si intende effettuare la fase di 

screening in sede di proposta tecnica di progetto definitivo o se di concerto con l’Ente si sono già 

individuate incidenze e si è definito che la relazione nel Rapporto Ambientale sarà uno studio di 

incidenza proprio del livello II relativo alla Valutazione di Incidenza appropriata.

L’Arch. Paglia specifica che la Valutazione di Incidenza sarà predisposta con il rapporto ambientale 

della VAS.

La dott.ssa Buttiglione di Arpa Piemonte si complimenta per la documentazione esaustiva, 

manifestando alcune perplessità su alcune previsioni insediative, in particolare per le aree NP1 e NP2. 

Per quanto riguarda l’area NP1 si riscontra la vicinanza con la discarica (ubicata ad Est rispetto 

all’area NP1), di conseguenza si sottolinea che a causa della presenza del biogas e di una struttura 

particolare del sottosuolo, potrebbero esserci eventuali limitazione nelle realizzazioni delle future 

strutture legate alle nuove destinazioni d’uso.

mate rispetto alla pianificazione vigente) non sono compatibili con l’attuale PCA, il quale dovrà es-

sere adeguato contestualmente all’approvazione del PRGC. Inoltre, evidenzia la presenza di un’area 



fica dell’area ST4 (non soggetta a variante) determina un potenziale contatto critico con il territorio 

La dott.sa Mangino dell’Ente Parco Po Piemontese prende atto della risposta dell’arch. Paglia all’arch. 

Mandosso di Città Metropolitana in merito alla redazione della Valutazione di Incidenza nell’ambito 

del Rapporto Ambientale e suggerisce  un confronto cartografico con sovrapposizione automatica tra 

le nuove previsioni pianificatorie della variante al PRGC rapportate ai vincoli del Piano d’Area e 

delle zone della Rete Natura 2000, per soddisfare la necessità di valutare un quadro di confronto che 

verifichi la coerenza della variante generale con il Piano d’Area.  

Considerata la necessità di attivare azioni concrete per ridurre gli impatti sull’ambiente che si possono 

generare dalle trasformazioni del territorio tramite la predisposizione di azioni di mitigazione e 

compensazione ambientale, l’Ente si dichiara disponibile a propone e concordare ricadute di 

interventi in aree critiche del parco. Precisa, infine, che è in atto la formazione della variante al Piano 

d’Area (con Deliberazione di Consiglio 124 del 18.12.2023 è stato adottato il Documento 

Programmatico e il Rapporto Preliminare per la fase di specificazione della VAS e della Valutazione 

d’Incidenza), pertanto, si comunicheranno gli sviluppi pianificatori e normativi della variante durante 

il suo percorso di formazione.

Conclusi gli interventi, l’ing Mascara comunica la disponibilità dei tecnici e degli amministratori a 

organizzare con gli enti specifici tavoli tematici. 

Viene dato atto che, in ossequio del Regolamento, l’Amministrazione ha provveduto all’invio degli 

shapefile come previsto dall’articolo 5 comma 6 del Regolamento.

A seguito delle esposizioni degli argomenti della Variante in oggetto e della discussione, la 

Conferenza di Copianificazione ritiene di confermare la valenza generale della stessa1.

Esauriti gli interventi il Presidente, sentiti i componenti della Conferenza, da atto della data della 

seconda seduta, concordata con gli Enti preposti per il 7 maggio 2025 alle ore 9.30  presso la sede 
della REGIONE PIEMONTE in Piazza Piemonte 1 a Torino e  in modalità telematica 

rammentando ai presenti la necessità di formulare i propri contributi contenenti rilievi e proposte sulla 



proposta tecnica del progetto preliminare facendoli pervenire possibilmente con un adeguato anticipo. 

Seguirà tempestiva convocazione, per via telematica, a tutti i soggetti almeno dieci giorni prima della 

data fissata per lo svolgimento della seduta.

Ai sensi dell’art. 16 c. 2 del Regolamento il Presidente dà atto che il presente verbale e gli allegati 

saranno prodotti in copia conforme ai sensi del DPCM 13 novembre 2014, in formato PDF/A firmato 

digitalmente ai sensi di legge dal Segretario della Conferenza con espressa esclusione di file 

modificabili (es. .zip e .doc) e trasmessi dallo stesso per via telematica alle Amministrazioni 

partecipanti con diritto di voto, indipendentemente dalla loro presenza alla seduta, entro dieci giorni 

dalla data odierna, attraverso posta elettronica certificata (PEC).

Si dà lettura del presente che viene approvato e sottoscritto dai soggetti con diritto di voto.

Il Presidente dichiara chiusa la conferenza alle ore 14:15

Letto e sottoscritto digitalmente 

Il Presidente

Sindaco Claudio Castello…………………………… 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Fabio Mascara…………………………… 

Ministero  della Cultura

Arch. Carlotta Fierro …………………………………………                               

Regione Piemonte

Arch. Alessandro Mola………………………………………...                                



Città Metropolitana di Torino

Arch.  Beatrice Pagliero…………………………………..                            

Il Segretario verbalizzante

Arch. Marzia Perazzolo………………………………………..                                

Allegati:

Foglio firme dei presenti
Deleghe …………………………………………

Pareri ………………………………..………...





 ARPA Piemonte 

 ASL TO4 

 AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume PO 

 Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po 

 Parco naturale del Po piemontese 

 AEG Azienda Energia E Gas Società Cooperativa 

 SMAT S.p.A. 

 SETA s.p.a. 

 ANAS 

 Satap s.p.a. 

 Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 

 Coutenza Canali Cavour 

 E-Distribuzione spa 

 ENEL Sole srl 

 2i RETE GAS spa 

 Telecom Italia Spa 

 Ascom Confcommercio Chivasso 

 Consorzio roggia Campagna e San Marco 

 Consorzio Irriguo 

 Comune di CALUSO 

 Comune di MONTANARO 

 Comune di SAN BENIGNO 

 Comune di VOLPIANO 

 Comune di BRANDIZZO 

 Comune di SAN RAFFAELE CIMENA 

 Comune di CASTAGNETO PO 

 Comune di SAN SEBASTIANO DA PO 

 Comune di VEROLENGO 

 Comune di RONDISSONE 

 Comune di MAZZÈ 

 Organo Tecnico Comunale 

 

 

 



Sono presenti, in rappresentanza di Enti,  Amministrazioni e ulteriori soggetti convocati  

Per il Comune di Chivasso 

̶ Sindaco Claudio Castello 

̶ l’Assessore Pasquale Centin 

̶ Il Dirigente Settore Governo del Territorio e Responsabile del procedimento Ing. Fabio 

Mascara; 

̶ Istruttore Direttivo Urbanistica:  Arch. Marzia Perazzolo 

̶ Istruttore Tecnico urbanistica: Arch. Claudio Fluttero 

̶ Istruttore Direttivo Ambiente: Geom. Amalia Negro (collegata da remoto) 

̶ Istruttore Direttivo Ambiente: Ing. Bruno Sperli (collegato da remoto) 

̶ Istruttore Direttivo SUE/SUAP: Geom. Fulvio Ambrosino 

̶ Istruttore Direttivo:Dott. Gregorio Spanò 

̶ Il Tecnico estensore del progetto urbanistico Arch. Gian Carlo Paglia; 

̶ Collaboratori dello Studio Paglia Arch. Maria Luisa Paglia, Arch. Anna Maria Donetti, Geom. 

Luca Frasca; 

̶ Il Tecnico estensore degli studi geologici Dott. Geol. Teresio Barbero; 

̶ I Tecnici estensori degli studi acustici Dott. Stefano Roletti e Dott.ssa Francesca Gazzani 

(collegati da remoto) 

̶ IISBEE Italia R&D: Arch. Andrea Moro, Arch. Elena Bazzan 

̶ Il Tecnico estensore dello studio della Rete Ecologica locale: Studio Anthemis - Dott. ssa 

Marina Vitale (collegata da remoto) 

̶ Studio Microbel: Ing Enrico Natalini ( collegato da remoto) 

 

Per la Regione Piemonte: 

Settore Urbanistica Piemonte Occidentale -  Dirigente del Settore: Arch. Alessandro Mola – 

rappresentante regionale ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del Regolamento D.P.G.R. 23 gennaio 2017, 

n. 1/R (di seguito Regolamento) 

Settore Urbanistica Piemonte Occidentale: Arch. Silvia Lovera 

Settore Pianificazione Regionale per il governo del territorio: Arch. Renata Pellizzaro  

Settore Valutazioni Ambientali e procedure integrate: Arch. Raffaella Delmastro e Dott.ssa Eleonora 

Operti     

Settore Emissioni e rischi ambientali: Dott. Giuseppe Zulli 

 

 

 



Per la Città Metropolitana di Torino:   

Direzione del Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica ed Edilizia: Arch. Beatrice 

Pagliero, con delega ns. prot. n. 24478/2025 del 16/05/2025. 

Dipartimento Ambiente e sviluppo sostenibile – Unità specializzata Valutazioni Ambientali – Nucleo 

VAS e VIA: Arch. Mandosso Cristina 

Dipartimento Ambiente e sviluppo sostenibile -Unità specializzata Sistemi Naturali: Arch. Paola Vayr 

(collegata ad remoto) 

 

Per il Ministero della Cultura - Segretariato regionale per il Piemonte: Dott.ssa Francesca Restano c 

Arch. Carlotta Fierro con delega ns. prot. n. 24996/2025 del 19/05/2025 (collegate da remoto). 

 

Per il Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio (territorialmente 

competente): Arch. Silvia Gazzola, Dott. Alessandro Quercia (collegati da remoto) 

 

Per ARPA Piemonte: Dott.ssa Bruna Buttiglione 

 

Sono inoltre presenti: 

 

 Consorzio Irriguo Presidente: Mario Cambursano  e Dott. Vittorio Viora  

 Consorzio Roggia Campagna e San Marco: Roberto Reano e Mario Volpatto 

 Comune di Brandizzo- Ufficio Urbanistica Dott.sssa Claudia Scarafiotti(collegata da remoto)  

 Comune di Rondissone :  Sindaco Antonio Magnone  e Vicesindaco Davide Cambursano  

 ASLTO4 : Dott.ssa Catia Locci, Stefania Ghezzi e Luisa Orione(collegate da remoto) 

 Ascom Confcommercio Chivasso: Carlo Nicosia (collegato da remoto) 

 

Non sono  presenti i rappresentanti dei seguenti enti: 

 

 Comando Provinciale Carabinieri Forestale dello Stato 

 AIPO – Agenzia Interregionale per il fiume Po 

 Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po 

 AEG Azienda Energia E Gas Società Cooperativa 

 SMAT:  

 SETA s.p.a. 

 ANAS 



 Satap s.p.a. 

 Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 

 Coutenza Canali Cavour 

 E-Distribuzione spa 

 ENEL Sole srl 

 21 RETE GAS spa 

 Telecom Italia Spa 

 Comune di CALUSO 

 Comune di MONTANARO 

 Comune di SAN BENIGNO 

 Comune di VOLPIANO 

 Comune di SAN RAFFAELE CIMENA 

 Comune di CASTAGNETO PO 

 Comune di SAN SEBASTIANO DA PO 

 Comune di VEROLENGO 

 Comune di MAZZÈ 

 

Presiede la seduta il Sindaco Claudio Castello ai sensi dell’art. 15 bis della L.R. 56/77. 

 

Il Presidente, accertata la regolarità della costituzione della Conferenza, ai sensi dell’art. 6 del 

Regolamento, dato atto dell’identità dei partecipanti, dà  inizio ai lavori della seconda seduta della 

prima Conferenza e attribuisce la funzione di Segretario verbalizzante all’Arch. Marzia Perazzolo. 

 

Il Presidente della Conferenza informa che sono pervenuti da parte dei soggetti regolarmente 

convocati e non presenti i seguenti contributi tecnici: 

- Nota prot. n° 19497 del 18/04/2025  da parte dell’Ente di gestione delle Aree protette del Po 

piemontese; 

 

Il Presidente della Conferenza informa che sono pervenuti da parte dei soggetti regolarmente 

convocati e presenti i seguenti contributi tecnici: 

- Nota prot. n° 25210-25335-25404 del 20/05/2025  da parte della Regione Piemonte; 

-Nota prot. n° 25370 del 20/05/2025 da parte di Città Metropolitana; 

-Nota prot. n° 25435 del 20/05/2025 da parte di ARPA Piemonte; 



- Nota  prot. n.25541 del 21/05/2025 del Ministero della Cultura; 

 
 

Il Dirigente del Settore Governo del territorio invita quindi i partecipanti ad illustrare, ciascuno per 

le materie di competenza, i propri contributi ed osservazioni riguardo i contenuti della Proposta 

Tecnica del Progetto Preliminare  di PRG . 

 

Prende la parola (da remoto) il Rappresentante del Ministero della cultura SATAP Dott.ssa Silvia 

Gazzola illustrando i contenuti del parere trasmesso,  facendo riferimento  ai due tavoli di luglio e 

agosto 2024, le cui osservazioni sono state accolte ad eccezione di quelle relative al perimetro del 

centro storico per il quale espone le motivazioni per le quali era stato chiesto l’ampliamento del 

perimetro dello stesso, inglobando la Piazza del Popolo, il Piazzale Carlo Noè, l’antico Borgo San 

Pietro   ed i bastioni, con tutela quindi per il Codice dei Beni Culturali. 

Rimanda a tutti i contenuti del parere che hanno trasmesso ed illustrando i contenuti dei medesimi 

sotto i vari aspetti. 

Il Dott. Alessandro Quercia (da remoto) rimanda ai contenuti del parere pervenuto. 

 

Prende la parola la Dott.ssa Renata Pellizzaro della Regione Piemonte, che rimarca quando detto dalla 

collega Arch. Silvia Gazzola per la parte Paesaggistica del PPR e sui  contenuti del contributo unico 

regionale sottolineando i seguenti punti: 

- è stata approfondita la parte narrativa  paesaggistica ma sono state  sottolineate alcune perplessità 

su alcuni aspetti  indicati nel parere tra cui:criticità  relativa alle potenzialità delle attività agricole, 

approfondimenti sulle aree contigue, aree oggetto di trasformazione che potrebbero compromettere il 

suolo invitando l’Amministrazione ad approfondire quanto consigliato su alcune aree evidenziate nel 

parere. 

 
Interviene il Dirigente  Regionale Arch. Alessandro Mola del Settore Urbanistica che approfondisce 

gli aspetti di competenza facendo una sintesi dei vari pareri in relazione alla parte commerciale, 

geologico-idraulico-sismico, alla valutazione ambientale strategica, agli aspetti urbanistici, al 

consumo di suolo, centro storico, mixite funzionale, servizi pubblici di interesse pubblico, l’uso 

agricolo, perequazione, apparato normativo. 

 
Interviene il Funzionario Regionale Arch. Raffaella Delmastro del Settore Valutazioni ambientali 

strategiche, sia su aspetti di natura metodologica e sia sui contenuti esponendo che il documento di 

specificazione è in linea con quanto previsto dalla normativa, ma di porre particolare attenzione ai 

mixite funzionali come indicato nel parere di loro competenza; 

 



Interviene il Funzionario Regionale Dott. Giuseppe Zulli del Settore  Emissioni e rischi ambientali 

che riprende i contenuti del parere trasmesso con riferimento a: 

-  aggiornamento dell’elaborato RIR; 

- riorganizzare le NdA con riferimento al nuovo stabilimento aggiunto. 

 

Interviene il Funzionario Regionale Dott.ssa Eleonora Operti .del Settore  Valutazioni ambientali e 

procedure integrate che rimanda al parere trasmesso e in sintesi: 

- aree di impianto produttive  e residenziali in aree agricole; 

- verificare interferenza con reticolo irriguo; 

- opere viarie in aree agricole comprese quelle della Corona Verde (IP15); 

- rete ecologica locale; 

- connettività ecologica; 

 

Interviene il Funzionario Regionale Dott.ssa Raffaella Delmastro del Settore  Valutazioni ambientali 

e procedure integrate che rimanda al parere trasmesso e in sintesi: 

- tema acque : carente area di salvaguardia; 

- invarianza idraulica; 

- interfacciarsi con i gestori degli enti; 

- rifiuti; 

- siti contaminati; 

- trasporti e mobilità sostenibile; 

- mitigazioni e compensazioni; 

- rimando all’art. 72  

- isole di calore da approfondire nel Rapporto ambientale; 

- definire nella variante generale il meccanismo compensativo. 

 

Interviene il Funzionario di Città Metropolitana Arch. Beatrice Pagliero  delegata che rimanda al 

parere trasmesso e in sintesi: 

- quadro del dissesto; 

- adeguamento RIR al PTC2; 

- nuovo stabilimento da inserire in cartografia  e aggiornamento delle norme; 

- assi stradali e viabilità; 

- collegamenti con i centri storici; 

- piste ciclabili; 

- PUMS; 



- commercio; 

- aree  NC4 NC5 NC6; 

- coerenza con il PTC2; 

 - criticità RN2 RN3 RN4 RN7 per il PTC2; 

- ambiti di rigenerazione urbana da approfondire; 

- per le aree produttive coerenti con il PTC2; 

- qualità edilizia e urbanistica; 

- perequazione urbanistica; 

- mixite funzionali ; 

 

Interviene il Funzionario di Città Metropolitana Arch. Cristina Mandosso del Dipartimento Ambiente 

Sviluppo sostenibile Unità Specializzata Valutazioni Ambientali nucleo VAS e VIA che rimanda al 

parere trasmesso e in sintesi: 

- apprezzati gli ambiti di rigenerazione urbana; 

- il rapporto ambientale deve tenere presente degli scenari sul tema del consumo di suolo su specifiche 

scelte pianificatorie; 

- mixite; 

- evidenzia principali criticità rilevate sulle aree NP1 e su alcune aree NC a titolo esemplificativo; 

- nuove aree commerciali  con valore ecologico importante; 

- scenari alternativi alle criticità evidenziate; 

- compensazioni di analisi del territorio con regolamento specifico da recepire nelle NdA; 

- norme specifiche che rimandano alla lettura del parere per gli scarichi delle acque da normare, 

invarianza idraulica, isole di calore, stoccaggio dei rifiuti. 

 

 

Interviene il Funzionario di Città Metropolitana Arch. Paola Vayr (da remoto) del settore sistemi 

naturali che rimanda al parere trasmesso  e in sintesi: 

- coerenza con il PTC2 e PTGM; 

- anello verde chivassese- fascia di connessione paesaggistica che include la Regia Mandria di 

Chivasso – chiede di inserire nelle NdA particolare attenzione alla tutela del reticolo, del mosaico 

agricolo e delle bialere. 

 

Interviene il Funzionario di ARPA Piemonte Dott.ssa Bruna Buttiglione che rimanda al parere 

trasmesso  e in sintesi: 



- specificare le criticità verificatesi per l’attuazione di compensazioni ambientali previste da piani 

urbanistici precedentemente  adottati ; 

- verifiche sui varchi della rete ecologica; 

- tutelare i varchi con normativa stringente; 

- varchi faunistici da conservare con prescrizioni specifiche; 

- aree a servizio parchi urbani GV con maggiori prescrizioni; 

 

Prende  la parola il Presidente del Consorzio Irriguo,  Mario Cambursano che chiede la massima 

attenzione per quanto concerne il reticolo idrografico presente sul territorio al fine di dare continuità 

a tutti i canali esistenti evidenziando che nell’area NP1 vi sono molti canali minori di cui tenere conto 

in quanto tale reticolo idrografico ha anche la funzione di allontanare le acque di prima pioggia; 

 

Prende  la parola il Consigliere del Consorzio Irriguo,  Dott. Viora Vittorio che ribadisce l’importanza 

di normare in maniera chiara i canali irrigui e il loro posizionamento sul territorio al fine di rendere 

accessibile a tutti i dati per le future progettazioni e urbanizzazione per la sicurezza del territorio. 

 

Prende  la parola l’Arch. Andrea Moro di IISBE Italia per illustrare il lavoro svolto nel merito del 

cambiamento climatico e del progetto apripista iniziato con il Comune di Chivasso, con il fine di 

creare un modello replicabile per i prossimi PRGC i cui indicatori verranno integrati con la VAS, con 

le NdA e con la materia compensazioni ; 

 

Prende la parola il Dirigente del Settore Governo del Territorio del Comune di Chivasso  Ing.Fabio 

Mascara comunicando che è stata data lettura  ai parere pervenuti per i quali ci si riserverebbe di 

approfondire i vari punti con i settori competenti in separata sede vista la molteplicità dei punti trattati. 

 

Il Dirigente  Regionale Arch. Alessandro Mola da piena disponibilità ad effettuare incontri prodromici 

al progetto  preliminare e propone di creare dei tavoli di lavoro da calendarizzare in maniera sinergica . 

 

Il Presidente, constatato che sono stati esauriti gli argomenti da discutere, dichiara chiusa la 

Conferenza di Copianificazione e valutazione alle ore 17.45; 

 



La convocazione della prima seduta della seconda Conferenza di Copianificazione per l’esame della 

Proposta Tecnica di Progetto Definitivo, avverrà secondo il Regolamento di cui alle disposizioni 

regionali vigenti. 

 

Ai sensi dell’art. 16 c. 2 del Regolamento il Presidente dà atto che il presente verbale e gli allegati 

saranno prodotti in copia conforme ai sensi del DPCM 13 novembre 2014, in formato PDF/A firmato 

digitalmente ai sensi di legge dal Segrettario della Conferenza con espressa esclusione di file 

modificabili (es. .zip e .doc) e trasmessi dallo stesso per via telematica alle Amministrazioni 

partecipanti con diritto di voto, indipendentemente dalla loro presenza alla seduta, entro dieci giorni 

dalla data odierna, attraverso posta elettronica certificata (PEC). 

 

Si dà lettura del presente che viene approvato e sottoscritto dai soggetti con diritto di voto. 

 
Letto e sottoscritto digitalmente  
 

Il Presidente 

Sindaco Claudio Castello……………………………  

Regione Piemonte 

Arch. Alessandro Mola………………………………………...                                 

 

Città Metropolitana di Torino 

Arch.  Beatrice Pagliero…………………………………..                             

 



Ministero  della Cultura 

Dott.ssa Francesca Restano……………………………….. 

 

Il Segretario verbalizzante 

Arch. Marzia Perazzolo………………………………………..                                 

 

 

 

Allegati: 

 

Deleghe ………………………………………… 

Pareri ………………………………..………... 

 

 

 




